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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INCAPACE DI RISPONDERE ALLE ACCUSE DELL'OPPOSIZIONE 

De Gasperi accusato di fronte al Paese 
per il sacrificio della nostra indipendenza 

Ispezione del generale straniero alle truppe italiane - Attesa per la risposta di D* Nicola al 
voto espresso dal Senato contro le sue dimissioni - La risoluzione del Comitato Centrale del PSI 

IL PRESIDEIEÌLBIGÌK 
Snpcvamo che tra le varie « tec­

niche > gesuitiche apprese dal-
l'on. De Gasperi durante la sua 
lunga e patriottica clausura in 
Vaticano, quella della menzogna 
a fini di governo non era l'ulti­
ma in ordine di importanza. Tut­
tavia mm c'era mai capitato di 
dover assistere ad un così mas­
siccio uso di quest'arte deteriore 
come l'altro ieri in Parlamento, 
menti e il Presidente del Consi­
glio tentava di rispondere agli 
argomenti del compagno Togliatti. 

E" ormai una pietosa faccenda. 
questa, di De Gasperi che dice le 
bugie, come avesse non già più 
di scttant'anni, ma cinque o sei 
anni appena. Ma tant'è, ogni vol­
ta ci casca, soprattutto quando 
ai tratta di cavarsela da un ar­
gomento contrario che lo inchio­
da con le spalle al muro; e gli 
si domanda, ad esempio, in base 
a quale legge italiana egli per­
mette che un qualsiasi avventu­
riero di generale americano venga 
a fare ispezioni in casa nostra. 
O quando gli si chiede di espri­
mere un giudizio politico cu un 
mascalzone come Si Man Ri (ma­
scalzone ormai agli occhi degli 
stessi suoi padroni americani). 

A questo punto De Gasperi, al­
le corde, si arrabbia e tira fuori 
le bugie. Sono in genere bugie 
macabre di quelle che soddisfano, 
come fumetti atroci, il gusto dei 
tanti sciocchi di cui ancora è co 
aparsa la superficie politica della 
maggioranza parlamentare italia­
na. In genere 6i tratta del < colpo 
di stato » in Cecoslovacchia, o dei 
< campi di concentramento in 
URSS>, o dell'ceroico sacrificio del 
patriota Petkov>: o, addirittura, 
del e triangolo della morte >. E 
allorché D e Gasperi parla di que­
ste cose il viso gli si illumina: 
sicché pare di stare ad ascoltare 
non più un Presidente del Con­
siglio nell'esercizio delle sue fun­
zioni, ma un qualsiasi povero 
straccio di attivista < civico > du­
rante un commet to volante in un 
villaggio in tempo di elezioni 

Tuttavia da questo armamen­
tario bislacco e macabro, la se­
greteria particolare di De Ga­
speri era stata costretta a depen­
nare la faccenda dei « prigionieri 
italiani in URSS >, uno dei piatti 
forti, come s i ricorderà, del 18 
aprile; che tuttavia, come tante 
altre panzane di quel tempo, lon­
tano, se n'era finito a carte qua­
rantotto. Tant'è vero che lo stes­
so Paociardi era stato costretto 
a dichiarare, in pieno Senato, che 
prigionieri italiani in URSS non 
ce n'erano più. 

Ma l'altro giorno, al la Camera, 
che doveva fare il povero D e Ga­
speri? Togliatti aveva parlato per 
un'ora e mezza. Citando docu­
menti — americani e neutrali — 
arerà dimostrato abbondante­
mente che razza di « democratici > 
siano Ridgway e i suoi amici. 
- L'ignominia di Koje, i! sabo­
taggio alla tregua di Pan Mun 
Jom, le ribalderie d i Si Man Ri, 
quelle dello stesso Ridgway: un 
lungo elenco di fatti, di citazioni, 
d ì argomenti provati che testimo­
niavano dunque il sacrosanto di­
ritto, per milioni di italiani, di op­
porsi, a termini di Costituzione. 
a che il generale Ridgway fosse 
accolto qui da noi non già come 
un e ospite gradito» ma addirit­
tura come nn padrone. Che do­
veva fare dunque, un poveruomo 
come D e Gasperi, senza un argo­
mento contrario e valido in mano, 
se non ricorrere al la bugia più 
forte, a quella del tipo emotivo 
e « patriottico », e tirare cosi fuo­
ri la carta bruciata degli 80.000 
prigionieri italiani in URSS? Che 
importava se questa bugia infa­
me era stata già smentita dal sno 
stesso governo? Che importava 
se con questa bugia il cattolicis­
simo D e Gasperi riaprirà una fe­
rita inguaribile nel cuore dì mille 
e mille madri, già illuse per «ani 
dagli uffici propaganda dei co­
mitati civici? L'importante, ^ nel 
momento in cui veniva lanciata, 
era che la bugia sortisse l'effetto 
voluto, quello di fare alzare in 
piedi a battere le mani il solito 
gruppo irragionevole di deputati 
tuttofare. 

Che tristezzal E che penai Da l ­
la tecnica della bugia materiale, 
poi, si passa all'altra, alla tecni­
ca della bugia morale, ch'ò quella 
di rispondere sempre di no, o di 
non rispondere affatto. Eppure 
c'erano domande e accuse precise 
nel discorso di Togliatti: ma nel­
la replica di D e Gasperi, oltre a 
no iracondi e bugie, ebe c'era? 
Togliatti aveva chiesto in base 
• quale legge dello Stato il geae-

role l l idgway fosse stuto autoriz­
zato ad andare u guardare nei 
cassetti dello Stato Maggiore ita­
liano. E De Gasperi ho risposto 
solo olie Ridgway può tutto, per­
chè è it «capo > atlantico. Togliat­
ti aveva chiesto in base a quale 
legge i cittadini italiani non sia­
no autorizzati a discutere pub­
blicamente la politica estera del 
governo. E De Gasperi ha detto 
che n Roma nelle grotte dì Tordi-
quinto c'è il trinilo e che i gio­
vani comunisti staccano i trolley 
dei filobus. E così via. 

« L'avvocato migliore è l'avvo­
cato nega >, ha scritto In mano di 
un anonimo ladruncolo su un 
muro di Regina Coeli. Si tratta 
dell'avvocato di chi è in colpo. 

d i chi non può provare la propria 
innocenza o buonafede, di chi non 
ha argomenti validi da opporre 
a chi accusa. E' l'avvocato del 
nostro Presidente del Consiglio, 
evidentemente. 

Ma a che serve? Chi è in fallo. 
o nega o mente o minaccia. Tre 
virtù cardinali che De Gasperi 
ha mostrato di possedere a di­
smisura, l'altro giorno. Ma, ripe­
tiamo. anche le minacce delle ma­
nette e dei tribunali mi'itari. a 
che servono, quando si lin torto. 
quando non «i sa che rispondere. 
quando ci si trova contro il buon 
senso dell'opinione pubblica? 

I battimani di pochi depututi 
tuttofare rimangono tra le pareti 
di Montecitorio: la condanna del 
popolo, invece, ha un cammino 
più lungo e va per le «traile, nel 
le piazze e nelle officine. E. pri 
ma o poi, tocca il suo segno. 

MAURIZIO FERRARA 

"Delusivo e irritante,, 
il discorso di De (ìasperi 

Il dibattito svoltosi alla Camera 
sull'ispezione del gen. Ridgway è 
oggetto di ampi commenti negli 
ambienti politici e su tutta la stam­
pa nazionale. Il discorso di De 
Gasperi non è stato molto diverso 
dai soliti: privo di argomentazione, 
incapace di rispondere alle que­
stioni sollevate dal- compagno To­
gliatti e, nell'ultima parte, rivolto 
a rinnovare le minacce liberticide 
e anticostituzionali. E' naturali-
perciò che un tale discorso sia sta­
to definito, negli stessi ambienti 
democristiani, « delusivo e irritan­
te », e « non sempre chiaro e fe­
lice »; tanto più che si era sparsa 
la voce, nei giorni precedenti il 
dibattito, che il discorso sarebbe 
stato particolarmente importante 
Ovviamente la stampa governativi 
fa di tutto per non deludere i suoi 
lettori, e soprattutto si compiar» 
dei minacciosi riferimenti fatti da 
De Gasperi ai Tribunali militari •* 
a nuove eventuali violazioni della 
legge costituzionale: ma questa 
esaltazione, se marca le velleità 
fasciste dei governanti e dei loro 
sostenitori, non basta a compen­
sare il vuoto politico che è alla 
base del discorso di De Gasperi e 
dell'azione del suo governo. 

Delle perplessità e del malcon­
tento che regnano nel campo stesso 
dei democristiani ha dato confer­
ma, del resto, la riunione tenuta 
ieri dal gruppo d- e della Camera 
Convocata a 24 ore di distanza dal 
discorso di De Gasperi, questa riu­
nione ha dato adito a critiche « 
contrasti abbastanza vivaci. Un la 
tervento dell'on. Ambrico si - è 
preoccupato di richiamare la D. C 
alla necessità di cambiar rotta sul 
terreno della politica sociale, unica 
maniera,- secondo l'oratore, di con­
trastare il passo ai partiti operai 
Un secondo attacco al dirigenti del 
partito è stato rivolto dall'ori. Rug­
gero Lombardi, il quale ha recla­
mato che il Congresso democri­
stiano abbia luogo in ogni caso 
prima delle elezioni: pare invece 
che i gerarchi d. e. preferiscano 
«fuggire a un giudizio congressuali* 
sulla loro politica. 

In relazione alla schiacciante de­
nuncia promossa da Togliatti con­
tro 11 • generale della peste • e con­
tro il governo che apre le porte 
allo straniero, rimangono al centro 
dell'attenzione le conseguenze im­
mediate della ispezione di Ridgway. 
Accolto a Napoli da manifestazioni 
popolari di ostilità e di protesta, 

che nessun divieto è valso ad lm 
pedlxe, Ridgway ne è ripartito Ieri 
mattina dopo essersi incontrato con 
i capi militari locali. Diretto a 
Udine, Il generalo straniero ha fat­
to sosta a Firenze, per Incontrare 
Insieme con Cnrncy il generale 
Schlntter, comandante dello forze 
aeree del Sud-Europa. Un'ora di 
sciopero generale ha creato 11 gelo 
Intorno a questo consesso di colo­
nizzatori stranieri. In serata Ridg­
way è ripartito per Udine, dove 
Ispezionerà stamane reparti mili­
tari italiani e apprestamenti di 
guerra. 

Le dimisHRìiu di De Nicola dalla 
Presidenza del Senato hanno pro­
vocato impressione assai viva in 
tutti gli ambienti politici, che se­
guono con attenzione gli sviluppi 
della delicata questione. Con la 
approvazione, da parte della Ca­
mera, della legge contro il neo­
fascismo nel testo approvato dal 
Senato, si .-Itienc tuttavia che la 
questione possa considerarsi chiu­
sa. L'avvenuta approvazione della 
legge indica, infatti, che nessuna 
controversia esiste tra i due rami 
del Parlamento, e che la Camera 
non ha rilevato alcuna difformità 
tra il testo Inviatole dal Senato e 
quello approvato dal Senato stesso 
in assemblea. Cade quindi ne) 
nulla l'ecrez'onc sollevata da un 
deputato fascista, con l'intento evi 
dente di muovere un attacco alle 
Istituzioni democratiche. 

L'Ufficio di Presidenza del Se 
nato, dal canto suo, ha trasmesso 
al ' Presidente De Nicola 11 voto 
unanime con cui i senatori hanno 
respinto le dimissioni del loro 
Presidente, ..uspicando ch'egli ri­
prenda immediatamente la sua al­
ta carica. La risposta di De Nicola 
è attesa, e da ogni parte si formu­
la l'augurio che essa sia positiva 

Ieri si era parlato di possibili 
dimissioni del Presidente Gronchi, 
in relazione alle dimissioni di De 
Nicola. Questa notizia non ha tro­
vato tuttavia - alcuna conferma, e 
vfene anzi consIdTPtn s v e n t a t a . 

Eco notevole ha avuto infine. Ieri. 
la risoluzione conclusiva del Comi­
tato centrale del PSI. La risolu­
zione si compiace del successo elet­
torale delle sinistre e ne indica la 
causa nella politica unitaria pro­

mossa da comunisti e socialisti e 
nelle grandi lotte condotta per la 

Race, la democrazia e la rinascila. 
Icll'unita dello sinistre, la risolu­

zione Indica la garanzia contro I 
propositi di sovvertimento antide­
mocratico dell'estrema destra e dei 
(llriKenti democristiani alleati del­
l'estrema destra. Il Comitato cen­
trale del PSI Invita Infine 11 Par­
tito: 1) a recare il massimo con­
tributo nlln lotta contro la guerra 
nelle sue varie forme; 2) a Inten-
sìnenre ovunque la partecipazione 
alle lotte del lavoro; 3) 

45 gradi all'ombra a Cosenza 
Cicloni e nubifragi nel Nord 

Due morti e numerosi feriti — Presto avremo pioggia e aria più fresca 

Una ecceilonale ondata di caldo 
al è abbattuta sull'Italia e In par­
ticolare nelle regioni meridionali. 
Ieri a Palermo „ Catania 11 termo­
metro ha segnato l 40 gradi all'om­
bra. A Taranto la temperatura ha 
raggiunto I 37 gradi all'ombra ed 
I 68 al sole. 

Nel Cosentino, in seguito all'on­
data di caldo abbattutasi su tutta 
la provincia si sono registrate og­
gi, In alcuni centri, temperature 
tra 1 40 e i 40 gradi all'ombra. Una 
automotrice partita da Cosenza 
alla volta di Paola doveva arre­
starsi perchè a un certo punto le 
rotale si orano dilatate 

Altri limiti eccezionali sono stati 
raggiunti ieri a Bologna e Modena 
con 34'. a Firenze con 35', a Napoli, 
Reggio Calabria e Sassari con 33*. 

Circa |e cause dell'attuale calura. 
II capitano Edmondo Demacca. me­
teorologo del servizio Meteorolo­
gico dell'Aeronautica ha dichiarato 
quanto segue: 

• La causa prima è da ricercarsi a orga _ r 
nlzznre la più ferma opposizione [nella stabilizzazione di un'area di 
alle leggi liberticide minacciate dal'alte prensioni sull'Africa settenario 
governo 

Ieri sera si ò appreso Infine che 
Scclba, dopo un incontro col fasci­
sta Michellnl, ha autorizzato 11 
Congresso del MSI, purché esso si 
tenga a Milano, a Roma, a Vene­
zia. a Perugia o a Bari. Non sfugge 
il significato di questo accordo nel 
momento In cui dovrebbe avere at­
tuazione la legge contro 11 ncn-ia-
smo definitivamente approvato Ieri. 

naie e suP'Europa mediterranea. 
Tale situazione comporta un afflus­
so Intenso di aria sahariana che. 
dopo aver percorso per varie cause 
termo-dinamiche una traiettoria 
parabolica, si riversano sulle no­
stre regioni. 

« In media le ondate di caldo tor­
rido. cioè con temperature Intorno 
al 35-40, In questo mese non du­
rano più di 5-7 giorni, per quanto 

l'afflusso dell'aria tropicale sia an 
cora piuttosto intenso, tuttavia si 
è riscontrata dalle carte del tempo 
una discesa dal nord Atlantico, di 
aria fresca che net prossimi giorni 
potrebbe Interessarci direttamente. 
Naturalmente la sostituzione delle 
due masse d'aria non avverrebbe 
per cosi dire pacificamente; ma 
avremmo anche degli acquazzoni e 
conseguenti ritorni ad un'aria più 
fresca ». 

Contemporaneamente a questa 
eccezionale ondata di caldo, vio­
lentissimi nubifragi al sono abbat­
tuti Ieri nel Nord, e particolarmen­
te in Lombardia * In Piemonte. 

In Plemonto, dicci minuti di vio­
lento nubifragio sono stati «uffi­
cienti per cambiare completamente 
aspetto alle campagne della zona 
compresa fra Rondlssone. Tonengo, 
Mazze e Valuso. Preceduta da vio­
lentissime scariche elettriche la 
grandine, grossa come noci, comin­
ciò a cadere violentissima danneg­
giando Il raccolto, Interrompendo 
comunicazioni elettriche e telefo­
niche. Campi di frumento distrutti, 
risale allagate: uno spettacolo apo­
calittico. Alta grandine al aggiun­
geva poi una violenta bufera di 
vento che aveva una velocità ora­
rla di 100 km. che sradicava alberi 
di alto fusto scaraventandoli a de­
cine di metri di distanza. 

A Valuso una tromba d'aria pe­
netrava In un capannone, lo sra­
dicavo dal suol basamenti scara­
ventandolo a terra. Sotto 11 capan­

none arano Intenti al lavoro quat* 
tro operai; per loro sarebbe stata 
morte certa se le travi che rende­
vano Il tetto non avessero Impedito 
che 11 capannone si schiacciasse 
completamente al suolo; I quattro 
operai se la cavavano con alcuno 
ferite. 

Un contadino di San Benigno Cn-« 
navese, certo Pietro Scala di 50 
anni, che era nel campi a lavorare 
in compagni di due suol figlioli, 
veniva sorpreso dall'uragano. Un 
fulmine si abbatteva su di lui uc* 
cldendolo * ustionando uno del A* 
gli. Anche I due buoi che erano 
aggiogati al carro agricolo dello 
Scala rimanevano carbonizzati 

Per circa mezz'ora una eccezio­
nale grandine con chicchi grossi 
come uova ha martellato la città 
di Arona, nel Novarese, distrug­
gendo una enorme quantità di ve­
tri • tegole. La grandinata era ne-1 

compagnata anche da un vento fu­
rioso che In città e nel dintorni 
ha abbattuto numerosi alberi di 
cui alcuni grossi fino ad un metro 
di diametro. Il vento ha puro pro­
vocato Il crollo di un capannone. 
L'operala Maria Zaninettl di anni 
93, rimaneva uccisa sul colpo men­
tre altri operai riportavano ferite. 

Da Crevola d'Ossola viene co* 
municato che la strada nazionale 
ha ceduto per un tratto di 25 me­
tri. Da Borgomanero viene segna­
lato che B case sono state scoper­
chiate sfalla furia del vento. 

GLI ITALIANI SI RIBELLANO ALLO STRANIERO CHE CALPESTA IL LORO SUOLO 

Firenze ha accolto il 'generale peste» 
con possenti scioperi e manifestazioni 

Sciopero generale a Castellammare — Prosegue il plebiscito di proteste — A Pisa la polizia 
impedisce perfino lo svolgimento della storica regata per paura di manifestazioni antiatlanttche 

DAL NOSTRO CORRISrONOENTE ro fra il 96 «d il 100 per cento;]slocata In tun<i sul percorso di) recate presso le autorità, sono stati 
•' falla Muzzi, il 100 per cento dellRldgway non ha fatto comparsa.! votati o.d.g. di protesta, sono state 

FIRENZE, 18. — Il generale pe-l lavoratori abbandonava 11 lavoro;! Ridgway. protetto da un nugolo laaate bandiere della pace e sono 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista convocato in 
Rema il tt-22 giugno, inlzlerà i 
suoi lavori SARATO 21 C'ORR. 
ALLE ORE 8,30 DEL MATTI­
NO. All'ordine ilei giorno: Esa­
me della situazione dopo il se­
condo torno delle elezioni am­
ministrative. Relatore il compa­
gno PALMIRO TOGLIATTI. 

La legge contro il msi approuata 
con una maggioranza schiacciante 

I lavori della Camera — Taroiri e Pieracdai denunciano la faziosità della R.A.I. e 
chiedono la fitte del monopolio radiofonico — Attacco di Olivero ai trust telefonici 

La Camera ha approvato ieri con to razionale e completo della pro-
410 voti favorevoli e 34 contrari 
la legge per la repressione delle 
attività neofasciste. La schiaccian­
te maggioranza che ha sancito l'at­
tuazione della XH norma transi-

duzione italiana 
Tutto il resto della seduta po­

meridiana e della notturna è stato 
occupato dalla discussione del bi 
lancio delle Poste. La questione 
delle tariffe telefoniche è stata 

tOTia e finale della Costituzione «elevata dal compagno OLIVERO. 
repubblicana ha suggellato il lar­
ghissimo schieramento antifascista 
realizzatosi nel corso della discus­
sione e della votazione. 

Dopo la votazione della legge 
antifascista la Camera ha respinta 
un gruppo di autorizzazioni a pro­
cedere contro deputati comunisti 
per reati di carattere politico « 
ha preso In considerazione una 
proposta di legge dell'on. GIAN­
NINI per l'industrializzazione del 
teatro di prosa. La legge propone 
di creare un centro speciale con 
Il compito di organizzare: 1) il ri­
ordinamento del repertorio; 2) la 
produzione di nuove opere italia­
ne; 3) una più ampia diffusione di 
tale repertorio; 4) uno sfruttamen-
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il quale ha parlato per primo. 
Egli ha dimostrato, sulla base dei 
bilanci della società concessione 
rie, che le attuali tariffe sono am­
piamente remunerative e non giu­
stificano in ogni caso le richieste 
di aumento. Migliaia di piccoli 
utenti e centinaia di migliaia di 
cittadini i quali hanno avanzato 
domanda di allacciamento telefo­
nico sarebbero colpiti dall'aumen­
to delle tariffe e molti di essi do­
vrebbero addirittura rinunciare 
all'uso del telefono. Non è questo 
naturalmente che interessa al gran 
di azionisti delle società telefoni­
che: costoro mirano soltanto ad 
assicurarsi i l massimo profitto rea­
lizzabile anche con una diminu­
zione del traffico telefonico. Oli 
•ero, dopo aver ricordato eba nel 
1954 scade, il termine delle con* 
cessioni alle società, ha dichiarato 
che l'Opposizione non pretende 
che Io Stato riscatti le concessioni 
perchè ciò importerebbe una spe­
sa di 200 miliardi; sarebbe per© 
sbagliato rirnovare in blocco la 
concessioni perchè questo consen 
lirebbe alle società di mantenere 
l'attuale posizione di monopolio 
che sì fonda flnl ricatto: e fl sgo­
verno aumenta le tariffe o l e so­
cietà si rifiutane di far fronte alle 
accresciute esigenze di servizio. La 
Opposizione, ha concluso Olivero, 
propone una soluzione fatai media 
e cioè la creazione di un consor­
zio nazionale telefonico nel quale 
lo Stato si assicuri la asaaniocasnm 
delle azioni per garantirà «11 tose­
resti pubblici. 

Un'sltra questione totarssssanfa 
— la scandalosa attività della BAI 
— è stata sollevata dalsosssesatv» 
oratore, il socialista FIERACCTNL 
Egli ha protestato innanzitutto par 
H latto e t » 2a cooceasiona per 1 

servizi radiofonici sia stata rinno­
vate alla RAT alla chetichella, as­
sicurando ai gruppi privati che ne 

(Csatlnaa la S. patina 4. colonna} 

Wtjtmmà a Togliatti 
fci Nrtiqi«H della pace 

NAPOLI. II. — L'assemblea prs-
viaeiaJe del partigiani della pace 
f in i tas i Ieri ha approvato alla fine 
delia sedata il testo di an tele-
• • • • m a • Tacliattl. Il telearamma 
cosi dice: 

«Oa. Togliatti. Roma — Mentre 
sTtacrale straaiero tenta eoiavalc*-
re svassi* Paese gaerra aggressiva, 
partfciaai pace Napoli, rioaiti as-
sesaMea, rivolgono voi strenao dl-
feneeie liberta, pace, indiaendeaaa 

• svola, fervido salato, pla*-
•aatra odierna ttizuUivm 

aaaìcaraadovi eae 
iateasfsseaerasDBO sempre pia la 
Batta per trionfo forse pace ». 

ha dovuto vrdcre come prima ma-
nifpstazlone dedicata a lui « agli 
interessi che rappresenta, Pereto-
la, allungata su un lato dell'aero­
porto, imbandierata di mille e mil­
le lenzuoli bianchi che le donne 
avevano gettalo a cavalcioni dei 
davanzali delie loro finestre, ben 
spiegati sulle vie <• sulle piazze. 1 
muri, preziosi muri che la polizia 
non aveva per«o d'occhio per un 
attimo in tutta la notte, appariva­
no tappezzati di grandi manifesti 
tricolori sui quali spiccava in nero 
una scritta: «Viva l'indipendenza 
d'Italia ». Per tutta la mattina, po­
liziotti in jeep, nrmati di acqua e 
bruschino si sono dati daffare pei 
togliere quei manifesti, ma l'opera 
non è giunta allo sperato termine, 
giacché a mezzogiorno e un quar­
to, mentre il gen. Ridgway ispezio­
nava un reparto di avieri all'ae­
roporto di Peretola, ancora centi­
naia di manifesti rimanevano af­
fissi sul muri e sull'asfalto delle 
strade: il « generale della peste » 
è stato costretto a passare fra 1 
manifesti tricolori inneggianti alla 
indipendenza del nostro paese. 
Prima dello scadere dello'rario di 
lavoro, e nel momento stesso in cui 
l'aereo di Ridgway atterrava a 
Peretola, in numerose fabbriche il 
lavoro veniva sospeso. Le mae­
stranze della Galileo uscivano dal­
la fabbrica • si riunivano alla ca-
•a del Popolo di Rifredi. Le donne 
dello stabilimento Manettl e Ro-
bert's, che lunedi scorso affronta­
rono la Celere per recarsi a de ­
porre corone e fiori al monumento 
ai Caduti a Rifredi, abbandonava­
no il lavoro in segno di protesta 

La nuova, grande protesta del 
popolo fiorentino ha avuto luogo 
questo stesr> pomeriggio fra le 
10 e le 17,30, quando, raccogliendo 
la proclamazione dello sciopero 
effettuata dalla Camera del Lavo­
ro, nelle fabbriche di Rifredi, delle 
Cure, del Ponte di Mezzo, di tutta 
la citta, della periferia e della 
provincia cessava ogni attività. 
RJdgway, che in quel momento 
decollava di nuovo da Peretola 
verso Udine, aveva modo - e la 
polizia del governo democristiano 
non è riuscita certo ad ovattare 
le sue orecchie — di sentirà di 
nuovo la protesta del popolo fio­
rentino. Alla Galileo e alla Pigno­
ne • lo adopero poteva registrare 
percentuali di astensioni dal lavo-

ste, dall'alto del suo apparecchio,!alla Manettl e Robert's, le donne 
scendevano di nuovo In sciopero; 
alla Gabrielli le astensioni erano 
del 100 per cento; alla SCAC,' le 
maestranze che avevano sospeso II 
lavoro anche nella mattinata scio­
peravano di nuovo al 100 per cen­
to: alla Glnori di Rifredi, tutti 1 
lavoratori entravano in sciopero; 
grandiosi apparivano inoltre gli 
scioperi alla Sticc, alla Solis, alla 
Montecatini; alla Fila, per un'ora 
e mezza sventolava sul capannoni 
la bandiera ir'data della pace. Nei 
rioni, specie al Ponte di Mezzo, 
comparivano alle finestre bianchi 
lenzuoli listati a lutto, bandierine 
tricolori venivano sparse per le 
strade insieme con bandierina gial­
le, significanti la peste sparsa da 
Ridgway In Corea. 

Forte impressione suscitava nel 
centro della citta la farinata dei 
tram, dei filobus, degli autobus 
stabilita dalla Camera del Lavoro: 
la citta era come paralizzata. In 
quel momento, manifestazioni di 
protesta piovevano qua « l à nelle 
vie e nelle piazze. polizia dl-

Ridgway. protetto da un nugolo 
Inverosimile di poliziotti, ripartiva 
In aereo, senz» mantenere la pre­
messa di una conferenza stampa 
Nel momento In cui le redazioni 
del giornali appettavano la convo­
cazione annunciata la mattina, 11 
Comando del generale D. Schlatter 
emetteva un comunicato in cui si 
diceva che 11 comandante della 
NATO, che nella giornata era sta­
to ossequiato dal prefetto dottor 
Gargiulo, dal Sindaco La Pira a 
da altri «dignitari» — A la parola 
testuale — dopo aver visitato 11 
comando aereo atlantico era ripar 
tito in volo per Udine aceompa 
gnato dall'ammiraglio Carney. 

OTTAVIO CBCCHI 

Da Milano^ Palermo 
Ieri, terza giornata di protasta 

nazionale contro il generale peata, 
ai sono rinnovati In tutti 1 eentri 
d'Italia, da Milano a Palermo da 
Bologna a Bari, scioperi, sospen­
sioni dal lavoro, assemblee, «orol-
zi, riunioni. Detagaslonl si sono 

m m wtuzwjt ai curi «IH KIL'HSS 

Scuse della Svezia 
a l Governo sovietico 

Stoccolma respinge invece la protesta del­
l'URSS per la più grave violazione del 16 scorso 

STOCCOLMA, 18. — U gover-

// dito nell'occhio 
wSlf ISJflIS) 
Sotto xma foto in evi si ved« Oa 

Gasperi piegato te due per OactSrs 
la mano aUa Mignon Ridmpap, a 
Tampa serto*; « Per sfatare la cri-
mmooe laojpeBda messa in gsro dal 
comunisti sul "generale Peste" an­
che se non ci fossero argomenti 
Ptù validi, basterebbe U sorriso • 
l'elegante figura della signora Ridg­
way che. nella foto, riceve fl ga­
lante e "latteo" omaggio di Da 
Gasperi*. 

La prova è aVrtstpa. u r t a t i » 
te, afa san mwiaawo «Oca che ss 

« a aoMsrals psste a 
»r 

sono pagati vontun centesimi di 
dollaro e asateuraao la protezione 
di un fianco de Do schieramento an-
tteemcmleta a tm eosto irrisorio per 
gli Stati Uniti», Dal rasscoato «tt 
• a ossesi su «V «Issmlsospsr pmbbU-
cato dotta Stampa. 

CMssA ornanti ceatsstett <tt dot-
taro costano i soldati ttaUasti7 E 
chtssd ch« prezzo «rrtsorto costa De 
Gasperi al Governo «satt ftstt VnU 
n. ProoaMtmease rhasmo uimpa-
reto od sma Uaartdastom* di roba 

«Impolitica 
re all'europa è ni r assai la alla at> 
cnresxa stoma degli Stati tratti, per­
chè costa poco e rende molto. Gli 

turcttt 

II 
«Giornata propizia alla 

quella SM ieri, n atsusisa del 
aatglarnssAm, £ f k l ^^M^aajgltfsB. £ - Sf£mfsR> « • , 

fetUtasuSute • 
«caso — 
de avvenimento». Osi Momento. 

no svedese ha presentato oggi le 
sue scuse al governo sovietico 
per una violazione delle frontie­
re aeree dell'URSS, compiuta da 
un aereo svedese il 13 giugno 
scorso. Il comunicato svedese, 
asserisce che l'aereo a ingannato 
dalla forte nebbia, da dense nubi 
e da un cattivo calcolo del pro­
prio orientamento » ha sorvolato 
per circa cinque minuti i l terri­
torio sovietico, ed esprime il 
« rincrescimento svedese » per 
l'incidente. 

La dieniarazione dei Governo 
della Svezia è giunta, a quattro 
giorni di distanza dal l 'avveni­
mento, proprio nel momento i n 
cui era stata resa nota una forte 
protesta sovietica per un'al tra 
violazione del le frontiere s o v i e ­
tiche, compiuta i l 16 grugno da 
un aereo militare s^vedese.^ 

A questa protesta sovietica, 
invece- il governo svedese ba r e ­
plicato cercando di sment ire l e 

sovietiche. L a nota della 
Svezia asserisce c h e l'aere© i n 
mestico*) non era mil itare m a 
disarmato e c h e esso non h a v i o ­
lato le frontieie aovteUcbe. 

In queste condizioni, l e scuse 
presentate dalla Svezia per un 
incidente avvenuto tre giorni fa, 
e per i l quale non al era avuta 

pretate in a l a m i stnhlsnrl, 
ìm alibi, par g t n i l l l n j e f* f i ­

la seconda, e p iù grave 
seria violazione del 1 1 

L'atteggiamento svedese appa­
re Unto più ambiguo e scepetto, 
ave s i cssBAfdjtri essa» sufla bea» 

di una versione falsificata 
l'incidente del 16, è stata orga­
nizzata in Svezia, e diffusa i n 
tutto il mondo dalle agenzie a -
rnericane una campagna aat i so -
vtetìca di diffamazioni e di c a ­
lunnie. 

tSRMta 
UCMSl 

PALERMO, l a — SI » spenta Ieri 
pomeriggio, dopo lunga malattie, al­
l'età di 7» anni, la signora Illumina­
ta Sdalabba LI Cai»!, mamma ado­
rata del compagno Girolamo LI Cas­
al membro della direzione dai P.CX 
a segretario regionale per la zsdUa. 

La notizia è stata appiesa con pro-
tondo cordoglio da tutti 1 lavoratori 
a eocmmlsU oidllaaL Per tutto B ps» 
merlggfc> di Seri • la giornata di 
•agi. n 
amici si sono recati nella casa por 
porgere le loro eo»oV>gllsnz€v 

Ti compagno Palmiro Togliatti Isa 
cosi telegrafato a LI Canal: «TI esprt-
mo. anca* noma dotta aliaiSina m di 
tutto U partito. 1 sentimenti dalla 
più fiatai uà solidarietà e dal 
sano uni dagila per la 
tua madre». _ 

Teicgranwnf di cordoglio **M"ni> In­
viato anche gli «e. Pietro 
Guisa, A «ausa sto. Saroal. 
mano. Spano, Alleata, tngrao a 
store, ti prasMente della Htsjoue 
stivo, gli operai del cantiere navale 
di Paasnno. la eetttaa 
aleL I eetmmsscl e lavoratati 

La spoglie dofla madre di LI 
state li ss» si una noi 

di oggi a "Termini Xmares __ 
mani alla TT et svolg i anno la 
rana» funebri Al funerali 
ranno parta t 

dei 

stata tracciate scritte murali. 
. Ptr tutta la- giornata la polizia 
è stata mobilitala per Cancellare 
le scritte, per ammaìaara le ban­
diere, per perquisire e arrestare 
arbitrariamente. 

Malgrado tutto questo apparato 
poliziesco nuovi scioperi sono se­
gnalati, tra l'altro, nelle campa­
gne perugine, nelle fabbriche di 
Città di Castello, Spoleto, Cosen­
za, nelle cava caianresi, negli sta­
bilimenti e nei poderi del senese, 
neri cantieri di lavoro del Molise 
e della Morsica, nelle panetterie 
di Crotone, nel cantieri leccesi, 
nelle aziende agricole di Cerigno-
k , t in centinaia e centinaia di 
altre località. 

Alcuni episodi sono particolar­
mente significativi. A Crotone fol­
ti SrupPi di raeatsl babaio percor­
so l e strada ainsnbranira recan­
do bandiera multicolori con scritte 
di paca, I aerÉbmlerl, senza tener 
conto doU'ctà dei menisashìnti non 
si sono peritati di ffitarvexdxe con­
tro di loro corea lido di arrostarli. 
Dopo un grottesco inseguimento, 
nel corso dal quote l ragazzi sgat-
taiouvvano tra l e gscnbe degli &-
ganti, tsno dei sssaalzestanci è stato 
aeeMscmato e rilasciato dopo due 
ore 

A Pisa la presenza In Italia di 
Ridgway ba impedito al eittadl.il 
di assistere alla storica e tradi­
zionale regata di 8 . Raniero. Pur 
di impedire ad ogni costo assem­
bramenti e manifestsstrilli, la po­
lizia ha tentato in un primo tem­
po di tener lontana la folla dalla 
rive dea1'Arno dove ai doveva svol­
gere le ideata. I cosnponanti degli 
eojuipaggl protestavano energica­
mente contro ratteejgtamento della 
forza pubblica ottenendo che le 
vie di accesso alle banchine venis­
sero lasciate libere. Ma suceessi-
vasnente la polizia tentava di nuo­
vo di allorrtanere gli spettatori! 
non solo: me pretendeva anche 
che I vogatori rmunziaasero a farr 
sventolare sofie imbarcazioni i tri-
color] e le bandiere iridate c h -
erano state issate fra gli appianai 
delle folla. In segno di protesta 
i componenti degli equipaggi ab­
bandonavano l e barche 

Ad Avezzano una comxnisaione 
di donne si è recata dal vescovo 
Mona. Valeri per esprìmergli la 
preoccupazione del popolo mars!-
eano per la minaccia di guerra che 
grava sullTtatta. Ma 9 t«scovo ha 
dichiarato di non essere £i con­
dizione di ricevere la rasarfaTirnr 

Ifel Waooletano, a Castellammare 
dopo le manifestazioni popolari che 
avevano avuto luogo Ieri l'altro, 
feri ha avuta luogo un grande scio­
pero gene tal e d5 tre ere. 

Ql«Jpj«sfaU 4 ssMftrt 
éel arici tlM « aswMvsfi » 

XONDBA, 1*. — n 
pariora di Aden ha 
eoa Angio Xranian On 
sacrato assentivo, cne 
vlataia ss rimosso uà dal 
patrono greggio astila nave 
«Uosa Mary» in 

in* 

tttt a bordo ossi 
impedirà 

• < & * 

http://eittadl.il
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Il cronista riceve 
dalle 17 allé.'fltf? 

LA STAfilORB CALDA r FERICOLOS A QUANTO QUELLA OftiUAUE 

Giovedì 19 giugno 1952 

Cronaca e Segreteria: 
Tel. 67-121 o 67,8^5 

%/-.' 

Vogliamo interessarci un po' 
della salute dei nostri bim 

A> U 
*V,.i 

Un opportuno richiamo dell'U.D.I. per difendere l'Infanzia dai peri­
coli delle malattie e dell'abbandono - L'organizzazione delle colonie 

Quest i ' bimbi sono costretti <a 
combattere i l caldo tuffandosi noli. 
la fontana d i Piazza Barberini . A l ­
tre cent inaia a migl iala d i -figli d e i 
popolo eono costretti a fare altret­
tanto ne l le fontana di Roma. Molto 
opportunamente , Quindi, • tre set ­
t imane d a l v o t o da l 28 maggio • 
bel l ' Imminenza de l la cocUfauzlone 
de i nuov i organi - rappresentativi 
de l Comune e de l la Provincia d i 
Roma, l 'Unione Donne Ital iane i n ­
tende r ichiamare l 'attenzione di 
rutti 1 cittadini , elett i ed elettori, 
su alcuni vi tal i problemi ohe sono 
stat i al centro del la recente bat ta ­
glia e lettorale • che non potranno 
non essere a l centro dell'attività 
dei nuovi organi amministrativi .^ 

L a recente c a m p a f n * elettorale 
ha permesso a l l 'Union* Donna Ita­
l iane di conoscere dalla v iva v o ­
ce di migl ia la di donne quali ' f o ­
no l e loro aspirazioni p i ù v ive . 

Seppure n e l l e r iunioni n e l corso 
di col loqui e d i dibattiti ogni don­
na ha espresso proprie e s s e n z e a 
particolari preoccupazioni comuni 
e tutte ai sono r ivelate l'aspirazio­
ne ad una vita famigl iar* tranquil­
la serena a dignitosa « la preoccu­
pazione p e r i l presenta a l 'avvenire 
de l figli. 

Ciò non può esser* sfuggito ad 
a lcun u o m o polit ico ad a lcun or­
ganizzatore e propagandista d e l l e 
diverse formazioni elettoral i cosi 
come « naaauno p u ò a—ex a «fuggito 
che unsi étììm i m p o n i d**tervarmIo-
ne d i stagliala d i d o n n a «Ha Ti. C 
vn ricercata neUMneepaeKa da q u e ­
sta dimostrata d i predisporre l e 
Istituzioni indispensabili ad ass icu­
rare a tutt i 1 bambini d i Roma 
istruzione, cure ed assistenza. 

Molto ai deva e si p u ò fare in 
questo s enso e moltepl ic i ed urgen­
ti sono l e misure da adottarsi onde 
avviare a normalità ta le de l icato 
espetto d e l l a v i ta cittadina: da l la 
ereazione d i nidi ad asi l i a l l ' im­
pianto d i giardini pubblici ed a t ­
trezzature sport ive: da l la attrezza­
ture ospedaliere al l 'annoso prob le ­
ma de l l e scuole a d e l l a abitazioni. 
Tra queste , particolare importanza 
assume ora, eUHnixto da l l e vacanze 
scolastiche a data l a p r e c o c e s tag io ­
n e est iva , l 'organizzazione < dal la 
vacanze es t ive p e r que i ragazzi a 
bambini l e cuti famigl ia n o n hanno 
la possibil ità d i provvedere diretta 
menta . L*UDf richtema quindi l 'at­
tenz ione d e l l e autorità e d e i c o m ­
petenti , de i nuovi e let t i e d i tutta 
(a cittadinanza aul l l i rgenee e sulla 
del icatezza d i a assuma i n questo 
m o m e n t o i l problema del l 'organiz-
zaziaae da l la co lonie « de l campeg­
gi p e r 1 bambini e p e r la gioventù 
romana. 

L e vaeanae jcelasttefie, infatti, s e 

n o n si provvede adeguatamente 
pòssa divenire , per migl iala e mi-

tlinfa di bambini , nnzlchà un perio-
P in cui essi possano riposarsi e 

ritemprare l e loro forze, un periodo 
in cui si molt ipl lcano l e occasioni 
di Incorrere i n pericoli per la loro 
salute e per la loro stessa incolu­
mità. Si nota sempre, infatti, nel 
mesi estivi un'accentuata morbili­
tà in&nti le ed un aumento nel nu­
mero degl i incidenti dovuti ad Im­
prudenze commesse presso il fiume 
o l e marrane o dovuti al fatto che 
un maggior numero di bambini tra­
scorrono la loro giornata nella 
strada. 

Queste considerazioni dimostra-
c o chiaramente la necessità che a 
tutti l bambini venga assicurato u n 
periodo di vacanze sane. N ò peral­
tro può considerarsi soddisfacente 
eh* u n e l eva to numero di bambini 
goda de l l e colonie, perchè esse d e ­
vono esser* assicurate soprattutto 
ai bambini maggiormente bisognosi 
per condizioni fisiche ed economi­
che, debbono dare l e massime ga­
ranzie dal punto di vista sanitario 
« debbono consent ir* al maggior 
numero possibile d i bambini d i tra­
scorrere u n periodo fuori de l la cit­
tà, a l mare, in montagna o in co l ­
l ina. 

Comune, provincia * governo d o -

vronno quindi supplire in larga mi­
sura all'Iniziativa del privati, pur 
valendosi del la collaborazione di 
quésti; l ' intervento degli enti pub­
blici, tuttavia, deve garantire In 
libertà ni genitori di scegliere enti, 
organizzazioni, metodi didattici e 
pedagogici di loro fiducia: sarebbe 
mostruoso che l'assistenza divenis­
se una forma di coercizione morale 
Qi Paggio, politica. 

Attorno a questi due obbiettivi: 
garantire al maggior numero possi­
bile di bambini sane vacanze; ga­
rantire a tutti gli enti l'esplicazione 
di una preziosa attività, assicuran­
do al tempo stesso ampie passibili­
tà di libera scelta a tutti l cittadi­
ni, l'UDI Invita tutti coloro, siano 
essi dirigenti politici, modici. Inse­
gnanti e genitori, che hanno a cuo­
re le sorti e l'avvenire dell'infanzia 
romana, ad unire i loro sforzi. 

hf lpa ione fascisti 
all'Unione Sovietica 

8abato dibattito a l Valle con 
l' intervento di G. Nlttl, pa losso 

J ' , ' ' ' • Glollttl , , » 

Una Interessante manlfeetei lone 
4 annunolata per sabato prossi­
mo al teatro Valle. Per Iniziativa 
della Presidente dell'A*soolaslo-
n* Italiana par I rapporti cul tu­
rali eon > l'Union* . Sovletl**, aTTe 
or* IMO avrà luogo un dibattito 
* u | t*m*t « 2 2 giugno 1M1-22 alu-
• n o 1M2: eonslderailoni attuali 
sulla aggressione nml-fasclsta al­
l'URSS». Parleranno gli onorsvoli 
Qluseppe Nlttl, Umberto Colosso 
* Antoni*.OlolUtl. - • - •• -

: . Le stilarli del Partito Invllno un 
compagno In Feaeratlon* (Com­
missione propaganda) par ritire­
rà I biglietti d'Invito. 

DOPO IL « H O * DEL M.S.I. P E R i A PROVINCIA 

Braciai! dalla "fiamma,, 
I consiglieri di centro 

Il personale dell'A.C.E.A, 
per la concessione del Sangro 
SI è tenuta ieri, alla C.d.U, l'an­

nunciata assemblea del lavoratori 
doll'ACKA per esaminare In situa­
zione delle trattative per la con­
cessione all'Azienda degli Impianti 
del Sangro. A conclusione della riu­
nione 1 convenuti hanno dato man­
dato *1 sindacato FIDAE di prose­
guire, con 1 m e n i cho riterrà più 
Idonei, l'azione Intrapresa per tute­
lare I diritti dell'Azienda e assicu­
rarne lo sviluppo, 

la biliosa reazioni della stampa %àvtinatwa -i lì per­
chè del significativo silenzio della « Voce Repubblicana » 

'1 

r -
- La bomba fatta esploder*, dal 
M.S.I. a pochi giorni dal la r iunio­
ne del Consiglio provinciale ha vi ­
vamente allarmato 1 sani « d e m o ­
cratici», gli autentici «ant i fasc is t i» , 
coloro che in campagna elettorale 
si sbracciavano nel parlar male dei 
missini. E 1 giornali della catena 
para-governativa hanno avuto Ieri 
accenti sotti lmente biliosi ne l c o n ­
statare che se 1 fascisti non si d e ­
cideranno una buona volta a dar* 
Il loro voto ai democristiani, Roma 
avrà niente di meno che un « Con-
sis l io provinciale rosso ». 

La cosa — diciamolo |n confiden­
za — ci fa andare leggermente In 
sollucchero, ma ciò che ci Impedi­
sce di gioire pienamente è U tatto 
che democristiani, repubblicani e 
socialdemocratici siano rimasti c o m ­
pletamente sordi all 'appello dei 
consiglieri della Torre capitolina, 
Impedendo cosi ] a formazione di 
uno schieramento che persegua un 

Da notare >— In tanto can-can 
della stampa para-governativa — 

11 mi • 

JVsaoluto si lenzio d e Ha Voct Re. 
pubblicarla di quel giornale cioè 
£h« scrive quotidianamente colonne 
a colonne « i n difesi, dal rigurgiti 
monarchici - « repubblichini ». Di­
verso atteggiamento pare che que­
sto giornale non possa assumere, 
dato che 11 partito che l o finanzia 
ha f a t t o . e sta ancora facendo di 
tutto perchè 1 quattro consiglieri 
missini blocchino col «gruppo cen­
t r o » capeggiato da Finocchiaro. 
Riprova di ciò è 11 rifiuto dei re­
pubblicani marincsi a permettere 
che il loro candidato locale, eletto 
coi resti, collabori olio schieramen­
ti auspicato dalla Torre capitolina. 

In questi quattro giorni che an­
cora ci sepnrano dal 23, non è esclu­
so che un nuovo attacco concentri­
co venga sferrato da democristiani, 
pacciardiani e romitiani sul missi­
ni: staremo a vedere se questi ulti­
mi sapranno dimostrarsi più coe ­
renti de l le loro « s i r e n e » . Se ciò 

programma antifascista di rlnno-l dovesse avvenire , gli Ineffabili con 
vamento. Isiglierl di centro, Flnocchiaro in 

1EBT A MEZZOGIORNO A TIBURTINO IH 

Tragica morte di una bambina 
precipitata da una finestra 

Aveva quattro anni — NelVurto contro il suolo si è spaccata il cranio 

In una tragica sciagura ha perduta 
ieri la vita una bimba di appena 
quattro anni, la piccola Miriam Ne­
ri, abitante al quinto lotto della 
borgata TJburtino I H La bambina, 
precipitata da una finestra della sua 
abitazione, alta al secondo plano 
dello stabile, riportava gravissime 
ferite, che n e causavano la morte. 

La disgrazia» d i * ha gettato nel 
lutto e nel la dtsperarJooe una fami­
glia di gtavanl sposi, 4 accaduta al­
le 11,30. 141 piccola Miriam si tro­
vava nella stanza da letto, tutta In­
tenta al suol giuochi, mentre la 
mamma preparava i l pranzo in cu­
cina. Il padre, narice, era appena 
rientrato dal lavoro e, dopa essersi 
intrattenuto u n poco con la sua 
bimba, si era allontanato un mo­
mento. Rimasta sola nella stanza la 
piccola, ad un certo momento, ve­
niva presa della curiosità di guar­
dar* nella strada e , dopo aver spin­
to una sedia fin sotto la finestra, vi 
si arrampicava sopra e si affacciava, 
sporgendosi pericolosamente verso 
l'esterno. Nello spazi* d i pochi se­
condi accadeva la sciagura: perduto 
l'equilibrio, la piccola Miriam pre­
cipitava n e l vuoto • dopo un pau­

roso salto di alcuni metri, si abbat­
teva di schianto sul selciato, rima­
nendovi esanime * gravemente feri­
ta. Alcuni passanti, che avevano as­
sistiti} Inorriditi alta tragica scena, 
accorrevano preso i l corploirio Ina­
nimato della bimba, che perdeva 
sangue da una larga ferita al capo. 
Frattanto era accorso 11 padr*, an­
gosciato e piangente, l i quale rac­
coglierà l a sua creatura, la adagia­
va su un'auto di passaggia • la ac­
compagnava al Policlinico. 

All'ospedale, nonostante un estre­
mo tentativo del sanitari, la bimba, 
alla 17,30. cessava di vivere. 

Ripescalo net Tevere 
il corpo di un annegato 

Alcuni barcaioli hanno rinvenuto 
ieri nel Tevere, all'altezza del gal­
leggiante deUTNAIL. al lungotevere 
delle Armi, 11 cadavere di un g io ­
vane annegato. La salma è stata suc­
cessivamente Identificata per quella 
del giovane Mario Bove, di U armo. 
abitante In via Romanzilo da Forlì. 

U quale era stato travolto dal gor­
ghi del fiume domenica scorsa, m s o -
tr* prendeva il bagno, con aiouni 
amici, all'altezza di plasaa del •"ante. 

N A S T R O R O S A I N C A S A ROSSELLINI - BERGMAN 

Sono nate Isabella e Ingrid 
Nella sala ostetrico dell'ospedale in-

ternaeionaie * Salvator Mundi*, im­
merso e seminascosto fra i venti ai-
beri di un grana* giardino in pia 
dell* Mura Gtantcotensf, rattric* tv*-
dete Ingrid BeTgman, mogli* del 
regista Jtooerto flossejlint, l'autore 
deal! indimenticabili film < £ o m a cit­
ta aperta* « s f a l s a » , ha dato ieri 
alta luca-due bambine, / l ' l i e t o av­
venimento, che era maturo da molti 
giorni, s i è verificato dalla or* ttJO 
atta 19. A metafora di dittamo l'una 
dall'altra, tono nate in/ai t i due gra-
tiote gemelle quoti perfettamente 
identiche, se si eccettua una Neve 
differenza di peto. La prima pesa 
(re cAiZoorammt e ISO grammi, la 
feconda uè chilogrammi e 200. la 
Bergman è ttata assistita dal prof. 
Pietro Nardone Muto, ma fortuna­
tamente non è Stato necettario ne*-
tun intervento • particolare, perchè 
tutto ti è tvolto perfettamente, gra­
zie al sistema del e parto indolate ». 

Modellini ha atteto eon imposte»»-

Un giovane salva una donna 
che si era nudala nel Tevere 
U n drammatico salvataggto * stato 

•empiuto ieri da v a antmoen giova­
ne fl qual*. ricalando la eoa stessa 
vite. é riuscito • trarr* ta salvo dal . 
1* sortisco* aequ* dal Trrer* U qua-
rantuttenno Mafalda Daini, abitante 
fa via fido B r i i m t n n i « . eh* aveva 
tentato di «ccSdcrsf gettandosi nel 
turo* dall'alto del ponte nsmtntn . 

Ed ceco 1 fatti. Pochi minuti dopo 
s» 14. fl giovane Iticela Rosai, dt 
«uni. abitante In una dell* 
dei eansatetto ta piazza Cardinal* 
Conservi, st trovava a passar* ver 11 
hagotover* Servo TT Acquisto, _ 
do suwgeva una donna, so l ponte 
Flaminio, proprio nel momento in 
cui costai, saianitdcatasl so l para­

si gattaia • capofitto a d fro­
di sottaslon*. fl 

I* scaletto e h * 
• S a riva, s i gettava te. 

acqua a eoa volta • e o o vigorose 
tarscctet* ragghmgeva la donna, nel 
pesato ta col , dopo fl tremendo tatto, 

fin* fl 
an* te-

vteta l'ostinata resi­

stenza della candidata alla mori*. 
riusciva a trascinarla a riva. 

Dopo averi* praticato la respira. 
slon* artificiale, fl Rossi accompa­
gnava la mancata suicida all'ospe­
dale S. Giacomo, dove veniva iden­
tificata • quindi ricoverata te osse» 
razione, n marito dell* Datai, avver­
tito dell'aceaduto. et recava poco 
dopo all'ospedale • dichiarava eh* la 
moglie era da tempo affetta da ne ­
vrastenla acuta. Non è eeeruso che O 
•aldo opprimente aH srosstf 
abbia magaU lami uhi ai Bulli nel 
vl_ scossi della donna, inducendola 
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L* Ragioneria Generale dal Co­
s a * tnforjn* eh* fl atomo ST I* 

di Scuota Materna pò-
riscuoter* gli atti 

•t i don* nuovo tabefl* 
d o contrariamente a talune 

su qualche «tornai* quoti­
diano net giorni 

sa per a lcun* ore eh* una mora ve­
nisse ad informarlo eh* tutto era 
finito, quando gli è ttato annuncia­
to che era nuovamente padr* dt due 
bambine, non ha più trattenuto il 
tuo entusiasmo. Foco dopo, egli po­
teva abbracciare la moglie, u n po' 
pallida e itane*. ma sorridente. 
Un'ora più tardi, t coniugi Motterli­
ni non avevano ancora decito come 

Iagrid 

chiamar* le dm* figliolette, solo * 
ter* inoltrata hanno finito per •co­
glier* i nomi di fsebelto e ingrid. 

La gioia d* tngrid Bergman e «I 
BcmeUini è però ofutemt* dona spia­
cevole osnsa attualment* in corto 
• tot Angetm fra Fertrlo* « i l e v o 
ex marito dote. Peter Undstrom. i l 
ornai* m è recisamente rifiutato di 
acconttnttre acche la figlia pia tra-
scorra le vacanza estive di quest'an­
n o con l e BRodre. Questo desiderio. 
espresso da ingrid Bergman. ha tea-
tentto in America un* violenta cam­
pagna di stampa contro la tvedete e 
contro MofeXttnL J! doti , Lindstrom 
Ite occnsoJo t i repiste «tarlano di et-
ter* * * cocainomane e i l tribunale 

ha dato tempo a Sottanini fino a 
venerdì per presentarsi a respingere 
l'accusa, g* dimoile, però, che Rot-
teUini lasci la mogli* in quatto 
momento, tenta contar* che ormai 
non gli rimangono che ventiquattro 
ore. Tutto tascia prevedere eh* U 
tribunale di Lot Angeiet respinsero 
ta richietta di Ingrid Bergman, an­
che perchè la figlia pia ha ctplicita-
ment* dichiarato che non dendera 
affatto rivedere la madre. 

Un marinaio americano 
cade dalla finestra 

Da una finestra dell'albergo • F l o ­
r e s . In via del Viminale, è caduto 
ieri mattina, alle 10,30. li marinalo 
statunitense Norman Mosher, di 
vent'snnl, nato a Siracusa, nello 
stato di New York. Il Norman ha 
ricevuto te prim* cure nel Pronto 
soccorso del Policlinico 

Scoppia una gomma di un «109» 
quaUro passeggere ferite 

Ali* 1SM di ieri, all'altezza di via 
Casal Bruciato, un autobus della l i­
nea « 1 » » . d i e si di l igeva verso 
S. Basilio ha sbandato paurosamen­
te ed è uscito di strada a eausa del-
l'improvviso scoppio di un pneuma­
tico. L'autista, con una magistrale 
frenata, A riuscito ad impedire che 
l'automezzo s i capovolgesse. Quat­
tro passeggere sono rimasi* legger­
mente ferite. Essi ione Luigina 
Mennonl, v ia Fabriano *»! Violante 
Giuliani, via Gino Mazza t i CTotll-
dt Fabbri, via Maloratl a ; Isabella 
AJcUrt. via Chtaravalle SU Bone s ta . 
te dichiarato guaribili rispettiva­
mente in t , s, 7 e s giorni. 

E' morto mideriosamenle 
m u o v a l e a «la Ofarfat* 
Vn manoval* è deceduto lori mat­

tina Jn misteriose circostanze. SA 
tra t u del clnquantasottenne Alfredo 
Fantochl, abitante al numera u t 
del viale Mazzini, «h* al i* or* S^0 
circa è stato trovato da alcuni pas­
santi disteso su un marciapiede di 
via Ottaviano, privo d i sensi. 

Trasportato all'ospedale d i S. s p i -
rito • bordo d i un'auto di passeg­
gio, v i veniva ricoverato per «alato 
di coma In seguito a malore», p iù 
tardi, poro, aggravandoti le sue con­
dizioni. l medici s i accorgevano che 
U poveruomo presentava 1 statomi 
caratteristici di aà ha ingerito una 
torta dose d i sonnifero « precisa. 
mento di un sonnifero a basa di 
barbiturici. Venivano tatonsioeste l o 
quale senso l e cure, che però non 
sfociavano in un risultato positivo. 

Al le or* U circa, infatti, U Fanlc-
chl al spegneva senza aver ripreso 
conoscenza, s e la diagnosi del me­
dici è esatta, è evidente cho II ma-
nova)* al * avvelenato par qualche 
oscura ragione che non et SOM 
Comunque ogni dubbio potrà essere 
ben presto e l lmkisto dalla Boriala 
necroscopica, e h * enn ogni preos -
MUtà la Procura far i eseguir* g s > 
l l s t l tu to di Medicina Legale: paso 
a questo momento, la polizia ignora 
le cause dello sconcertante caso, che 
presento tutte le caratteristiche di 
un suicidio. 

ERA BALZATO DA UN CAMION AL TESTACCIO 

Ucciso a facilate un torello 
dopo una movimentala corrida 

La fuga di un torello, che a bordo 
di un grosso autotreno veniva con­
dotto, ta compagnia di tante altre 
bestie sfortunate ai pari di lui. al 
Mattatoio per essere trasformato in 
bistecche, fetttee. spezzatino testina 
a coda « alla vaccinare », ha dato 
luogo questa net te ad una movi-
montato e drammatica corrida, alla 
qual* hanno partecipato numerosi 
passanti. L'«Sspada» A stato alla 
fine un carabiniere («espada» per 
modo di dire, perchè In realti $1 è 
servito del so* moschetto per ab­
battere i l focoso animale). 

La «desto» ha avuto inizio alle 
M» circa, te via Marmorau, allor­
ché ti torello. Che g l i aveva dato 
segni di Irrequietezza. • riuscito a 
balzare fuori dall'autotreno, dandosi 
subito a precipitosa fuga. Evidente­
mente aveva subodorato qualche co­
sa circa l'accoglienza «he stavano 
preparandogli ai Mattatolo. Nume­
rosi psssantl. e I* stesso autista del 
camion, subito avvertito deWcva-
sione. si sono lanciati aU'insegul-
mento, m a nessuno osava avvici­

narsi troppo a l vigoroso animale, le 
nascenti corna o 1 grossi asssseoll 
dei qual* non promettevano stalla 
di buono. 

Correndo a tosta bassa, sbuffan­
do o flsgellsndosl 1 fianchi con la 
coda, l'animale si è diretto alte d e ­
ca verso 11 rione Ripa • ha rag­
giunto te v i s di 8 . Alesalo. Qot i 
carabiniere polche 11 torello poteva 
diventare pericoloso • polene non 
vi era nassun altro modo di risol­
vere la faccenda, gli sparava addos­
so alcuni colpi di moschetto, abbai» 
tondolo. Cosi la bestia finirà sulla 
mensa de l poveri, 

RIUNIONI SINDACALI 
u ooaBBjniong istxfTrri «wis a*x 4 

castaratais e à i n n * » »m sii» 18, 
i CORRITI P U H irti OH ******, t 

•astri oEtari fclk Coautiaitoa latti»», iti 
•Urèti siedateli M settMs tfasoi*. sase 
«omesU lesta» k C.4JL. «tt «afe» 20 sH» 
»!• 17. 

uajcni t ruiBtaau: a a. «.ibi 
Uri. affi alb 9>M a sei*. 

testa, farebbero bene ad andare a 
nascondere le rispettive facce pe-r-
chè non si vedano le roventi ustio­
ni lasciate su di esse dalla fiamma 
de l MSI. 

Il compagno Gnlli 
Sindaco di Tivoli 

Apprendiamo da Tivoli che il 
compagno Olindo Galli è stato 
eletto sindaco di quel Comune 

La seduta del Consiglio comu­
nale è stata aperta con un saluto 
del «indaco uscente, compagno 
Sterllch. 

IU LA DDIMUXU I & lt08KXSS0 

I veri repubblicani 
in difesa del P.IU. 
Ha avuto luogo Ieri presso la se* 

de dell'Unione Repubblicana romana, 
in Piazza Ettaro 11, una riunione 
dei rappresentanti delta «trioni al 
Conpresso del f-J morso mi. che 
la direzione pacciardlana colpi con 
un decrtto di estromissione alla vi­
olila delle elezioni. 

grano prsjenti I rappresentanti a 
quel Congresso di lv Sezioni. Al ter 
min* della riunione 4 stato votato 
il s spumts ordine det ptorno totto-
scritto da rutti t rappresentanti me 
no uno: 

« I delegati al Congresso dell't/nio 
ne Romana del P.ll.t. del 1-3 marzo 
1951. udita la relazione della dire 
zione eletta dal detto Congresso su­
oli avvenimenti «voltisi nell'ambito 
della oroanuaazions romana del Par­
tito nel periodo immediatamente pre­
cedente e successivo alle elezioni 
amministrative; riconoscono nella 
azione svolta dalla direzione della 
Unione Romana la legittima e di 
anltosa difesa della volontà espressa 
dai repubblicani dt Roma attraverso 
le deliberazioni adottate nel loro 
Congresso e pertanto approvano in­
condizionatamente l'azione stessa; 
affermano la loro decisa volontà di 
proseguire con fermezza nella via 
intrapresa per riportare il Partito 
Kepubblicano nel solco della stia glo­
riosa tradizione di democrazia e dt 
rinnovamento sodale ». 

Questa energica presa di posizione 
degli autsnM-.i repubblicani romani 
assume oggi un particolare signifi­
cato, dato che i loro colleghi ligi a 
Pacciardl scendono a patti con i fa­
scisti per costituir* una Giunta pro­
vinciale che impronti il proprio pro­
gramma proprio in senso antidemo­
cratico e conservatore. 

POSTUMI DI RIDGWAT 

Sciopero alla Clerica 
Cbntlmiano le scarcerazioni 

X lavoratori della Cledoa effettue­
ranno stamane un'ora di sospensione 
del lavoro In segna di protosta con­
tro la direzione ohe, sensa alcun 
gtostiflcato motivo, ba sospeso un 
membro della commlsstone Interna 
dello stabilimento. La decisione di 
scendere in lotto * i t a t i presa dopo 
cho U signor Petrocchi, direttore 
dello Stabilimento, stesso aveva ri­
sposto negativamente ad una dele­
gazione di Operai Intervenuto per 
sollecitare la revoca della Ingiusta 
punizione. 

Il provvedimento adottato daUa 
dlreslon* della Cledca va messo In­
tatti in relazione alla protesta ef­
fettuata dal lavoratori dell'azienda 
In occasione della venuta a Roma 
dei «generale della pesto». 

fsl apprende Intanto che oltre un 
contsruUo di dimostranti contro 
lUdgway sono etoU scarcerati. Circa 
l e indagini sul presunti terroristi 
di Ponte Milvlo nulla d i nuovo, 
tranne una timida abrasala del 
«Moauggero» e una cantonata dei 
«popolo» , ohe nana sog» di inven­
tar nana oerlva ette lo seoteni e** 
montate crsrquiaVto sano state tra, 
tevoeo é j duo. Tutti gl i altri gior­
nali — Dato eh* non possono esser 
l e m da ftldgway — hanno cambiato 
disco. 

Domenica si ripete 
la Festa allo Zoo 

Dato l'enorme concorso di pubblico 
eh* ha consacrato 11 successe della 
Tmtt, del bimbi, al Giardino Zoolo­
gico, Il Sindacato Cronisti • l'Enel 
Provinciale hanno deciso di ripetere 
la manifestazione domenica prossima 
SI con un rinnovato • più attraente 
programma di arto varia. 

Particolarmente interessanti saran­
no due gare di acconciature riservate 
la prima alle bambine fino a 6 anni, 
la secondo alle bambine fino a U 
anni. Bel premi verranno assegnaU 
alte prim* due classificate delle ri­
spettive categorie. Doni a tutte I* 
altre. Iscrizioni all'Enal di via Pie ­
monte fino sdì* or* 18 di sabato 
prossimo, alla direzione del Giardino 
Zoologico, domenica, dalle 18 alle 18. 

Presso unico del biglietti. * parti­
rà dea* oro IMO m.ftjanerdca lira 

•«a». Far 1 bambini t ted aVatteasa 
di m. 110 prezzo ridotto di L. 100. 

URO studente imtilato 
_ daUa ruota di m tram 
Scendendo In corsa da un tram 

della lin«a «7», lo studente Aldo 
Origoera, di 17 acmi, abitante al 
viale Furio Camillo Wl, è caduto In 
maio modo a si è gravemente feri-
te. andando a finire con il piede 
destro sotto una ruota. Il poveretto 
ha avuto anfani due dita asportate 
di netto. All'ospedale d i S. Giovan­
ni è stato giudicato guaribile In «3 
giorni. 

Atandoiiafa dal Maialo 
(Ma il sakidrf i 20 mi 

Un'operaia ventenne residente 
Caatoliszzs. lo provincia di Varese. 
eerto Savina Tagliatale, è stato ri­
coverata ieri in osservazione al P o ­
liclinico per ingestione di un certo 
numero di «piramidoni» e di Vero­
nal. Quando e giunto al Pronto Soc­
corso dell'ospedale a bordo di una 
auto, la ragazza aveva già perduto 
I sensi, per cui non era p iù ta eon-
dirJonl di essere interrogata. K* sta­
to tuttavia possibile saper* l e cause 
del tentato suicidio, perchè la Ta-
gliabu* stessa, poco prima, si era 
seduta su una panchina In p l s s 
del Cinquecento e svevs dichiarato 
a una certa Camilla Marini di e 
serti avvelenata «perche 11 fidanza­
to l'aveva abbandonata ». 

Nella borsetta della Tagliabile sono 
state trovato due lettere, una delle 
quali è diretta al fidanzato Piero 
AlimontJ, domiciliato in via Caterina 
f leschl , a Roma. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ii 
— Offi f ima l 19 s j i | u (1*1-1*5). g. Ce,. 
m i o . Il solt »i l m «11» 1.86 « trtaotit 
•1W tO.ll. 
— IilUUl». itatfritte»; R*j!»tr»ti Uri: asti 
autfct 85, fonale* 27; sit i «otti 3; Merli 
aura'. 16, ternato* 18. Mttrlaoat ttsient-
11 M. 
— IflUlUa* **tHrsU|lce: TaapArttors alai. 
n* • •*•*!•« 41 lerii 20-34. 81 tmai» u -
folotiti Irregoltre. Tra>pfr«t«r* In Itovo 41. 
«1 « B l ' N M . 

Visìfeilo e aieolUbìl» 
— datas i • Napoli • I t totr i t • *irArai« 
Trt»»: • rsrors • el Birberia! • MtlropollUa; 
• Rom« ett 111 al I>nr'« e SmtrtMo; • L's-
nuM» Influì» • t i Gilritfl; • G!irt,a<«t» • 
ili* Spiritar*. 

Coafcreaz* t a l i t a s i * * 
— Utitik U s t l i l u i : U **4sU 11 «tei») 
ali* or* 19. stllt »*&* Melai* él »'» sor. 
I* State Sslrit* I, tati 4«l!t*ta tilt «•)•-
brillai* 4*1 T (wtmirio 4rIU nixlt t 41 
le««rd« U Tteei. Firltnnn» ! proli. Panisi, 
Timi. Pieri. Lfwrti * AlKrrtl. 

Fette s trstteaimtnti 
— lUtlt.rjrtt: l'o'tud.tifc» 41 mot'oa toti*-
l'r* »,fi luo^o 4nm«il ili» 18.30 In t't 
XI &MI—lire S. fmortami- primi pari*: 
SclMUtoT'.ca: U ruv>3« delle, (errata. fi«-
coftiW pai»: ruitonl popnltrl. 

Offerte perrtsat* 
— P»r l'Uniti: Da co ahVilwito lettor» •*»-
rifiro, <fo* dollari. 
— Pir R. t.; compilino Annuivo fìtto i ir. 
41 «ireptoalclna, * 5 Hai* toluil«ir: era-
pigna Renato Poatlt 4 |r. d! atreploairUit. 

Latto 
— St I tpeal« all'età il 18 tasi, Wl watt). 
sa ali* 7. Il eonx»goo prn|. Rnanln Ondi, 
4F11* KXÌIH>« Lndnriil, itrch.o mil'lirl» M 
Partilo. .Vell'uinoneiir* tbe I fun*nt urui-
eio \\yt")o ali* ert 8 Al domini parti-min dt 
Tit Btatot* 84, lituano ai Ianni i n 4tll« 
•comparsa 1* toadogliuiM AtA wmpaijni 41 I-a-
4oT.il * 4.11'CclU. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
AOTOrmOmMYlERI: I tomp. del Conni. 

Direi. Sud. dell* OC. II., dei 0. D. 41 t e ­
lala (Atte, Stoter, Roma Kord e Autiat'. pcb-
bhHi oqnl ali» d'rlott» te Fcd. 

SOTIZIO D'ORDINE: I rtsnnasaHlll 4«ll* it­
tioli! <fu«l» «era ali* or* dlt'tnnoit la Fed. 

~ LA RAD40 ~ 
PR08RUDU N1II0NALE - Or* I . » : 

Hu». lega. — 11: U u . Opar. — 11.30: 
Romteto «aleggiato — 12.15: Mot. opt-
rett. — 13.15: Album motletl* — 16.30: 
Ho*, brill. — 17: Orca. Ferrari - 18: 
Ordì. Aritabll» - 20: Mu». le^f. -
11.43: Compi, tnetben — 22.40: Orca. 
Aogel'al — 23.15: Ballo. 

SKXJMOO PROulAMMA — Or* 9.80: 
Ritmi — 10: Oooc oper, — 13: Ore*. 
Franca — 13.30: Trio Boddj We*d — 
14: Melodi» — 14.30: Ciati del l i Sila 
— 14.15: Tedetto al microfono — 15.15: 
Chicchirichì — 18.30; Orci. Micci 11 — 
17.30: Ball* — 18 45: Orca. Tore* — 
19: Sacoorwl dell'altro ieri » .S0 : 
Trio Cirneco» — 20.45: Il teatro d*l 
«irrito - 21.30: Omcerto — 22.15: La 
Girti!* — 2,1.15: (Viaplceao H'ida. 

TERSO nOGRimti — Or» 20.30: ODO-
eerto. 

Tre operai della S.R.G. 
intossicati da una fuga di gas 
Tre operai, dipendenti dalla Socie­

tà Romana del Gas, sono rimasti 
ieri intossicati durante il loro lavo­
ro. Si tratta di Luigi Leopardi, di 
BS anni, fuochista, abitante in via 
Aitino 7; Oberdan Qasparlnl, di 36 
anni, meccanico, abitante in via 6an 
rranoesco a Ripa 18 e a l n o Carbo­
ni, di 21 anni, abitante in via Bra­
mante 9, 1 quali, ricoverati all'ospe­
dale S. Camillo, sono stati giudi­
cati guaribili In tre giorni ciascuno. 

I tre operai, mentre nell'Interno 
dell'officina di via del Commercio 
S procedevano alla riparazione della 
guarnizione di una pressatrice, ve­
nivano investili da una fuga di gss 
sprigionatasi dalla macchina stessa. 

Domani «Prima» al RIVOLI e Q U I R I N E T T A 

ladra^ Cuori 
GINGER R0GERS * MfSSSSSSSSi 

Spettacoli i or* 16,45 — 19 — 22 

OGGI < Prima > ai Cinema 
ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 

L'ALTRO 
UOMO 
FARIEY 

QMGER r 
RUTH 

ROMAN 
ROBCRr / 

Regia d, 
ALFRED 

HITCHCOCK 
V I E T A T O A l M I N O R I D I 1 6 A N N I 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

TU lAfflACOffiCU, 109 - IH - 113 • 115 
A C Q U I S T E R E T E L E C A L Z A T U R E P I Ù ' E L E G A N T I E 
D E L L E M I G L I O R I M A R C H E A l S E Q U E N T I P R E Z Z I l 

Uomo L 1561 - 2500 - 3505 
Donna » 900-1200-1500 
Ragazzo . . . . » 0 0 0 - 0 0 0 -

V I S I T A T E C 1 ! 

nLissixp'''pT4r6MoEaMjf89^ 
TESSUTO CANAPA , ' 
disegni originalissimi / . «_ 

Qmh mtdf* d, SCMMPOl/ 

TUTTI*DA* OGGI AL CINEMA SPLENDORE 

O.V.I.TLJ. À IMI EJ.. N T O 
i i 

| IL FILM SULLA GRANDIOSA EPOCA STALINIANA 

http://4oT.il
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di GIAN CARLO PAJETTA 
Osservatori governativi e gior­

nalisti reazionari hanno trovato 
difficile darsi ragione del lavon-
zatu delle forzo popolari in al­
cune zone del sud sulle quali il 
governo democristiano avrebbe 
lasciato cadere i primi fiocchi di 
manna dopo che, per decenni e 
magari per secoli, erano state di­
monticate. Persino il telefono fu 
inaugurato, in tutta fretta, in un 
borgo che non ha neppure unu 
strada che lo attraversi, e la pri­
ma telefonata fu il lunedi 26 
inaggio diretta a Roma, all'Unità, 
per comunicare che la lista della 
Rinascita aveva raggiunto l'ot­
tanta per cento dei su f fra gii 

li segreto è da cercarsi nella 
coscienza degli uomini e delle 
donne e non nelle cose. Dove al­
la miseria squallida, che pure es­
ser cresciuta nei* secoli, si accom­
pagnano la rassegnazione e l'igno­
ranza, sono superflue per racco­
gliere voti governativi anche le 
provvidenze elettorali largite al­
l'ultima ora; dove c'è stata lotta, 
dove sono stati seminati il sacri­
ficio, l'organizzazione, la speran­
za, le intimidazioni e la corruzio­
ne non valgono ad arrestare la 
avanzata dell'opposizione popola­
re. E* forse questo che ha intra­
visto il collaboratore di un gior­
nale cattolico, piuttosto singolare 
fra i suo! confratelli, quasi sem­
pre incapaci di vedere la verità 
e comunque decisi a negarla con 
rabbia. Si parla dunque su La 
Via di conquista comunista dei 
lavoratori del Mezzogiorno, at­
traverso un'azione educativa e di 
6czioni e di circoli comunisti che 
avrebbero struttura e funzione 
analoghe alle istituzioni operaie 
della Svezia e della Norvegia. 
Certo, l'accostamento più che au 
dace appare paradossale. Chi co ­
nosce le nostre sezioni di Matera 
nelle grotte, chi ha visto g'i scan­
tinati dove i compagni sperano 
inutilmente di nascondere l'into­
naco rotto dall'umidità con. i ma­
nifesti, non può che sorridere al 
paragone scandinavo... Ma qual­
cosa di vero, l'essenziale anzi, ri­
mane: i lavoratori del Mezzogior­
no si educano a una vita nuova, 
non scendono 6olo a dissodare il 
feudo, conquistano per sé e per 
i loro figlioli una cultura che non 
chbero mai e dissodano il terreno 
per una cultura nuova della qua­
le la nazione intera hn bisogno. 

Ecco la storia del comune di 
Melissa in questi anni che reste­
ranno gloriosi nel ricordo dei fi­
gli e dei nipoti. Il fascismo ave­
va spezzato ' speranza sorta nel 
cuore dei reduci del 1918, poche 

?uote di terra erano state distri-
uite dopo le occupazioni del 

1920, i lavori per la strada ini­
ziati dalla amministrazione so­
cialista rimasero interrotti per un 
quarto di secolo. Dopo la li­
berazione risorse l'organizzazione 
dei contadini, ci furono la ricon­
quista del comune, la marcia ver­
so Fragalà, la strage e i martiri. 

II. governo fn costretto a pro­
mettere la terra, a distribuire le 
quote e si illuse di comprare dai 
contadini la loro speranza, fi lo­
ro spirito di rivolta, la loro co­
scienza. L'Ente Sila corruppe a l ­
cuni dirigenti, costituì la sala del 
quotista, centro di ricreazione nei 
limiti stabiliti dai superiori, dif­
fuse, per quei bambini un po' 
tonti che nell'immaginazione dei 
signori dovrebbero essere ì con­
tadini, persino un gioco dell'oca 
?el quale chi va alla Camera del 
Lavoro perde il giro e chi va al­
la sede della Democrazia Cristia­
na fa i salti a nove caselle per 
volta. 

Ma intanto i contadini di Me­
lissa si raccoglievano nella loro 
sezione comunista, una stanza 
stretta che non assomiglia a nes­
sun circolo di Svezia e di Norve­
gia e poveri com'erano decideva­
no di raccogliere i soldi per il 
monumento ad Angelina Mauro, 
a Zito e a Nigro, perchè il monu­
mento fatto dall'Ente Sila e dal 
governo non lo volevano. -Poi nel­
la sezione ci misero la radio per­
chè volevano sapere quello che 
avviene nel n.nndo e perchè giun­
gesse la voce dei paesi lontani, 
dove i contadini la terra l'hanno 
da un pezzo presa in possesso 
sicuro. 

Che cosa fossero ritratti, di­

segni, che ci fossero i pittori lo 
impararono dai compagni che si 
sono spinti a disegnare e a dipin­
gere fino laggiù; Treccani che si 
è fermato delle settimane intere 
a vivere con i contadini di Melis­
sa, che ha te: uto una scuola di 
partito e spleeato la sera il dì-
scorso di Togliatti, è diventato 
paesano e lo hanno voluto con­
sigliere comunale. 

E' così- arrivata laggiù unu cul­
tura diversa da quella che la sala 
del quotista v l'Ente Sila e il ve­
scovo di Crotone avrebbero vo­
luto. Si sono allacciati contatti 
con Milano e Firenze e Livorno e 
Piombino e sono arrivati gli stru­
menti lucidi e nuovi per una fan­
fara. la macchina per proiettare 
le filmine, la bandiera fiammante 
per In sozion". E la sezione livor­
nese di Borgo Cappuccini hn vo­
luto dotare Ir consorelli del pae-
sctto sperduto dello Calabria an­
che di una biblioteca. Sono arri­
vati centoventi volumi, sono en­
trati in sezione vicino alla radio. 
agli ottoni della fanfara, ni qua­
dri murali, ai ritratti; sono en­
trati libri semplici e autori illustri. 

Quando De Sanctis faceva il 
suo viaggio elettorale, quando 
Leopoldo Franchettì peregrinava 
per gli Abruzzi o per le Sicilie, 
quando Giustino Fortunato scri­
veva del'a Lucania, di libri ce ne 
erano pochi nel Mezzogiorno, an­
che nelle case dei galantuomini. 
Contadini che sapessero leggere, 
che volessero leggere, compren­
dendo che avevano qualcosa da 
trovare nei libri, non ce ne crani) 
affatto. E anche negli anni più 
recenti grandi progressi era dif­
ficile farne e non se ne sono fatti. 
Come avrebbe fatto la cultura, 
come potevano i libri scendere ed1 

arrivare fra tanta ignoranza, in 
mezzo a una miseria cosi grande? 
Bisognava che mutasse qualcosa, 
prima della scuola per analfabeti 
che insegna l'abbecedario ci vo­
leva il risveglio, occorreva la ri­
nascita. Era necessario checo'oro 
che avevano da imparare l'alfabeto 
intravedessero quel che avrebbero 
potuto leggere sui fogli stampati, 
sentissero il bisogno di gettare 
lo sguardo più lontano delle loro 
terre, bisognava che quelli che 
dovevano imparare a leggere e a 
scrivere avessero qualcuno a cui 
ndirizzare le loro lettere e aves­

sero delle nnrole da dire. 

Adesso i tempi sono cambiati 
e bisogna intenderli. Ci sono le 
cose da dire e gli uomini ai quali 
dirle, ci sono già anche nel borgo 
più sperduto del Marchesato di 
Crotone quelli che possono diven­
tare i lettori di libri che raccon­
tino e spieghino, che commuova­
no ed entusiasmino. I centoventi 
libri che sono arrivati insieme da 
Livorno a Melissa, per costituire 
il_ primo nucleo di quella piccola 
biblioteca popolare, lo hanno an­
nunciato. 

Ecco che il mese del libro può 
essere celebrato in mille posti 
nuovi, mille e mille piccoli cen­
tri conquistati con la lotta a una 
vita nuova e alla possibilità del­
la cultura. 

E' questo il momento perchè 
ogni sezione, ogni circolo guardi 
alla sua biblioteca, la faccia più 
ricca e più varia perchè ci siano 
libri per tutti. Biscgna invitare 
uomini e donne, giovani e anziani 
a visitare le biblioteche, a pren­
dere contatto coi libri, organizza­
re il lavoro necessario per inse­
gnare a superare le difficoltà del­
la lettuia, per dare le spiegazio­
ni indSspeasabiK a chi deve ac ­
costarsi. magari per la prima voi-
ta, ai voltimi e agli antorf. E' 
questo il momento di fare uno 
sforzo intenso e sistematico per 
una cattura popolare e nazionale. 
per un popolo che si è svegliato 
e che giorno per giorno si muove 
6Ìcuro sulla via della rinascita. 

Il mese del libro una volta era 
fatto per ricordare a lettori di­
stratti, ad acnujrenti pigri che 
comprassero almeno un volnme 
durante l'anno. Oggi può essere 
un'altra cosa, è una battaglia im­
portante di una lotta lunga e dif­
ficile. ma alla quale non dobbia­
mo rinunziare, è un momento del­
la nostra attività per gettare più 
profondo e per seminare più va­
stamente il seme buono della cul­
tore nuova. 

PARIGI — Jean Gabln e Mitdelelne Robinson, giudicati rispettiva­
mente il miglior attore e la miglioro attrice del cinema franchie, 
ricevono in premio la caratteristica statuetta della Vittoria alata 

VISITA ALLA X X V I BIENNALE D'ARTE DI A7ENEZIA 

/ padiglioni stranieri 
Panorama non molto confortante - Eccezioni tra I sud-americani - Butler, l'uomo e l'insetto 
Due retrospettive della Germania e dell'Olanda - Contrasti tra i francesi - Chiarezza di Léger 

DAL N05TK0 INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, oiuono. 
L'arte vivente straniera si pre­

senta in. questa Biennale con aspet­
ti, diciamolo pure subito o franca­
mente, assai poco confortanti por 
I timori che suscita circa 11 triste 
destino di questa massima esposi­
zione internazionale. Mi spiego: vi 
fu un momento, tra il 1900 o 11 
1915, In cui le opere straniere (Q 
anche italiane) che venivano pre­
sentate alla Biennale erano tutte 
uguali, cioè presentavano tutte (o 
quasi) le stesse caratteristiche di 
Irritante monotonia. Per Indicare 
questo tono comune vennero fuori, 
allora, i poco lusinghieri termini 
•«stile blennallstico» e «stile mit­
teleuropeo. (mitteleuropeo perchè 
legato soprattutto alle opere pre­
sentate dal paesi dell'Europa da­
nubiana) . Questa volta dominano 
II formalismo cubo-astrottegglnnl* 
e un tardo espressionismo d'accatto 
molto intimistico, paesistico e ca­
salingo. E' un'accademismo grigio, 
uguale dovunque e perciò cosino-

politico, Inviano mascherato dal acidi, più acidi e meno acidi, cola-
quelle consume etichette esteti- ri, più «curi e meno scuri. 
che che sonò l'« Intuizione », la Naturalmente le eccezioni ci so. 
«sensibilità» et ^«emozione, 0 ma-Ino. Ingenuo e primordiale ma mol-
Rarl la stramberia. Si possono per-Ito sud-americano è l'argentino Gu-
tanto percorrere le «ale dell'Ar-tierrez, cho paro andato alla scuo-
gentina, del Brasile, del Giappone, la di Diego itivern; ancora più prl-
del Canada, dell'Austria, della Imltivo e autodidattico ò il tono 
Norvegia, della Svezia, di Cuba,Ideile opere dei brusllenl Heltor 
della Danimarca, dell'Egitto, della 
Germania, della Gran Bretagna, 
del Guatemala, della Jugoslavia, 
negli Stati UnW, dclls Svizzero. 
dell'Olanda, det Belgio 0 della 
Fronda incontrando quasi sempre 
la stesse opere, lo stesso accade­
mismo che 90 noti è cubo-artratto-
espressioni;>ta 6, tfsagarl, classicista, 
Dunque quilcha Atleta o qualche 
formoea e massicciata fanciulla di 
bronzo, qualche Gioitolo gigante e 
qualche pezzo di metallo corroso 
f Informe, e poi tele, tele e tele 
con triangoli quadrati e quadratini 
multicolori, con IfcUcrnl, naturo 
morte e paesaggi dalla pennellata 
evanescente, più evanescente, me-j 
no evanescente, arruffata, più ar­
ruffata, meno arruffata, dal colori 
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NOTE DI UN VIAGGIO IN CINA DI ANTONIO BANFI 

Parlo con Kuo-Mo-jo 
nel giardino di rosee peonie 

Colloquio al chiaro di luna - La schiacciante doeumemiamone sulla preparazione 

delta guerra batteriologica esaminata a PeeMno - Dovere di tm uomo cwile 

Kuo-Mo-jo, vicepresidente del -
l'Esccutiuo del Comitato nazio­
nale delta Consulta politica del 
popolo cinese, Presidente dell'Ac­
cademia sinica e del Comitato c i ­
nese della pace, guidandomi tra 
le aiuole splendenti di rosee peo­
nie alla chiara luce lunare — tre­
mava nell'aria come una viva 
presenza il ritmo sciolto del -
l'jangko —; « JVoi abbiamo assun­
to — mi disse — l'impegno di 
smascherare l'orrenda prepara­
zione di un crimine senza pTece 
denti; ina ogni uomo d'onore, di 
qualunque Paese e di qualunque 
Partito egli sia, ha il dovere di 
unirsi a noi nella denuncia e « e l ­
la difesa dell'umanità da tanta 
rovina ». Io compio perciò il mio 
dovere, come uomo civile, come 
italiano, come studioso e maestro 
dei giovani; lo compio con «de­
gno e con angoscia. Chiedo a tut­
ti di ascoltarmi con serietà e re­
sponsabilità, perchè qui è in g io ­
co la sorte di tutti noi, e, più an­
cora, la sorte dell'uomo come 
creatura civile. 

Alle Ambasciate cinesi di Pra­
ga e di Mosca si usò molto riser­
bo. Mi si fornirono i documenti 
perchè li esaminassi. A Pechino 
avrei visto e giudicato. A Pechi­
no mi si mise a deposizione il 
materiale raccolto ed ordinato 
per una tragica mostra. I gover­
ni cinese e corcano offrirono ogni 
facilitazione per la visita dei luo­
ghi, la constatazione dei fatti, io 
interrogatorio delle persona. 

On antico progetto 
Il progetto per la guerra batte­

riologica non è nuovo. In Germa­
nia e in Giappone sino dal '35 esi­
stevano istituti e laboratori per 
lo studio e la preparazione del­
l'arme mostruosa. I criminali di 
guerra che vi presiedevano — ri­
cordo il generale W. Schreiber e 
il doft. W. Wilkenning e i genera­
li Shiro Ichii, Jiro Wakamatsu e 
Masako Kitano — esentati da 
ogni colpa — tra il '47 e il 'SI fu­
rono trasportati negli Stati Uniti 
d'America. Qui, secondo un rap­
porto del 1Q46, steso da G. W. 
Merck, prendente del Biologica] 
Warfare Committee e decorato 
per servizi speciali, già fino dal 

1943 esisteva un centro per la scienziati 
guerra batteriologica, sotto il no­
me di Special Projects Division, 
che, finanziato con la somma di 
50 milioni di dollari, occupava 
ben 3900 persone. Il sig. Merck, 
nel suo rapporto, insistendo che 
la guerra batteriologica era « la 
più economica », Indicava le fun­
zioni del centro: a sviluppo de' 
metodi per la produzione in mas­
sa dei batterii; esperimenti sui 
metodi di accrescimento della l o ­
ro virulenza; esperimenti sull'u­
so di animali per la loro diffu­
sione ». Il rapporto del signor 
Afercfc sarà più tardi ritirato, co ­
me sconveniente alla propaganda 
democratica «sterna U.S.A. Ma 
ormai la guerra batteriologica 
diviene u n motivo di propagan­
da interna, destinato a generare 
la fiducia incondizionata nella 
guerra vittoriosa delfimperiali-
smo. Il motivo si ritrova in un 
rapporto del capitano A. P. 
Krueger all'Università di Cali­
fornia, in un saggio nel volume 
One World or None, del generale 
H. H. Arnold, in un articolo sul 
Collier's Magazine del generale 
A. II. Watt, capo del Chemical 
Warfare Service, il quale non pu­
re ritiene la guerra batteriologi­
ca «una forma pratica di guerra, 
destinata a un grande avvenire », 
ma dichiara non essere « ni se­
rio, né fnfelHgenie » retrocederà 
di fronte ad essa, quando ci am­
metta la guerra atomica. 

DeUa guerra otttterioìogiea si 
discorre del rèsto, come annun­
cia la rivista Time del giugno '46, 
al Congresso. Due insigni rappre­
sentanti della politica americana, 
il signor A. Thomas e il signor 
HD. Sheppard riconoscono che gli 
UJLA. si trovano m in una posi­
zione invidiabile » per i progres­
si ottenuti in tal campo. GU stu­
di e gli esperimenti continuano 
infatti, come ci assicura, sulla 
fede del generale H. R. Bull, la 
N e w York Herald Tribune nel 
dicembre del *47, a Camp Defricfc 
presso Frederick nel Maryland, 
circondati da un severo control­
lo e da un segreto che tuttavia 
lascia aperto qualche spiraglio, 
tanto che il N e w York Times, il 
13 marzo '49 può annunciare: 
a noi abbiamo i migliori (!) 

del mondo ai lavoro lari al fine di preparare il {•'j*'4-
intorno a questo problema ». Ora sporto delle ricerche battetfiia*>-
é tempo di stringere i tempi e di 
affrontare l'opinione pubblica. E' 
de\ '*9 un libro di Tk. Kosebury. 
professore nella Columbia Uni­
versity: Peace or Pestilence, il 
cui titolo è già tutto un program­
ma, dove l'illustre scienziato 
protesta contro l'opinion* che la 
guerra batteriologica sfa partico­
larmente incivile, dato Ohe il suo 
fine è queHo di tutte le guerre: 
a uccidere più nemici possibile ». 

Crescendo di notizie 
Ed ecco il 24 luglio 1949 un di­

spaccio dell'Associated Press da­
re notizia di un» richiesta uffi­
ciale da parte dell'Army Depart­
ment al Congresso per un nuovo 
contributo di tre milioni di dol-

Dos Frazeres e Cassio M* Boy, e 
ha una sua curiosa efficacia la « Ci 
vetta» a foglie di rame di Mario 
Cravo. Più ancora manifesta le sue 
carattfcristlchu nazionali il norve­
gese Kai FJcll, fiabesco, memore di 
Munch nello stile, legato a leg­
gende e aspetti della sua terra 
I.o sloveno Gabriel Stuplca può 
essere segnalato per una sua • Mar­
cia con le torce ». Lo svizzero Gu-
bler, che ha qui una personale di 
ben 42 quadri, rivela, nonostante 
modi espressionistici usuali, una 
grande forza drammatica attraver­
so lo dimensioni deltc_ sue opere, 
u la vigorosa costruzione plastica 
dello figure di dipinti come «Pao­
lo» o «Ragazza seduta». 

Giocolieri americani 
Nel padiglione inglese non TO 

quanti piccoli epigoni di Moore su­
scitano un profondo senso di deso­
lazione; immaginatevi le meditazio­
ni plastiche antidiluviane di Moore 

gruppo del « n * Stijl > (lo stile) 
ospitato nel pacolSlione greco e al­
lestito a cura dtìv'Olanda, con una 
prefazione di O. C. Argan. Il mo­
vimento del «Popte» si sviluppo 
In Germania prfctna della prima 
guerra mondiale p»r opera di ar­
tisti come Heckel, ritolde, Pechsteln, -
Klrchner, Schmldt-lfottluff, e ser- . 
ve a completare il tiuadro dell'ar* 
te nella Germania d\ quel periodo • 
abbozzato la scorsa Biennale con • 
la mostra del • CavallWe azzurro ». 
L'opera di questi artisti si svola» 
contemporaneamente a\ quella del, 
« fauves » francesi, cui può essere 
confrontata per i coloni accesi ma 
non per 11 senso di pattws dispc- . 
rato, un po' alla DostdtWski. che 
emana da questi • Uom mi ni ta­
volo» di Heckel o da qujeste «co-
cottes». Certo Nolde 6 mi* precur­
sore rispetto a Soutine, c i cui ò 
stata allestita una rctrospitttivn a 
di cui c'è la tendenza, mi vare, a 
fare una supervalutazione. Quanta 
al movimento «De Stijl- , invilup­
patosi tra 11 1917 e il 1932,. esso 
ebbe una grande influenza stilla 
architettura e le arti applicato 
(cartelloni pubblicitari, mobilf «ve.) 
e costituì 11 complemento o l i a l e * 
se del movimento razionalista *wt-
luppato da Groplus in Gerrmtatia. 
In tutti gli aspetti, però, in **ui 
questo movimento tentò di espiti* 

Ciche dal campo teorico al eWri-
po pratico e seriamente speti-
mentale* Non ci mcravtglicrttmo 
quindi se pochi giorni dopò ia 
aggressione in Corea, V8 lur/Ho 
1950, nella rivista Science Ntltts 
Letters appariva un artictifo: 
« Germ Warfare in Kórea », atte ridotte a giuoco di società di gcn-
nssicurava, qualora la guetJHi ie affetta da spleen. La cosa più 
fosse continuata, che i l térrcti* puigolaro cho, con aria di grande 
di esperimento era flnalmcnte< Convinzione, riesce a osservare 
stato trovato. Il 21 novembre d e | 4 
l'anno stesso la rivista Look eonM 
fermava l'indirizzo avvertendo 

FERNAND LÉGER: «Due figure • «n fl*re » 

cor 
He­ rbert Read. i| presentatore del 
cataloco, è che uno di essi, Butler, 
* scambia tra loro gli idiomi (?) di 

, , , , . . . «specie (?!) distinte (uomo e insetto, 
che a gli scienziati americani ero* p e r M e m IO| e c r e a i b r l d l c o n v l n 

no impegnati in un vasto pro-»T_«_.i J „ . - Ì I JI . . U . U H _ „ . . i . _ gromma, che apriva largo cam-
centi, dotati di vitalità e grazia» 
Sfortunatamente anche Graham 

pò alla guerra di distruzione dtféutherland. che è force H più do­
masse ». E appunto di dò l'am-fcato pittore inglese vivente, ai di­
miraglio E. M. Zacharias rassi­
curava nel dicembre 1950 i mem­
bri del Congresso: * la guerra 
batteriologica, ridurrà i russi e i 2 * ™ d ) ^ ' " ^ n t i ; ^ „ i n

f ! e " h b * 
loro satelliti all'impotenza». Man- r*0 1™1- Secondo me egli farebbe 

Koa-Mo-jo 
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" GIURAMENTO „ DI CIAURELI TORNA SUGLI SCHERMI ROMANI 

Vent'anni di storia in nn grande film epieo 
Michele Gaureli, realizzatore di 

« Giuramento ~, è georgiano ed è 
stato scultore e poi attore prima ài 
diventare regista. Tolissi, sua citta 
natale, possiede importanti stabili­
menti di produzione. Pciestiani, il 
primo cineasta georgiano di valore, 
fece esordire Ciaureli sullo scher­
mo come attore. Ciaureli diresse 
poi il suo primo film in cotìabora-
tione con Dzigan, futuro realizza­
tore del capolavoro « I marinai di 
Cronstadt». Al di fuori di <• Arse-
aio», storia di un «brigante» in 
lotta contro i feudatari, noi non 
abbiamo visto nessuno dri numeró­
si film che Ciaureli ha diretto pri­
ma della guerra. 

L'argomento di «Giuramento, è 
la storia sovietica, dalla morte di 
Lenin all'indomani della Vittoria. 
Due figure centrali dominano l'o­
pera: Stalin e il popolo russo sim­
boleggiato da una madre stalingra-
dese. 

Ciaureli ha come miglior pregio 
u* senso dell'immagine, dell'imma­
gine popolare. «Immagini d'Bpi» 
mal» sogliono dire, con disdegno, 
•erti critici che considerano film 
come « Gilda - un'opera d'arte per 
se sue «immagini» raffinate, sbri­
nai è stata un'importante manife­
stazione dell'arte popolare francese. 
eba forma una parte apprezzata del 

patrimonio culturale francese; non 
sarebbe dunque ingiurioso evocare 
la sua tradizione a proposito di 
« Giuramento ». 

Ma a paragone è inesatto. Gii 
episodi del film\ nei quali si ricono­
sce la mano dello* scultore, ricor­
dano piuttosto i grandi affreschi, 
dell'epoca in cui essi erano arte 
popolare, grande libro aperto pe! 
insegnare la storia o la leggenda. 
Per un'epoca del tutto diversa, per 
una diversa società, e con diversi 
mezzi, le immagini incalzanti di 
«Giuramento» possono paragona--
•<i agli episodi dipinti sui muri del­
la Chiesa Superiore, ad Assisi, che 
raccontano la vita del «Poverello *. 
Lo stesso senso dell'espressione di­
retta. popolare; lo stesso gusto r>?-
le forme semplici, spoglie; lo stesso 
senso istintivo della grandezza che 
non esclude il particolare diverten­
te e familiare. 

S comprende facilmente corno 
per la sua franchezza e la sua chia­
rezza, questo racconto epico, que­
sta «dtanson de geste*, questa 
« saga « abbia riportato un successo 
immenso nell'URSS. Ma queste 
qual-'ta sono le stesse che dispiac­
ciono ai delicati ammiratori degli 
estetismi eruditi a rimeaticati di 
Oreon Welle» o dei pèJHeeìnl dol­
ci-amari di Preston Sturfea. L'av­

venire dei cinema è ben più in 
«Giuramento» che in «Quarto po­
tere». 

Le bellissime immagini di «Giu­
ramento - rimangono nella memo­
ria: sono monumentali, elaborate e 
lontanissime dallo stile della - a t ­
tualità». Le immagini di «Giura­
mento» hanno questo carattere in 
forza del soggetto che è veramen­
te epico. Si potrà giudicare la sce­
neggiatura un po' frammentaria: 
essa non ha l'omogeneità di «L'ac­
cademico Pavlov», ad esempio. Ma 
qui bisognava abbracciare una im­
mensa realtà, 22 anni di vita sovie­
tica, e la mèta non era facile: la 
riuscita è dunque completa, l'es­
senziale è sempre detto e con una 
potenza incontestabile. 

« Giuramento » inizia con la mor­
te di Lenin, con i popoli dell'URSS 
simbolicamente riuniti intorno alla 
sua bara. Il paese, all'indomani del­
la guerra civile, doveva ancora su­
perare due mali inevitabili: la di­
soccupazione e i profittatori. Nelle 
campagne i kulak e le guardie 
bianche uccidevano I bolscevichi e 
i contadini poveri nel momento in 
cui Stalin, sulla Piazza Rossa, pre­
sta il giuramento sulla tomba dì 
Lenin. Uomini ancora strafelati, 
come f volontari frattoes! dell'Anno 
Secondo, si preparano per le pri­

me battaglie, I primi nella 
realizzazione dei pian: quinquenna­
li. La guerra civile prende una for­
ma sotterranea e crudele: il sabo­
taggio organizzato dai trozkisti. Ma 
la vittoria è conquistata, e festtg-
g.ata al Cremlino nel corso di una 
grar.de festa in onore dei rappre­
sentanti del popolo. Poi ecco la 
guerra, i combattimenti a corpo a 
corpo nella fabbrica di trattori di 
Stalingrado, infine ecco, in un alle­
gro e vivace finale, la disfatta del­
l'hitlerismo, mentre le figure di Sta­
lin e del popolo diventano un'im­
magine sola. 

Per il critico Denis Marion, que­
sti episodi sono lontani dalla real­
tà quanto quelli delle commedie in 
cui il milionario sposa la propria 
dattilografa. Per il nostro critico 
qui siamo in piena agiografia o mi­
tologia, «Giuramento» e «Gilda» 
si equivalgono, «non resta che da 
considerarli come documentari cui 
costumi di popoli stranieri». 

Se agiografia vuol dire, secondo 
Larouase, trattato dì cose sante il 
termine potrebbe forse applicarsi 
a quel momento del racconto mito­
logico in cui Gildo, spia e prostitu­
ta, regfia sull'Ofimpo di un locala 
«orbane» vari-americano. Ma la * « t - _ t _ I _ . . -_ - - —— - - ^ 
taglia « 6talmW«do, © Stalin, ama *•**. ****** • «aBa storsi. 
cosi poco mitologici ebe senza di 

essi Combat (i il giornale su. cui 
scrive Denis Marion) sarebbe an­
cora il foglio clandestino mentre i 
nostri schermi sarebbero ancora 
monopolizzati dalle Gilde che il 
dottor Goebbels fabbricava a Neu-
babelsberg. Questo preteso docu­
mentario t/mi costami di popoli sir<i-
merì descrive avvenimenti vitali 
per la Francia, per fl mor.do :r-
tero— 

Il periodo che riguarda il fi-m 
è quello in cui il cinema sovietico 
ha iniziato il proprio sviluppo. Es­
so era, nel 1*24, all'epoca de!'a 
morte di Lenin, nel momento diffì­
cile della rinascita. Lenin aveva g.à 
sottolineato che fl cinema di tutte 
le arti « la piA importante. E la 
più popolare, doveva aggiungere 
Stalin, 1 cui piani quinquennali 
moltiplicarono per dieci, se non di 
più, il numero delle sale e degli 
spettatori. In URSS i fi'*»» hanno 
cessato di i seuu delle merci, sono 
diventati dei mezzi eccezionali d'a­
zione ideologica a realìazati da «in­
gegneri delle anime» essi contri­
buiscono notevolmente alla crea­
zione di un ootno di tipe nuovo. Di 
qui fi Talora nrr- inn-t i del cine­
ma eovjetioo, cori più ancora di 

GSO&GU tAlietJL 

cava un ultimo perfezionamento: 
l'esperienza di quali sarebbero 
state le reazioni del fisico degli 
orientali ai bacilli. Il 9 aprile '51 
la rivista Newsweek annunciava 
l'apparizione in Corea della pe­
ste bubbonica, la Associated Preps 
riportava il 18 maggio che espe­
rienze su larga scala arano state 
fatte all'isola di Koje, nel cam­
po dt concentramento dei prigio­
nieri cinesi e coreani. Oramai io 

latnt«fMÌo dei prossimo inizio ti 
moteva leggere su varie riviste e 
bfornaH: sul U. S. N e w s and 
•Vorld Report del 21 settembre 
ISSI, sul N e w York Journal del 
3V ottóbre, sul Sun Times di Chi­
edilo del 2 febbraio 1952; m e n ­
tre nel oennaio dell'anno stesso 
nd parlavano esplicitamente il 
gèsferale Bradley, presidente del 
l/UV S. Foint Chiefs of Staff e i l 
generale Ch. E. Loncks dell'Ar­
my Chemical Corps. 

Il primo lancio 
I l 29 febbraio avveniva il pri­

mo lancio di bombe batteriche 
sulla Cina. 

Così negli anni in cui tutti i 
popoli credevano e speravano si 
prepaattsse la pace, scienziati, 
politici^ militari di oltre Atlanti­
co raccoglievano dalle mani dei 
criminali di guerra nazisti e giap­
ponesi i'arma più atroce che 
neppure^ Hitler aveva osato lan­
ciare sut? mondo, per farne stru­
mento {^indiscriminata distru­
zione dei popoli. Quanto al mise­
ràbile ba.feettio cort cui i criml-
nali cerca-\o di sfuggire alla loro 
responsabilità vai la pena che i 
lettori ital\ani ne colgano l'eco 
ufficiosa i%% due nobili articoli. 
Nell'uno d e l Corriere della Sera 
del 12 cornante fi t ionor Guer­
riero, che dVe mesi fa esortava 
gli inglesi «W usare in Malesia 
i nuovi mezzi per la nuova guer­
ra, s'tnXenerf:ìce sulla calunniata 
innocenza delle mosche, dei ro­
ani, degli sitprpiani. Nell'altro 
della Vespa, organo di pensosi 
democratici cr i t f i sni e di pii cat­
tolici dell'Azìai** Cattolica, al n u ­
mero del 7 «Scrr-, »f legge: «La 
guerra batteriologica non solo 
non è stata teutata dagli eserciti 
delle N.U. in Contea, ma non è at­
tuabile. La sctoeza lo ha piena­
mente dimostrato^. Se H imma­
ginano i signori firmatari gli im­
mensi allevamenti negli Stati 
Uniti di pidoedì» «" simili fnset-
fi, per inviarli fn CV'na e in Co­
rea, dove davveno Jion manca­
no? ». Spiritosi e cifistiani i si­
gnori. Ma forse pidocchi e simi­
li schifosi animali ri al levano in 
USA. solo per favfenV' i " Italia 
a tener alto i l morale delle cima­
ci 0 éeoM stercorari ntfirionaC 

Asrronm HANFI 

itte nella quasi totalità del suoi 
madri astratto-surrealistici, in si­

l i questioni sul come creare 

(tene a lasciare totalmente questo 
problema alle cure del generale 
Mdgway e a puntare di più sui 
risultati offerti da certi ritratti, che 
cosne quello di Lord Beaverbrock 
o d i Somerset Maugham, danno la 
mistura di ciò che egli potrebbe 
fare. 

Ed ecco il padiglione statuniten­
se: osserviamo il giocoliere Calder 
(è uno che disegna con il fil di fer­
ro il ritratto di Josephine Baker o. 
mettiamo il caso, di Ozenfant e si 
diverte a costruire con fili e pia-
atre di ferro concatenate l'uno al­
l'altra curioot meccanismi senza ai-
gnlftcartpK il aeml-eurreallsta di eri­
gine giapponese Kunioshi; il gaio 
ritagliatore di carte colorate Stuart 
Davis; e infine Edward Hopper. 
Quest'ultimo (nato nel 1882) 4 ve­
ramente un artista che ci dice 
qualcosa sull'America del Nord, sui 
suoi luoghi di ritrovo, sulla vita 
notturna, sugli incroci desolati di 
case e strade ferrate, sulle villette 
di periferia. La sua pittura si sten­
de fredda e sicura, quasi cinica, 
sulla tela, cogliendo la vita da un 
angolo visuale spietatamente disin­
cantato, che centra il bersaglio sul­
la contraddizioni della società sen­
za ironia e senza satira. 

Tolte queste eccezioni il resto è 
ravvolto in una indubbia monoto­
nia, cosicché si Ticorre volentieri 
a due retrospettive di gruppo or­
ganizzate rispettivamente dalla 
Germania e dall'Olanda. le quali 
per tanti versi si legano all'arte 
vivente, anche se parte degli arti­
sti ivi rappresentati sono morti e 
se i due movimenti ricordati han­
no da tempo cessato di avere uno 
sviluppo proprio. Voglio qui par­
lare del gruppo degli espressioni 
sti del » Ponte » (Di« Brucke) espo 
sto nel padiglione tedesco e del ' 

mere una sua poetica, soprattutto 
nUrnverso le opere di Mondrian • 
Va 11 Doesburg, dimenticando il suo 
compito principale di stabilire fi 
levarne tra l'architettura e le as» 
tre arti, esso non riuscì che a esprt. 
mere, mi pare, un'astratta, genev 
rica e idealistica esaltartene del 
dinamismo universale. 

Nei padiglione francese la con­
traddizione tra le opere di carata 
tere formalistico e cosmopolitico a 
l'esigenza di opere più rispondenti 
alla realtà nazionale francese è' 
evidente. Tanto è vero che gli ordi­
natori hanno sentito il bisogno di 
contrapporre all 'astrattismo Har-> 
tung e alla scultrice Rlchler (una 
imitatrice con poche varianti dello 
svizzero Giacomerti) I giovani di 
tendenza realista Mlnaux e Rebey-
rolle, ignorando, tuttavia i rappre­
sentanti maggiori dell'attuale ten­
denza realista francese (Fougeroa, 
Taslitzki. ecc.). 

Monotonìa éi Dufy 
Quanto a Dufy e Léger, ohe sono 

1 massimi artisti francesi presenti 
in questa Biennale, «iremo eoltan-> 
to che il primo ci ha sinceramente 
deluso: chiuso nella sua elegante 
formula post-impressionistiea rio» 
BCO solo in noehlsaurss della su* 
immagini mondane, d* spiagge. 41 
porti, di Interni, a darci il senso 
vivo delle cose che ritrae, superan­
do la monotonia di «n colore troppo 
facile e squillante; il secondo man» 
tiene Invece il fascino dì una mo­
numentanti decorativa roa solenne 
nei suoi « Costruttori >, nel suo 
« Adamo ed Eva >. disesjpati come 
per grandi mosaici e per grandi 
vetrate. Inoltre certe sue fisionomie 
e la predilezione (tipica m Léger) 
per gli oggetti della vita moderna. 
un gusto immutabile per la chia­
rezza e la semplicità fanno di lui 
un artista profondamente francese. 

Una forte impronta nazionale ha 
indubbiamente il padiglione belga, 
In cui ai più noti Tytgat, Bfe-assel-
mans, Gustave de Smet e Fritr Vau 
Der Berghe va aggiunto Floris 
Jespers, con le sue «Kermesse tra 
le dune » e le sue visioni urbane. 
Al centro di questo « espressioni­
smo fiammingo» è Constant Per-
meke (1888-1952) di cui par'e--* i 'ù 
avanti. Ma la più forte impronta 
nazionale è visibile invece nei pa­
diglione messicano. Di quest'ultimo 
e di alcune importanti retrospetefr» 
ve parlerò nei prossimi articoli. 

CORRADO MALTESE 

L E P • M AROMA 
TEATRO 

La nuvola e il canmello 
E* l'anno del grande ritorno. 

Torna Graziani, torna Grandi; e 
torna anche Alessandro Do Stefa­
ni, il fecondo commediografo do­
polavorista e repubblichino» Vie­
ne dall'Argentina porta ^ a quan­
to pare — un bagaglio di com­
medie da spacciare con l'aiuta del 
nuovo regime. La prima è qaella 
con cui la compagnia «Estate Bo-
maaa della Prosa • ha aperto la 
sua stagione iersera all'Eliseo: «La 
nuvola e il cammello •- Oh, nien­
te di politico; anzi, robetta un tan­
tino piccante, fatta di prcvincia-
lissime porcheriole « parigine • e 
di quello speciale femminismo che 
può piacere ai fanatici di Evita. 
In certi momenti, se i trucchi non 
fossero triti, è roba persino di­
sgustosa, tanto da permetterci di 
chiedere con quale faccia i cen­
sori teatrali osano poi inibire sot­
to il pretesto della moralità qua­
lunque altra commedia. Ma tanf i : 
censura, sovvenzioni e tutto a re­
sto sono nelle mani degli amici* 

del De Stefani di un tempo. £ 
cosi, la compagnia che, insieme a*i 
alcuni giovani come Marita Man­
tovani affermatasi quest'anno al 
Pirandello, conta un Tino Carra-
ro, un Giorda e un Battistella, r i ­
nuncia ad assolvere a una funzio­
ne culturale, che almeno in que­
ste magre estive era possibile. A 
meno che il talento degli attori 
non riesca a salvare l'iniziativa da 
questi - ritorni pietosi: cosa che 
conviene augurarsi, dato che, sia 
pure con una preparazione affret­
tata e con una convenzionale re­
gia di Riccardo Man toni, hanno m 
complesso recitato bene. 

Vice 

Una fabbrica a Milano 
distrutta dalle fianusie -' 
UtLAStO. M. — Un 'isoàento ìn-

geadJo et è c*Uupps*o la acce** no*. 
tk ceilo sftsssMsMoto lombardo. Ot 
aeice rftn-**"*"1 in ras 
Ossame sttneatate dal 
cUsnwrte tr^-gnmsWte < 
c v * hanno totalmente 
r*bB**ca par cut 
«utt 
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GLI SPETTACOLI 

Fornai! vince a Crans 
e si veste "In giallo,, 
Kubtar tot io a 4 *41" • Paurosa "cotta,, 
di Koblat «elta crolla sulla linea d'arrivo 
CRANS, 18 — Staggia a l sorprese 

frggl al Giro de*)* Svlszera, nella 
corca a tlo-tao ojho da Monthey ha 
tx>rUto — dopo* ottanta chilometri 
Ul strada — la' carovana del « pio-
colo T o u r » a Qcene. Tante sorprese, 
ma la p iù belba» quella ohe ha m e n o 
In festa 11 clajn Italiano i n Bvtxaera 
ìft la bella, spavalda vittoria di For­
giare, Una a t t o r i a clamorosa, che 
}m Issato F*>rnar& lassù sul tetto 
rtella cloaeinfc* e l'ha vestito della 
maglia d'oro; d i leader della classi-
fica. Evviva. Evviva. 11 ciclismo d'Ita­
lia ò In ie$ta. L'altra notizia 6 meno 
bella: c o o t e r n o , Infatti. Il ragazzo 
rhe alno adesso aveva difeso con 1 
ttentl il s u o ottimo terzo posto in 
class ine* si è ritirato. Il freddo. Il 
tero*j*> «spaventoso che oggi infuriava 
ha avvjto ragione doli a sua grande 
,\oionta> 

La « i t o ! d i Kohlet ha cost i tui to 
ravvetrimonto p iù Importante della 
tappa, Lo evinsero, che nella notte 
aveva, acoueato febbre alta, 30.8 
KratfJ, e apparso nervoso e di catti­
vo «umor©. Tuttavia nel tratto plu-
nogi-lante era andato aesai bene. 
realizzando u n o del migliori tempi; 
t>oto prima draHa, «alita 11 campione 
aVtzzezo era però vitt ima di una 
errisi. che e l i faceva perdere ben 
*? aul vincitore odierno, 11 s u o 
r/napagno d i «quadra, Foraexa, Ko-
Dlot h a terminato la tappa lette-
rahnente aflnlto ed è evenuto» sul la 
l inea d'arriva 

Kubtar h a condotto una bella 
(^ara, m a h a perduto S'30" nella 
«salita s u Famava, «ne e etato ti 
grande trionfatore della ' odierna 
tappa a cronometro, 

La corsa, come tut te le corse a cro­
nometro. è difficile da raccontare. I 
tempi sono «ufficienti a spiegarla 
e a dire come t o n o andate le cose. 

Ecco perdo 1 migliori tempi della 
toppa odierna: fra 1 primi dieci ar­
rivati troviamo 1 nomi di ben tre. ita­
l iani: 

1) rornara i n 3.3330"; 
3) àfetzcer 
3) Kubler 
4) Brun 
5) schaer 
6) Clerici 
7 ) Biagiom 
R) Giudici 
9) Kamber 

10) Rotto 
11) Fondelli 
13) Meneghettl 
13) Cerami 
14) Koblet 
15) ooldschmldt . 
18) Oeleorowakl 
17) Belaer 
1B) sebueta 
10) PaiqtUni 
30) Vonken 
GU altri Italiani: 
31) Pasotti 
31) Lambertinl 
36) Pedroni 

a 
» 
» 
• 
» 
> 
» 
•» 
> 
» 
> 
> 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

3 0 7 " 
8*41" 
4'14" 
4'38" 
6 3 3 " 
8 0 7 " 
8'33" 
8'80" 
7'33" 
8'33" 
8*34" 
8 3 4 " 
8 3 7 " 
9 0 1 " 
B'IB" 

1031" 
1 0 3 1 " 
ìo^a" 
10'4fl" 

10*81" 
18'14" 
I S D I -

41) Rossetto Vittorio » 16'33" 
45) Falconi » 10&3" 
01) Zuretti > 3700'' 
Dopo la quinta tappa del Giro di* 

Svinerà , la classifica generale è la 
seguente: 

1) FORNARA (It.) In t7.29'04"; t)> 
Kubler (Svia.) a 4'rT'j 3) schaer (Bvls-
ssra) «'33"; 4) Clerici (Svli.) a V4*ul 
5> Goldschralt (Lux.) a «'52"; t) « l u ­
dici (It) a l'54"i T) MelTKcr (8vi i . ) a 
T12"; l) Roblc (Fr.) a T54"; 8) Ce­
rami (tt.) a S'54"; lt) Koblet (Svia.) 
a t'OT"; i l) Rla*tonl (It.) a lo'M"; 
tt) Casotti (It.) a. ll'Zl"; 13 Noetsll 
(Svli.) « lt'23". 

Merlo battuto da Candy 
LONDRA. 18. — L'itallnno Giuseppe 

Merlo è stato battuto nel terzo turno 
del singolare maschile del campionati 
inglesi su cnnipl di erba dall'austra-
Unno Dòn Candy per 8-6, 6-0 

Giunti èeri a Helsinki 
i primi atleti olimpici 
HELSINKI. "lèi — 1 primi atleti 

olimpici sono giunti ogni a Helsinki: 
A un gruppo di cavalieri americani. 
comprendente 10 uomini e una donna. 
provenienti dalla Germania, 

FOItXAHA * (hi Ieri sera la 
nuova inabi l i gialla del Giro 

<Ji Svìzzera 

IN PROGRAMMA 23 TAfPE E DUE SOLE GIORNATE DI RIPOSO 
„•. "... :> 'm •- ! : 

Mercoledì inizia da Brest 
il XXXIX Tour de Fr ance 

l'intero percorso sarà di km. 480? — Gli abbuoni per le varie vette 
> * • • ' 

—^—~—^—^— . . . — . — . — ^ ^ ^ _ _ _ * . .> . . • * • * 

Gli iscritti ;/ Tour de Trance, del 1952. avrà 
inisio mercoledì 25 giugno non da 
Parigi, conte vorrebbe la consuetu­
dine, bensì da Brest. I motivi di que­
sta variazione non sono stati rive­
lati: gli organizzatori dei e giri ». 
compresi quelli del nostro Paese, 
amano soprattutto i quattrini, di 
conseguenza le « uar(a*ion( » per il 
«olito hanno un retroscena chr. sa 
di interessi e non certo di svort. 

Ad ogni modo i'« Equipe » e « I.e. 
Varisien libere ». I due giornali che. 
ogni estate lanciano il Tour, que­
sta volta hanno fissato 23 tappe i>er 
la loro corsa. Kcctìtc queste tappe: 

GIUGNO 
l* 25 Brcst-Rennes (km. 248) 
2* 28 Hennes-Le Mans (km. 181) 
3' 21 he uans-Rouen (km. 189) 
4* 28 Rouen-Roubalx (km. 232) 
6* 29 Roudaix-Namur (km. 1971 
6" 30 mmur-Metx (km. 228) 

LUGLIO 
7* ; Mete-Nancy (cron.) (km. 60) 
8' 2 Nancy-Mulhouse (km. 252) 
9* 3 Mulhouse-Losanna (km. 238) 
IO" 4 Losanna-Alpe d'Huez (km. 288) 

5 Ripaso 
11* 8 Bourg d'Olsans-Srslrtèrc (Km. 

182) 
12* 7 Sestriere-Monaco Princ. (km. 

214) 

PROSEGUE LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

Oggi per i "mlviniori sludvnlim 
parlila di aileiiatiienlo a Brescia 

La seduta atletica di ieri - Venturi unico assente dal raduno di Sirmione 

BIRMIONE DEL GARDA, 18. — Nel 
ritmo collegiale della vita del con-
centremento azzurro del calciatori 
ospiti di Blrmlono. che si stanno pre­
parando per l'Impresa olimpica di 
Helsinski. ogni giorno BI inserisce 
u n a piccola novità. 

Stamane 11 severo allenatore Foni 
ed 1 medici cho controllano scrupo­
losamente le condizioni fìsiche di 
ciascun giocatore, hanno acconsen­
tito che coloro che lo desideravano 
potessero prendere u n bagno nelle 
azzurre ed Invitanti acque del Garda. 

Bucceaslvamente 1 giocatori veni­
vano radunati tutti ài Grand Hotel 
di Sirmione perchè era giunto da 
Brescia u n personaggio In u n certo 
senso molto importante: si trattava 
infatti dei sarto Amodel, 1\ quale 
aveva l'incarico di prendere le misure 
a ciascun componente la carovana 
per confezionare la divisa olimplo-

mento ai bordi tlol minuscolo aerec-
po;to di fortuna situato alle porte 
di Struttone per usslatero allo svol­
gimento del consueto programma 
atletico, comprendente girl di corsa. 
esprclJp ginnici e respiratori. 

Domattina alle 0, a bordo di u n 
p u g n a m i , gli azzurri preolimpionici 
si rocherunno a Brescia, dove alle 
ore) lo , allo stadio « Rlgomontl » al 
B v o s t r a una breve partita. Per po­
tei* «Completare le due squadre sono 
stati* convocati anche alcuni giocatori 
del Brescia. 

Al preolimpionici manca tuttora 
\fantturl, trattenuto a Roma da im­
pegni militari. Abbiamo chiesto oggi 
ffl Commissario Unico Carlino Be-
oefta quale criterio seguirà per la 
preparazione degli olimpionici du-
frafito l'Isolamento alrmlonese, Il com-
mAssarlo ci ha fatto osservare che 
dovendosi tuttora giocare u n a par 

nlca che sarà bicolore, di stoffa az-i Uta di campionato, f ino a sabato 
zurra e grigia. 

Nel tardo pomeriggio una piccola) 
folla di curiosi si è data appuntar 

1̂  lavoro sta atletico che sul la palla 
tara assai limitato. 
/ Nelle stesse proporzioni sarà con-

U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l i i l l l l I f l I l l l l l l l l l l l l l l l S l l S l l l l l l i a i l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Niente Marshall a Roma 

tenuto anche nella prossima setti­
mana, durante la quale 1 tre convo­
cati juventini saranno Impegnati per 
la i Coppa Latina » a Parigi, dove 
rimarranno fino al primo luglio. 
Nell'ultimo periodo, fino al momento 
della partenza, cioè verso 11 8 o 7 
luglio, il lavoro, specie sulla palla. 
verrà gradatamente aumentato e gli 
azzurri sosterranno un palo di par­
tite in località e contro squadre che 
debbono «.ncora essere designate. 

Il « CASO BERTOCCHI » 

la lucchese chiede alla lega 
di accertare le responsabilità 
LUCCA. l«. — In seguito alla pre­

sunta cornuzlone denunziata dal Pa­
lermo agli, organi calcistici naziona­
li, che sarebbe itata fatta al por­
tiere Bcntocchi, prima dell'incontro 
Palenmo-Ziucchese di domenica scor­
sa, la presidenza dell'Unione Sportiva 
lucchese ha Inviato in data odierna 
alla lega nazionale U seguente te­
legramma: 

• Presidenza U. 8. Lucchese chiede 
intervento Lega onde accertare ve­
rità dljchia razioni Berlocchi per co-
noscene eventuali mandanti. U. S. 
Lucchese onorasi conclamar* tua pie­
na onorabilità •portlva • conferma 
sua aeclatooe accettar* «alti gara 
risultati campi, nonostante eh* altre 
partita campionato allarmino massa 
sportiva nazionale per risoluzioni 
combinate ». 

canto suo la direzione del Pa-
lerrào ha preannunciato alla Lega 
Calilo l'invio di una dettagliata re­
lazione riguardante il tentativo di 
corruzione operato presso 11 proprio 
poàtler* Bertocchi In occasione della 
partita Palermo-Lucchese di domeni­
ca. ecorsa. „ -.*«>-v -

Yìtójieiruasp. 

Siamo epyt fa predo w smentire 
l a «etisia appai sa *a alcuni giornali 
stallami secondo la Quale O «nu-
taero « n o » australiano John Marshall 
«crebbe fatto porte della squadra 
«autraliana che domani sera, nella 
piscina dello Stadio di Roma, affron-
fera la compagni* laziale. La squadra 
•H nuoto australiana — * quindi Mar-
sTiall • Carica, i due *o*t*nl da cen­

tro — si trova. In/arti, già a Londra 
dot>e è giunta in aeleo 

Niente Marshall, Quindi.' Solo la 
•Quadra di paltanSoto, diretta ad 
Helsinki e di passaisgio in Italia, vt-
nerdl atra scenderà, nette acque della 
piscina dello 5tadió. La competizione, 
pur essendo importante dal punto 
di trista agonistico^ non sarà u n msu-

peT'tpettacolo » •Questa 
almeno è l'opinione dei criHct, e dei 
tecnici ehm martedì hanno visto I 
« canguri acquatici » australUknl al­
l'opera nella piscina di Albctro dove 
sono stati sconfitti dal Cenerai! per 
8-1 nella pallanuotc e da Grfls, Jfas-
saria e PedersoU nella rana / «et dor­
so * nello stile Ubero. N*Ua foto: 
John Marshall in ottono. • 

«Coppa « V i s t a t o - '•-' 
Risultati normali nella seconda 

giornata del torneo: la Vetreria, su ­
perando il Bruni, al è dimostrata an­
cora una Tolta I* migliore equadra 
in campo. Chi et* giocando ben* • 
sta convincendo è 11 Malozzl. ma 
bisognerà attender* 1* prossime gior­
nate per dare un giudizio effettivo. 

• e c o 1 risultati: «Ullozzl b. Coni 
S-l. KALLOZZI: Proletti. Cocchi. 
Anconetani. Olivieri, Befera, Chlor-
ri. Strozzi. Bartucca, Cuarnlera. H o -
scatta, Antonlucci. COZZI: Zuppardo. 
Papi. Preziosi. Ditasilzzi. ncoril l l . 
Luce. Zaccaria, Occhlplnn. Storti. 
DaviddL Preduttt. 

Vetreria 8 . Paolo b . A. Brani 1-1. 
VaTTKKRIA: rrancalancia. Calò, Cee-
caronL >tance*rangell. Contt. Tel­
imi, CenciarellL Giglio, Bramini. Li­
berati. Riva. A. BRUNI: Massaro. 
D'Alessandro. Rossi, Luniddl. Men-
nuni. Trau. Antonacci. Fabrianl. Dl-
chi. Ranalletta, ConsalvL 

Ed ecco la classlflca: Vetreria 
p. 4; Mallozzl V , p. 4; Bruni A.. 
p. 2; Nobili Stigler. Casino e Cozzi. 
punti 0. 

tv 8 Monaco-Aix en Prot-ence (km 
178) 

t4* 9 Aix en Provence-Avignone (km, 
255) 

ts* io Avignone-perpignano (km, 
200) 

18* il Perpignano-Tolosa (km, 281) 
12 Ripeto 

17» 13 Tolosa-Bagnereè de Blgorrt 
(km. 204) 

18* 14 Bagnerei de Bigorre-Pau (km 
149) 

19* 15 Pau-Bordeaux (km. 198) 
20* 18 Bordeaux-Limoget (km. 228) 
21* 17 Limoges-Clermont renana 

(km, 245) 
22* 18 clertn. rerrand-Vichy (or.) 

(km. 83) 
23' 19 VichU'Parigi (km. 354) 
L'intero percorso sarà di km. 4807. 

Si tratta di u n chilometraggio r*> 
spettabile se lo con/ronttamo a quel-
to dello scorso anno (km. 4897) e 
»c pensiamo che nel 1951 le tappe 
erano 24. Si tratta anche di un per' 
corso piuttosto duro sa ai ostenta. 
no i profili dello tappe montane: 
V8., la Nancy-Muthouse, con il col 
rfo Bussang (m. 75<: 3. categoria), il 
Ballon d'Alsace (m. 1170: 2. rat.), il 
Col du HundsrucJc (m. 752: J. cai.). 
infine il Col Amie (m. 828: 2. cat.); 
la 9. tappa, la Mulhouse-Losanna con 
Il Col de Mollcndrus (m. 1185: 3. 
cat.); la 10. tappa, la Losanna-Alpe 
QHuee, con l'Alpe d'Hu«M (m. 1800: 
I. cat.)t ta 11. tappa la Bourg d'oi-

J fns-Settrièra, con il-Col da la Croi 
e ter (m. 2087: 1. cat.), il Col du 

Galibicr (m. 2558: 1. cat.); il Monte 
Qcnettre (m. 1854: 3. cat.): it Se-
^rtère (m. 2033: 2. cat.); la 12. tav 
«a. la Scstrièrm-Monaco, con il colle 
Hi Tenda (m.-it3»l; *3. oat,). Il Col 
de Brouis (m. 880: 3. cat). La Tour-
bic (m. 480: 2 cat.); la 14. tappa. 
ta Aix en Prtmence-Avignone. con 
ti Mont v e n t o i n (m. 1912: 1. cat.), 
la 17. tappa, la Tolosa-Bagnere de 
Bigorre, con il col de Peyresourde 
(m. 1563: 2. cat.) e il col D'ASpin 
(m. 1489: 2. cat); la 18. tappa, la 
Bagneres de Bigorre-Pau con il Col 
du Tourmalet (m. 2114: 1. cat.) « il 
col d'Aubisque (m. 1708: 1. cat.); in­
fine la 21. tappa, la Limoges-Clermont 
Ferrane!, con la Roche Vendelx (m. 
1149: 3 cat.). i l Col de Vyane (m 
1401: 3. cat.). infine il cosidetto Pu» 
de Dòme (m. 1416: 1. cat.). 

Secondo i regolamenti i corridori 
che transiteranno per primi suite 
vette dt 1. e 8. categoria beneficeran­
no di abbuoni nella seguente misu­
ra: coll i di 1. categorie: 40 secondi 
al primo. 20 secondi al secondo; Col­
li di a categoria: 20 secondi al pri­
mo. Invece i colli di 3. categoria ser­
viranno soltanto per la e classlflca 
della montagna* ehm sarà così rego­
lata: Col» di 1. cat.: ai primi 10 cor. 
Udori punti 10, 9. 8. 7, 8, 5. 4, 3. 2. 
1. Colli di 3. cat.: ai primi sei corri­
dori punti 8, 3. 4. 3, ». 1. Colli di 8. 
cat.: ai primi tre corridori punti 3. 
2. l. 

Il ritiro di Bobet 
RENNES. 18. — Si apprende da 

buona fonte, a Rennes, che Louis 
Bobet, attualmente In riposo a Saint 
Brieux, ha avvisato gli organizzatori 
del Giro ciclistico di Francia che non 
parteciperà alla grande corsa a tappe 
francese. 

ITALIA 
BARONI MARIO 
BARTALI GINO 
BRESCI GIULIO 
OARRRA ANDREA 
COPPI FAUSTO 
CORRIERI GIOVANNI 
CRIPPA FIORENZO 
FRANCHI FRANCO 
MAGNI FIORENZO 
MARTINI ALFREDO 
MILANO ETTORE 
PEZZI LUCIANO 

FRANCIA 
DOTTO JEAN BAPTI8TE 
GAUTIIIER B E R N A R D 
GEMINIANI RAFFAELE 
LAZARIDE8 LUCIEN 
LAUREDI NELLO 
MULLEK EDONARD 
QUENTIN MAURICE 
REMY P A U L 
ROBIO JEAN 
ROLLANO ANTONIN 
TEIBSEIRE LUCIEN 

BELGIO 
HLOMME MAURICE 
DECOCK ROGER 
DE FEYTER JOSEPH 
DB IIBRTOG ALOIS 
DEKIJCKE GERMAIN 
NEYT MAURICE 
OCKERS S T A N 
ROSSEKL ANDRE' 
VAN ENDE EDOUARD 
VAN KERKIIOVE HENRY 
VANDER8TOCHT HENRY 
VAN 8TEKNBERGEN RIK 

SVIZZERA 
B R U N JEAN 
IIU1IER MARCEL 
KOBLET HUGO 
RETSER WALTER 
SCHAER FRITZ 
SOMMER H A N 8 
WEILENMANN GOTTFRIED 
WEILENMANN LEO 

OLANDA 
DEKKERS H A N S 
FAANHOF IIENK 
NOLTEN WONT 
ROCKS T H Y S 
VAN BRBENEN H A N S 
VAN E S T WIM 
WOORTING GERRrr 
WAGTMANS WALTER 

SPAGNA 
GELABERT ANTONIO 
GIL JOSE' 
MAS8IP FRANCISCO 
PEREZ JOSE' 
RUIZ BERNARDO 
SERRA JOSE' 
TROBAT ANDREA 
VIDAURETA ORTENSIO 

LUSSEMBURGO 
e AUSTRALIA 

BEASLET JOHN 
BIEVER RENE' 
BINTZ ROBERT 
DIEDERICH B1M 
KEMP WILLY 
GOEDERT JOSEPH 
GOLDSCHMIDT JEAN 
SMIT EDWARD 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE « ROMANE » 

Brigheni. li alla Lazio 
Nicclettì, Falifu • Satópenti HI ceduti in cambio al 
Modena - 'Domani 4a partenza dei giallorossi per Verona 

Salvo ulteriori complicazioni la 
Lazio si è assicurata per la futura 
stagione calcistica 1 servizi del gio­
vane centravanti modenese Brighen-
ti H- La notizia, al Sodalizio bianco-
azzurro. è stata comunicata per te­
lefono dal suo presidente Zenobl 
ieri sera da Milano. 

Il compromesso firmato con il Mo­
dena — seconde quanto ha comu­
nicato Zenobl — prevede il passag­
gio di Brighentl n alla Lazio dietro 
cessione di Sentimenti TU, Nicolet-
d e Foligna. questi ultimi due a 
titolo di « prestito ». 

Zenobl avrebbe inoltre cercato di 
concludere l'acquisto di Pinardi ed 
intavolato trattative con il Padova 
per l'acquisto dell'ala Bruneschl. 
Tuttavia ieri sera, sino a tarda ora. 
non ai avevano ancora notizie pre­
cise In merito. 
Oggi, intanto, una squadra mista 

della Lazio si allenerà coatro una 
formazione format* dai giovani ele­
menti già, provati ieri. Per quanto 
riguarda la formazione blancoazzur-
ra che domenica scenderà in cam­

po contro la Triestina apprendiamo 
che nei ruolo di mezzodestro gio­
cherà il norvegese Larsen ormai 
completamente ristabilito. 

• • • 
Nei < clan > giallorosso proseguono 

le sedute di allenamento at'.edco e 
palleggio. La partenza della comi-
Uva romanista per Verona avverrà 
molto probabilmente con un aereo 
speciale nel pomeriggio di domani-

Inter-RyiirgParrc/4-3 
PARIGI, là. — L'Inter ha battuto 

questa sera. In un incontro amiche­
vole disputato In notturna, la squa­
dra dei Rating di Parigi, per « a l 
L'Incontro è stato quanto mai ap­
passionante. e l'Inter ha lasciato nei 
numeroso pubblico parigino presen­
te ai confronto, una buona impres­
sione. particolarmente felice è stata 
la partita disputata da Lorenzi, che 
ha segnato ir* delle quattro reti 
messe a bersaglio dalla squadra 
neroazzurra. 

RIDUZIONI KM ALI Aueaaaera, Al­
tieri, Ambre JevineUL Aurora, 
Adrlaclne Apollo, Barberini, Colon­
na, corso; Cola di Risnse, Cristallo, 
Coloiseo, Eliot, riamala, Flaminio, 
Italia, ol impia, Orfeo, Planetario, 
Rialto, atedlum, gala Umberto, Sil­
ver c ine , salone Margherite, Tira­
na, Tuicolo, XXI Aerile Saperci-
noma. TBATRlt Rossini, RlUee, IV 
Fontane, Celle Oppio. 

TEATRI 
COLLR OPPlOt ore Ut C i * di ope­

rette Serena-Calderoni • Là prin­
cipessa della Czarda > di Kalmau 

ELiBKOt ore t i : Stsglone romana 
della prosa « La nuvola e U cam­
mello », 

ROSSINI: ore S1.1S: C.la Checco Du­
rante € La pappa scodellata ». 

V A R I E T À * 
Alhambraj La famiglia Passsgual 

fa fortuna e Rlv. 
Altieri] i cavalieri della maschera 

nera e Rlv. 
Ambra-Jovlneillt La vsl le del de­

stino e Rlv. 
La penice! Verginità e Rlv. 
Manzoni: o l i amanti del sogno e Rlv. 
principe: Uomo bianco (u vivrai" 
quattro Fontani: Terra senza tempo 
Volturno: Marito e mogli* e Rlv, 

ARENE 
Appio: Marito e moglie 
Aurora: Barriera d'oro 
Gattello: Ragazze viennesi 
Clsmplnoi I fucilieri delle Argon ne 
»*1 Fiori: L'inafierrsblle 
n»l pini: Cyrano di Bergerac 
Delle Terrazze: il r i tomo di Jcss 11 

bandito 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Tre ragazze In bleu 
Lucciolai La corsara 
Lux: Madame Bovary 
Monteverde: La figlia dello sceriffo 
Nuovo: 4 In una jeep 
preneste: Alba dt sangue 
Venus: Napoli milionaria 

C I N E M A 
A.B.C: Incontro nel buio 
Acquarlo: Atollo K 
Adriano: u ladro di Bagdad 
Alba: Bellezze a Capri 
Alcyone: Vedi Napoli e poi muori 
Ambasciatori: L'autista pazzo 
Apollo: I diavoli alati 
Appio: Marito o moglie 
Aquila: Il ponte del senza paura 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Ar*nula: I misteri di Parlai 
Arltton: Follia scatenata 
Attoria: Lo sai che 1 papaveri 
Astra: Ricordi perduti . . 
Atlante: La spia del Ugo 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustut: L'uomo dell'Est 
Aurora: La barriera d'oro 
Ausonia: Ricordi perduti 
Barberini: Furore 
Bernini: Non he paura di viver* 
Bologna: Marito e moglie 
Brancaccio: Vedi Napoli e pel muori 
C'apltol: Damasco 25 
Capranlca: ri mistero del V. 9 
Capranlchettat Sola col suo rimorso 
Castrilo: Ragazze viennesi 
Centocelie: Vacanze al Messico 
Centrale: Le due verità 
Clne.Start Sangue e arena 
CI odio: La spia del lago 
Cola dt Rienzo: Marito e mogli* 
Colonna: Trieste mia 
Colosseo: Quattro rose rosse 
Corso: Yvotine la francesina 
Cristallo: Nessuno ti avrà mal 
nel le Maschere: Caroline Cherie 
Delie Terrazze: n ritorno di Jais il 

bandito 
Delie Vittorie: Marito e moglie 
pe i vascel lo: La campana de) con­

vento 
Diana: Il marchio del rinnegato 
Dorla: Roma ore 11 
Eden; Ricordi perduti 
Espero: Le furie 
Europa: l i mistero del V-e 
Excejglor: Il sogno d i Zorro 
Farnese: La spia del lago 
Fero: Fealwhlte 
Fiamma: Per una notte d'amore 
Flaminio: DJ fronte all'uragano 
Fogliano: U sogno di Z e n o 
Fontana: l i tradimento 
Galleria: n ladro di Bagdad 
Giulio cesare: Ricordi perduti 
Golden: L'amante indiana 
imperlale t L'altro uomo 
impero: Oli invasori 
induno: Sangue blu 
Iris: Ultimo Incontro 
Italia: DI fronte all'uragano 
Lux: Madame Bovary 
Massimo: Ritmi di Brosdway 
M*z*ln|: La campana del convento 
Metropolitan: Furore 
Moderne t L'altro uomo 
Moderno «aletta: j \ più bel peccato 

del mondo 
Modernissime: Sala A: LO sai che 

1 papaveri: Sala B : Rommei 1* 
volpe del deserto 

Novo cine: Il marchio del rinnegato 
Nuovo: Quattro In una Jeep 
Odeon: Ho paura di lui 
Odescalchlt II capitano di Cestit i la 
Olympia; La vali* del destino 
Orfeo: v iaggio Indimenticabile 
Ottaviano: Quattro àn una jeep 
palazzo: l i padrone de l vapor* 
palazzo Sistina: n bandito di Jork 
palestrita: ved i Napoli • poi muori 
psxioll: prigione senza sbarro 
planetari* t La gabbia d* matti 
Pinza: i n questa nostra v i ta ; 
prenestet ~«*ngue b lu " 
PriraaveUej L'uomo meraviglie'- -'" 
quirinale: Ricordi perduti ' 
Qnlrinetta: La seconda moglie 
Realet Vedi Napoli' e pòi muori ' 
Res i Marito • mogli* 
Rlaltai Abbasso la rscenesM 
Rivoli: La seconda mogli* 
Remai La porta dell'inferno 
Robin*: a caso Parodio* 
Salarlo: La rosa aera 
Sala Umberto: La vali* del monsoni 
salone Margherita: Lady Hamilton 
Sanflppellto: catene del passato 
•avete: Ricordi perduti 
Smeralda: Roma ore 11 
splendere: Giuramento 
S t a n a m i Verginità 

•uperclnemai La luce resta 
Tirreno: Rommei la volpa del de­

serto 
Trevi! L'allegra fattoria 
Trlanont II conte di Brechard 
Trieste: Uomini sulla luna 
Tuscelo: La torre bianca 
Ventun Aprile: L'uomo dell'Est 
Verbsno: La campana dei convento 
Vittorie: Verginità 
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Graode romanzo di MNenUE. ZKVACt 

•— E 11 duca quando arriva? 
sa- fece scherzando lUarevcrt. 

— Lo aspettiamo — rispose il 
Capitano. — Ma lui vi aspetta? — 

— Non mi espetta, f^ecisamen-
fe, ma avrà piacere di vedermi 
•— fece Maurevert con una smor­
fia — visto che una volta™ 

Ma Lerchan gli battè bonaria­
mente una mano sulla spalla. 

— Non voglio sapere, non vo­
tilo sapere-, beviamo piuttosto' 

Foco dopo al posto di guardie» 
. at udì una voce. 

— Bamore di cavalli, 
M cavalli, capitano! 

Zstrebats si precipito. 
— - C h e sia il oaaeTl 

Ire ordini secchi ecaS*g-

giarono rimbombando nel cor­
tile. 

— I valletti! 
—• La cuamiaione! 
Fu subito un corri-corri, un 

trambusto di armi e di armati 
In un attimo il cortile si era 

riempito di tutta la guarnigione 
cae si vedeva già allineata. 

Anche i valletti erano accorsi, 
schierati con le loro livree • lu 
reenti. 

Il capitano Lerchan. ergendosi 
disse: v 

— Sta per arrivare il Duca! 
e o e 

Poco dopo il primo colpo di 
fulmine si alDbatltva sul castello. 
E questo fatata» era n cavaliere 
di Pardaulan. 

I rumori dei cavalli che ave­

vano messo in allarme, il capi­
tano Larchan non erstoo quelli 
del duca, ma quelli di Pardail-
lan e LVAngouIeme. 

Essi arrivarono a l castello, 
lanciati in una corsa, indiavola­
ta. I cavalli sbiiffa*/ano come 
mantici, sputando j>ava bianca 
dalla bocca. Appena ammontati, al 
cospetto di tutto lo tichieramento 
preparato per il duca», i due re­
starono sbalorditi pdf un attimo. 
Pòi PardaiUan, Tirfrendendo la 
sua abituale padronanza, si fe­
ce avanti deciso, * 

— Chi è — chiede con tono si­
curo e autoritario — il coman­
dante di questo ftkfte? 

11 capitano Larchftn avanxò me • 
ravigliato ma pettoruto. 

— Io — disse -~- Ma qui, non 
si stava aspettando precisamente 
voi cavaliere. —» 'E accompagnò 
queste ultime taùSale con una oc­
chiata sorniona e> inaUziosa, come 
per dire: * Voi ohi» vi date tante 
arie! ». 

PardaiUan cipL e prontamente 
disse sicuro: 

— Non so clil aspettate. Ma voi, 
capitano, stale parlando col con­
te D'Angoulyrqe — e indicò Car­
l o — e col tàf-valiere di Pardail-
lan! 

Il capitarie) non aveva avuto 
neppure il ifmpo di esprimere la 

•, che, fulmineo co­
me un r a s o , un cavallo aoon-
tato da uii fcavaliere proteso var­
cò l'Ingrasso del castello Infilan­

do la strada della foresta. 
— Maurevert! — tuonò Par­

daiUan saltando in sella — Sta­
volta non mi «/uggirà! — E in 

un baleno si lanciò all'insegui­
mento. laerianrto il suo amico 
Carle e 11 capitano a guardarsi 
interdetti. 

Maurevert, percorso il primo 
tratto della strada del castello. 
aveva infilato uno del sentieri 
della foresta di Marchenoir. 
Quando egli aveva riconosciuto 
la voce di PardaiUan, si trovava 
nella rimessa. Come improvvi­
samente ferito da una freccia av­
velenata che per prima reazione 
metta fuoco nelle vene, Maure­
vert non aveva esitato un mini­
mo di secondo. Fulmineamente 
era stato preso daU'idea di fug­
gire. E, montato U primo caval­
lo, si era slanciato senza altro 
considerare. Ora, correva a testa 
bassa, spronando U cavaUo sul 
solitario sentiero della foresta. 

Non riusciva a formulare il 
minimo pensiero. Obbediva ad un 
istinto prepotente, folle che lo 
spingeva a correre più veloce­
mente che poteva, né più vedeva 
con chiarezza il percorso dinnan­
zi a sé. 

I suoi occhi erano rimasti co­
me Assi, mentre II vento che gli 
sferzava il volto gli pareva ta-

Silente come una lama implaca-
fle. 
D'un tratto il suo cuore ebbe 

una stretta. Dietro di lui udì lo 
zoccoQo di un altro cavallo lan­
ciato • tutto galoppo. 

Non si voltò, ma ebbe U.cer­
zia esatta di chi fosse l'inse­

guitore, Atterrito e livido spronò 
ancora 11 cavallo. 

afa riiat^ufocs ben cantra, 
Anzi lo zoceoBo «M suo cavalle 

ai faceva sempre pie «liatmto e 
incalzaste. • 

Dopo un Inasto trai*» fi sear-
tiero della foresta si allargava in 
una specie di radura attraversata 
da un rusceUo. 

Qui n sentiero si biforcava. 
Uno dei viottoli portava fuori 
dalla foresta, l'altro si ricongiun­
geva con la strada della Coirà. 

Maurevert imboccò fi secondo. 
Ma non aveva fatto poche cen­
tinaia di metriche PardaiUan gli 
era già alle calcagne. 

— E* inutUa che tu fugga — 
gridava PardaiUan cercando di 
coprire con la forza della voce 
quella del vento — t'inseguirò 
Ano in capo al mondo! Fermati, 
Maurevert e battiti! 

Maurevert non rispondeva nò 
dava segno di rallentare. 

— Traditore — gridava Par­
daiUan — questa volta noti po­
trai sfuggirmi. Fermati, asi 
no e battiti! 

Cosi urlando PardaUlatt 
arrivato con la testa del et» ca­
vallo quasi presso » coda di 
quello di Maurevert. 

D'un tratto Maurevert arnesi 
nò il cavano, lo girò targato » 
redini, e ai fermò bnseeaunente 
con la speda sguainata. 

Sparava con questo cespo *V 
sorprender*} ti cavaliere. 

Vide invece dare** ! a s» « «a* 
v a i » alt |>rò*^ass, jgipstwersi 

Side' 

alai cavallo con un balzo fulmi­
neo • aspettarlo, piantato in 
gnatvlls, in messo si sentiero. 

— A terra! — diceva — tra­
ditore, a terra! Ti voglio ucci­
dere con tutte le regole delia ca­
valleria! 

Maureverte non rispose. I suol 
occhi attillarono di odio. Spro­
nò U cavallo e si gettò con esso 
su PardaiUan eolla decisa volon­
tà di travolgerlo. Ma U cavaliere 
con un secco scarto evitò l'ani-
raale, parando con la spada il 
corpo che Maurevert gli aveva 
calato a spiovente sulla testa. 

— Traditore! — gridò irato ti­
randosi su un lato del sentiero. 
Ma Maurevert sembrava impazzi­
to dalla paura e daU'odio. 

Oirò di nuovo il cavallo e di 
nuovo Io gettò contro PardsOlan, 
portando un nuovo fendente sul­
la sua p»tta. 

E 11 cavaliere di nuovo riusci 
ad evitare. 

81 scatenò allora per alcuni se­
condi come una bestiale e sei» 
vaggia corrida tra Maurevert a 
cavallo a PardaiUan appiedato. 
Una continua paurosa giostra aU 
torno al cavaliere che doveva at­
tederà le sua sahresaa più alla 
twajpesUvitè dei suoi scarti, che 
alla, ava evade. Maurevert aveva 
U Votto peoneT7Q m gh occhi lu» 

" il im te 

r, 
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Massicci scioperi nelle Marche 
in appoggio alla lolla di Cabernardi 

Le percentuali di scioperanti sono più elevate rispetto alle manifestazioni precedenti 
Fervono nel cuore della zollar a occupata i preparativi per la conferenza di produzione 

ANCONA, 18. — Dalle 13 «He 24 
di oggi i lavoratori dell'industria 
della nostra provincia unitamente 
a quelli di Pesaro, Ascoli Piceno 
• Macerata hanno incrociato le 
braccia per manifestare la loro no* 
lidarietà verso gli eroici minatori 
di Cabernardi che vivono da 22 

f iorili nelle viscere della terra, in 
otta contro il monopollo Monte­

catini e Per difendere il diritto 
alla vltu. 

11 22° «ionio di occupazione del­
la miniera è stato caratterizzato 
da una grande manifestazione di 
solidarietà della classe lavoratrice 
marchigiana. Manifestazione tanto 
più significativa se si considera il 
t.abot:i£gio tentato dai Sindacati 
fcissionistl. in primo luogo dalla 
CIRL di Ancona e Pesaro. 

Quella di oggi è stata la secon­
da grande mrnifestazione di soli­
darietà dal giorno In cui gli eroi­
ci minatori di Cabernardi e Per-
cozzone si sono asserragliati nel 
fondo della miniera a mille metri 
sotto terra. 

Nei posti di lavoro più consi­
stenti, fra 1 metallurgici. .«di edili, 
1 lavoratori chimici, 1 cartai, e le 
categorie minori della Industria, lo 
sciopero di solidarietà Indetto dal­
la C.d.L. di Ancona e Pesaro è 
riuscito con percentuali superiori 
t»d ogni previsione. 

In ogni posto di lavoro si sono 
avute percentuali più alte che non 
nelle manifestazioni precedenti. 
Nella nostra citta lo sciopero. In 
occasione del quale sono stati mo­
bilitati invano notevoli aliquote di 
poliziotti che hanno stazlonoto in 
ogni angolo di via, è culminato 
con una riuscita manifestazione al 
circolo Tommasl, nel corso della 
quale hanno preso la porola l di­
rigenti della C.C.d.L. Essi hanno 
sottolineato il significato che lo 
sciopero di solidarietà con i mina­
tori di Cabernardi e di Percozzon». 
assumeva proprio nel momento in 
cui si inaspriva l'azione degli av­
versari tendente a disorientare e 
dividere l lavoratori. 

Da Cabernardi ci informano In­
tanto che la situazione e rimasta 
immutata. Fervono ovunque nel­
l'interno e fuori della miniera 1 
preparativi della terza conferenza 
di produzione annunciata per do­
menica proesima in cui verrà di­
mostrata la possibilità di dare la­
voro a tutte le maestranze. 

per lo studio del problema del 
conglobamento, propone che due 
rappresentanti di ciascuna orga­
nizzazione firmataria dell'accordo 
siano chiamati a far parte della 
Commissione medesima. La CGIL 

Suprema, presieduta da 6. E. Be-
rardl, rei. Sergio, ha cassato s«nra 
rinvio la sentenza di condanna per* 
che 11 fatto Imputato al Coppola 
ed al Bucci non è preveduto dalla 
legge come reato, accogliendo la 

era associato 

1 risultati delle trattative 
all'esame della CG.I.l. 

La questione del conglobamen­
to delle varie voci della retribu­
zione è stata oggetto di un esame 
particolare della Segreteria della 
CGIL, che ha Inviato, a questo 
proposito, una lettera alla Con-
ftodustria. Nella sua lettera l a 
CGIL, richiamandosi all 'accordo 
del 14 giugno «corso che prevede 
la costituzione di una commis­
sione tecnica interconfederale 

•_»..••...>*... .e . . . V u . . . . . . . . i.u t u i K t e a l difensiva cui «1 
chiede inoltre che i Involi della |JJ p -^ 
Commissione tecnica abbiano; N e J , * b „ r e q u , „ t o r l a „ 
inizio ni più presto, e che il pri- t o s t U u t o p. Q > prof. Plolettl ha 

difeso la libertà di pensiero e di 
mo incontro venga fissato per 
una delle prime giornate della 
prossima settimana 

parola, la quale non può subire 
limitazioni sino al segno che l'auto-

La Segreteria della CGIL ha; r i ta di P. S. possa escludere o de-
Inoltre invitato la CISL e l'UIL 
ad un incontro per concordare 
il regolamento relativo alle e l e ­
zioni dei membri delle Commis­
sioni interne. Avanzando tale 
Invito, In CGIL sottolinea l' im­
portanza dell'incontro proposto 
al fine di rendere possibile la 
ripresa delle trattative con la 
Confindustria per la definizione 
dell'accordo sul compiti delle 
Commissioni Interne. 

E' stato, Intanto, reso noto che 
la Segreteria della CGIL ha 
convocato ppr domani, vener­
dì, Il Comitato esecutivo con­
federale per discutere 11 seguen­
te ordine del giorno: 1) esame 
del risultati delle trattative In-
terconfederall; 2) mozione e pre­
parazione del congresso nazio­
nale: 3) varie. 

Ucciso da un cavallo 
NAPOLI, 18. — Questa mattini», a 

Ponticelli. Il piccolo Giovanni Re». 
(11 tre anni, mentre si tratteneva 
nel preKfil della propria abitazione, 
renlvn travolto da un cavallo elle. 
tmprovvietimente lmlulzzorrltofU. «1 
Dm dato a corna «frenata Pronta­
mente «occorfio dal familiari. 11 pic­
cino veniva trasportato In un ospe­
dale cittadino, ove giungeva pero 
cadavere. In seguito alle gravi feri­
te riportate 

Importante decisione 
della Corte di Cassazione 
Una importante decisione è stata 

presa dalla Corte di Cassazione, 
che ha fatto giustizia di un'assurda 
sentenza anticostituzionale e liber­
ticida. basata sulle leggi di polizia 
lascisie. 

L'anno scorso il questore di Forlì 
nell'autorizzare un pubblico comi­
zio in occasione della « Festa del­
l'Unità », aveva vietato che gli ora­
tori ufficiali, avv. Coppola Sigfrido 
e Bucci Quinto, toccassero la que­
stione coreana. 

Entrambi gli oratori, denunciati 
per aver contravvenuto a tale di* 
vieto, furono condannati dal Pre­
tore al sensi degli articoli 18 del 
Testo Unico di P. S. 18-6-1931 e 
650 C. P. 

La III Sezione penale della Cort* 

terminare I temi che saranno trat­
tati nel comizio. 

L'aw. Coppola difendeva il com­
pagno Bucci ed egli a sua volta 
• M i l l i • • I I M I I I I I I t t U l u l i l i l l l l l l l l l l l l l t 

Due grandi film sovietici 

« G I U R A M E N T O » 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

era difeso dall'avv. Franco Buglla-
rl, vice presidente nazionale del­
l'AN PI. 

Processo segreto 
ai deputati sudisti 

PAN MUN JON, 18. — I delegati 
clno-corennl alla commissione di tre­
gua hanno Inviato oggi alla delega­
zione americana un'energica nota di 
protesta per 11 suo rifiuto di parte­
cipare alle riunioni. 

Viene annunciato Intanto a Fusan 
che li processo al deputati sudisti 
contrari a SI Man-ri sarà segreto a 
che non avranno il permeino di as­
sistervi neppure l membri della Com­
missione dcil'ONU. 

« La polizia sud-coreana — riferi­
sce Infine l'AFP — ha adottato ora 
l'Ingegnoso stratagemma di convo­
care 1 deputati dell'opposizione al 
mattino o di rilasciarli olla sera. In 
tal modo I deputati non possono 

render parte alle sedute parlameli-

AL 003STSIGH,iIO PI SICUREZZA DELL'OJST.TJ. 

Oli S. U. contrari al divieto 
della guerra batteriologica 

&rende 
tri ». 

// delegato americano si oppone alla richiesta di Malik pet la ratifica 
del Protocollo di Ginevra — Il discorso del rappresentante sovietico 

Il Viro Ministro degli Kstcrl so-
vtctlro, Jacob Mallk, elio rnpprc-
arnia l'IMtNH net Consi l io di 
Klctircszn ricIl'O.N.U. Mnllk, al 
quale spetta uri mese di ghigno 
Il turno di l'rrsldrn/ft del Con­
s i l io , ha proposto di discutere 1» 
ruttile» drll» Convenzione di CA-
npvra contro le urini tmltorlnlo-
fiirhr e riunniIsNlone aU'O.N.lJ. 

di 11 parsi, fra cui l'Italia 

NEW YOnK, 18. — Solfo la pre-
tidenza del delegato so Dittico, 
Malik, si è riunito sburra II Con-
tiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, convocato, comt è noto per 
iniziativa tovietica allo scopo di 
esaminare due risoluzioni: 1) quel­
la che invita tutti ali Siati l qua­
li non lo abbiano ancora /atto a 
firmare e a ratificare II Protocol­
lo di Ginevra del 1925 sul divie­
to dell'uso dei pus e della guerra 
batteriologica? 2) quella che rac­
comanda all'Assemblea Generale 
l'ammissione del quattordici paesi 
che ne hanno fatto richiesta, tra 
cui l'Italia, 

La discussione, limitata nella 
prima seduta alla questione pro­
cedurale, ha messo in luce Imme­
diatamente la più netta ostilità 
della delvyazlone americana a 
qualsiasi condanna, da parie drl-
l ONU, della criminale « guerra 
del batteri ». l-n proposta, avanza­
la da Malik, di Inrludere all'or­
dine del plorilo del Consiglio la 

« CONTRO COLORO I QUALI, PER SPIRITO DI CLASSE, TRADISCONO LA FRANCIA » 

li ce dei Parino comunista irancese 
chiama all'unione dei paino ti per la paca 

La politica di preparazione alla guerra provoca fratture anclie nella borghesia francese 
La lotta per la liberazione di Jacques Duclos è inseparabile dalla lotta per la pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1B. — 11 Comitato Cen­
trale del P. C. francese ha tenuto 
oggi, sotto la presidenza del com­
pagno Coen In, una sessione dalla 
massima importanza. Il rapporto è 
stato presentato dal compagno 
Etienne Fajon, membro della di­
rezione del partito, il quale ha in­
viato innanzitutto un saluto affet­
tuoso a Maurice Thorez e a Jac­
ques Duclos, ed ha espresso la .*<i-
l'dnrieta totale del Comitato Cen­
trale con Duclos, SUI e tutti gli al­
tri patrioti imprigionati per aver 
lottato contro la guerra 

Politica rovinosa 
Ti relatore ha tracciato un va»-to 

quadro della situazione mondiale, 
sottolineando i progressi del cam­
po delle pace e la tendenza degli 
Imperialisti a cercare nella guerra 
la soluzione della loro difficolta. 
Dopo aver ingerito fai quatta cor­
nice l'arresto del compagno Duclos, 
egli ha Indicato le ripercussioni di 
questa situazione sulla Francia, 
posta - d a un pugno di miliardari» 
alla dipendenza dei guerrafondai 

UNANIME RICHIESTA DEI PARTITI ANTIFASCISTI 

"La Germania democratica deve avere 
un esercito per la difesa nazionale., 

Un grande dibattito popolare sul tema della difesa della pace 

DAL MOSTRO CORRISPOHDEIfTE 
BERLINO, 18. — Milioni di 

cittadini della Repubblica demo­
cratica tedesca stanno in questi 
giorni prendendo parte attiva ad 
un dibattito che si svolge in ogni 
città ad in ogni vil laggio, sul 
tema: «Militarismo o forze ar ­
mate nazionali? ». Una questione 
che riveste nel lo stesso tempo 
valore teorico e pratico, in quan­
to è stata posta sul terreno de l ­
l'accordo separato concluso fra 
Bonn e Sii occidentali. 

Il fatto che venga tenuto un 
cosi gran numero di discussioni 
è positivo sotto un duplice punto 
di vista, dimostrando quali pro­
fonde radici ha ora la democra­
zia in questa parte della Germa­
nia ed affermando ancora una 
volta che i l governo di Grotewohl 
ha saputo educare l'intera popo­
lazione ad un odio profondo con­
tro la guerra e lo spìrito mi l i ­

taristico. in attuazione agli ac ­
cordi internazionali. 

L'intensificarsi dei preparativi 
di guerra da parte occidentale 
obbliga ora la Repubblica demo­
cratica a considerare la necessità 
di formare forze armate nazio­
nali difensive ed è questo il m o ­
tivo principale per cui si tiene 
questo grande dibattito chiarifi­
catore, 

La creazione di forze armate 
nazionali è stata chiesta ufficial­
mente dal blocco antifascista, 
comprendente tutti i partiti e le 
organizzazioni di massa, in un 
comunicato approvato venerdì 

Il documento, che analizza tutti 
gli aspetti della questione tede­
sca, condanna il rifiuto opposto 
dagli occidentali alle proposte 
costruttive del l 'URSS per una 
Germania democratica, unificata, 
indipendente e pacifica, dotata di 
un proprio esercito difensivo e 

IN UN FILM IDEATO DA ZAVATTM 

Caterina Rigoglioso 
interpreterà se stessa 

Il film, tratto dall'amara vicenda, sarà diretto 
dal giovanissimo regista Francesco Maselli 

Catarina Rigoglioso, la giovane 
palermitana che è stata recente­
mente condannata con la condi­
zionale e subito scarcerata per 
aver abbandonato il proprio figlio­
letto nei giardinetti di via Pana­
ma, a Roma, interpreterà se stes­
sa in un furo. 

L'idea è nat* nel fertile cervel­
lo del famoso «papà del cinema 
italiano • Cesare Zavattini, in se­
guito alla semplice lettura della 
notizia sui giornali. 

Recatosi ad assistere al processo. 
Zavattini è rimasto cosi colpito 

Nel giara** te a W f»ra—lini si 
riunirà a stata* il Consiglio 
nmtiomale «ci Cesarteli ver la 
terra. La riamicai a m a n o Inl-
sSa fleaacataa t» nella sala del-
TACCA la vi* desìi Astalli. 

dalla singolarità dej «caso» uma­
no, che ha pensato di realizzare un 
film nel quale la Rigoglioso, quale 
protagonista, interpreti nient'altro 
che la propria vicenda, sui luoghi 
dove ai è svolta, con il suo bam­
bino e possibilmente, con le stesse 
persone che della vicenda «vera» 
sono stati, insieme con lei, i pro­
tagonisti-

Caterina Rigoglioso rivivrà quin­
di. come in un sogno, la propria 
tragedia davanti alla macchina da 
presa. 

Si tratta — afferma Zavattini — 
di un esperimento artistico che non 
ha precedenti. 

l a regia del film, che sarà ini­
ziato al più presto, è stata affida­
ta ad un giovanissimo regista, 
Francesco sfascili, noto per i suoi 
bei documentari presentati a Ve­
nezia. 

rileva che nella Germania occi­
dentale verranno costituiti, agli 
ordini dei generali nazisti e del 
« generale peste » Ridgway, eser­
citi aggressivi di mercenari. 

« Per sventare questo complot­
to e salvare la pace — dice la 
dichiarazione — la R D . T . ha l'ob­
bligo di creare proprie forze ar­
mate nazionali. Chi non è dispo­
sto a difendere la pace con le 
armi alla mano, incoraggia oli 
aggressori e mette la pace in pe­
ricolo. La creazione di forze ar­
mate nazionali della RJ).T. per 
la difesa delle frontiere e della 
pace •— conclude la dichiarazio­
ne — contribuirà in modo im­
portante a mantenere la pace ed 
a scartare dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la mi­
naccia catastrofica di una nuova 
guerra ». 

Tali questioni sono state d i ­
scusse a Lipsia alla seconda gior­
nata del congresso del partito 
nazionaldemocratico, un partito 
di massa il quale raccoglie s o ­
prattutto elementi della piccola e 
media borghesia, che ieri a v e ­
vano militato nel le file della 
WehrTnacht. Il rapporto è stato 
tenuto dal vice presidente del 
partito, Vincenzo Mueller, un e x ­
generale che, dopo essere stato 
fatto prigioniero a Stalingrado, 
ha diretto il Comitato «Libera 
Germania » ed al termine della 
guerra ha avuto una funzione di 
primo piano nel rieducare demo­
craticamente gli ex-militari . 

Il suo discorso è stato quello 
di un uomo che, a 90 anni, ha 
saputo esaminare criticamente la 
propria vita e spiegarsi quello 
che una volta poteva considerare 
legge o destino. Egli ha tratteg­
giato la sorte delle ultime gene ­
razioni tedesche, i motivi per cui 
la Germania si è lanciata in 
questo secolo in due guerre m o n ­
diali, la struttura economica del 
paese, la continuità sempre es i ­
stita di una tradizione prussiana 
nell'esercito. 

I l vice-presidente del partito 
nazionaldemocratico ha quindi 
analizzato la situazione nella R e ­
pubblica democratica, rilevando 
che junker e monopoli sono stati 
distrutti, la vecchia classe diri­
gente è stata annientata ed al 
governo è salito il popolo, nel s i ­
gnificato più largo del termine. 

In tali condizioni un nuovo 
militarismo è scientificamente i m ­
possibile' SERGIO 8BGRB 

americani, sebbene gl| interessi 
dell'imperialismo statunitense non 
coincidano neppure con quelli di 
molti capitalisti francesi. L'attuale 
politica conduce la Francia ed una 
calantiofe. di cui la guerra di Indo­
cina, I conflitti di TunWa, l'occu­
pazione americana, l'alleanza con 
in Germania occidentale, il sacrifi­
cio della produzione di pace, la 
(eazione contro l lavoratori, la mi­
seria delle masse, sono alcuni de1. 
sintomi più gravi. 

I ardi ad avvantaggiarsi di ta'.c 
situazione sono l trusts miliardari, 
interessati alle fabbricazioni di 
guerra insieme ad un pugno di 
trafficanti e speculatori arricchiti 
d;>lla amnistia fiscale e dal prestito 
l'arnr.tito sull'oro. « I capitalisti 
francesi — ha sottolinea io Fajon -
sono ben lungi dal formare un bloc 
co omogeneo rispetto alla politica 
di schiavitù e di guerra diretta da 
gli imperialisti americani. Questa 
politica provoca delle fratture in 
seno alla stessa borghesia ». 

Una parte dell'industria, quella 
della produzione di pace, è già mi­
nata dalla crisi, con gravi conse­
guente n e r { lavoratori, preda del­
la disoccupazione e con ripercus­
sioni fra lo stesso padronato. E 
ciò spiega la larga partecipazione 
francese alla Conferenza Economi­
ca di Mosca, certe discordie fra 1 
partiti e le crescenti riserve di 
una porte della stampa verso la 
politica atlantica. Questa resisten­
za si aggiunge alla lotta che la 
classe operaia conduce, alla testa 
del popolo, in favore della pace. 
Fajon ha ricordato brevemente tut­
te le fasi salienti di questa lotta, 
del plebiscito per l'appello di Stoc­
colma all'ultima larga e possente 
manifestazione contro la venuta di 
Ridgway. 

Ma i preparativi di guerra ame­
ricani si sono accelerati. 

L'arresto di Duclos, elemento 
principale di un vero « complotto » 
governativo preparato a Washing­
ton, ne è une prova. Gli imperiali­
sti attaccano oggi i comunisti, ma 
essi mirano alla soppre-'ajone di 
ogni specie di libertà. Fajon ha 
giudicato perciò come molto posi­
tivo nel suo insieme il vasto mo­
vimento di protesta che ha rispo­
sto all'attuale repressione governa­
tiva: l'azione per la liberazione di 
Jacques Duclos è evidentemente In­
separabile dalla lotta per la pace. 
questione decisiva del momento. 

Responsabilità francese 
La guerra non è inevitabile. - L a 

Posizione della Francia — indica 
Fajon — conferisce a tale proposi­
to una responsabilità decisiva al 
popolo francese. Ti nostro paese è 
attualmente integrato nel campo 
imperialista. Se la sua Indipenden­
za nazionale fosse restaurata e se 

esso conducesse una politica di pa­
ce, la guerra in Europa diverrebbe 
praticamente impossibile ». 

Quiilu e. su questo problema, In 
posizione dei comunisti? 

«Essi capiscono benissimo — ri­
sponde Fajon — che si può deside­
rare .sinceramente l.i pace pur non 
condividendo la loro opinion»; sulle 
orinili della guerra o sulle migliori 
forine di azione per impedirla. Sen­
za rinunciare alla loro aziono pro­
pria, e.ssi ricorcano quindi in per­
manenza un terreno di intesa capa­
ce eli rawtruppare in una n/ione co­
mune tutti coloro che vogliono la 
ptec... l'unione per la pace, l'unio­
ne per la riconquista della indipen­
denza nazionale, devono tendere a 
mobilitare l'insieme del popolo 

Se ó, necessario assicurare la più 
larija partecipazione della classe 
operaia alla lotta per In pace, le 
masse contadine gli intellettuali ed 
anche quegli Industriali che sono 
danneggiati dalla politica di guer­
ra hanno un compito da assolvere 
In questa azione, ugualmente Im­
portante per tutti. Nel quadro di 
questa battaglia, le lotte rivendica 
tive saranno sviluppate con 

preoccupazione di far avanzare 11 
fronte della classe operaia e l'uni­
ta di lutti i lavoratori, raffor­
zando l'azione contro In politica 
di Plnoy. che, come molti sintomi 
dimostrano, andrà facendosi sem­
pre più disistrosa per tutti 

-• I*i pace — conclude Fajon — 
e la causa di tutti 1 francesi, fatta 
eccezione per un infima minoranza 
di speculatori che tradiscono ' la 
nazione per spirito di classe... noi 
siamo risoluti n condurre questa 
battaglia con le marce profonde 
del nostro popolo, In un fronte uni­
to di lotto per la pace, al quale 
noi non nssefjnnmo altri limiti se 
non quelli della nazione, un fron­
te unito da cui si escludono soltan­
to coloro che, animati da motivi 
di classe, tradiscono la Francia». 

fjniSKI'PK «OFFA , 

prima risoluzione, ha incontrato 
infatti l'ostruzionismo della dele­
gazione americana e del satelliti, 
i quali hanno trascinato per ben 
due are I lavori in Una discussio­
ne di puntri/alatura. « Ogni volta 
che Malik riteneva di aver chia­
rito la questione — scrive testual­
mente la Rcuter — l'uno e l'altro 
membro del Consiglio sollevavano 
nuove questioni di procedura. La 
sostanza delle questioni non à sta­
ta mai abbordala ». 

Gli sforzt accaniti della maggio­
ranza americana valevano a modi-

In un bijteve discorso di una; 
ventina di tplnutl. Molile ha espo­
sta la polirtene dell'Unione Sovie­
tica di freujfe al Gravissimo pro­
blema dclls» armi batteriologiche. 
71 delegata sovietico ha ricordato 
tra l'altro -che pll organi delle Na­
zioni Unitn per il disarmo si sono 
astenuti «inora dall'esaminare la 
questione1 della guerra batteriolo­
gica, banche l'importanza di tal» 
problema sia stata più volto sol­
levata da quando l'ONU è stata 
costituta. Malik ha ricordato Inol­
tre eh» t paesi firmatari del Pro-

FALSARI E IDIOTI 
In un dispernto tentativo eli scagionare ire extremis 

gli aggressori americani in Corca, i Comitati Civici 
npnecinno come « documenti »v duo sedicenti ordini di 
ricogniztono o di operazione* che sarebbero stati dira­
mati, pochi giorni prima d/rdl'inizio del conflitto, dal­
lo € Esercito nord - corcano t>. 

Disgraziatamente per loro, il falso è stato già 
smentito oltre un anno fa. allorché esso fu tentato dal 
Quarticr Generalo americano in Corea t i falsari sono co­
sì idioti da presentare cjome documenti ufficiali della 
Repubblica Democratica di Corea e dello Esercito Po* 
polare corcane scritti dove si parla, col linguaggio pro­
prio allo agenzie giornajìstiche americane, di « Corea del 
nord » e di e esercito fiord-coreano »! 

Provino, invece, 4 Comitati Civici M smentire questa 
dichiarazione fatta da Si Man-ri il 30 dicembre 1949 — 
pochi mesi prima dell'aggressione — in una confercnxa 
stampa, il cui resoconto è riportato da giornalisti 
nmcricuni: 

« Nel ranno in Vui stiamo per entrare, noi tutti, co­
me un solo uomo, ci sforzeremo dì riprendere il terri­
torio coreano pertanto. Fino ad oggi abbiamo condotto 
una politica di piace. Ora, in relazione alla mutata si­
tuazione internazionale, dovremo unificare la Corea con 
i nostri sforzi ». 

La menzogna non salverà gli aggressori 
dalla condanna e dall'odio del popoli 

Aumentati gli « aiuti » USA 
al framesl in Indodna 

WABHINOrrON. la. — E* stato an­
nunciato ufficialmente queat* aera 
eh© gli Stati Uniti hanno promesso 
di aumentare 1 loro < aiuti » si co­

la lonlAllntt francesi In Indocina. 

ficare, nel senso dfl rendere il più 
Generiche possibile- le formulazio­
ni, il testo d»'ir*»rdi?ie del «iorno 
proposto da Mnltk. Ad esemplo, 
alle parole « Arppello noli Stati 
perché Tafl/ichiisjo vtc. » è stata so 
stituita l'espretuione « La questlo 
ne di un appisHlo agli Stati eie. > 
e, per quante* riguarda il secon­
do punto, esm è stato allargato 
onde permeuere la discussione, 
che gli Stati, uniti hanno fatto sa­
pere di vale? sollecitare, sulle do­
mande dell'ammissione della Ger» 
mania occfdtentale, del Giappone m 
del loro finitocelo Si Man Ri. 

CON U PARTECIPAZIONI DI 5 0 0 PftEQAZKHfl DI OGNI « « O N E D'ITALIA 

Solenne apertura a Milano 
del XXIII Congresso delle Cooperative 

A nome di 100 milioni di cooperatori, slr GUI inneggia alla pace 9 alfa concordia fra i popoli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Nel teatro del 
palazzo dell'Arte al Parco, si è 
aperto il XXIII congresso della 
Lega nazionale delle Cooperative 
e Mutue.' Più di cinquecento de­
legazioni provenienti da tutte le 
regioni d'Italia, comprese la Sar­
degna e la Sicilia, e rappresen­
tanti di tutte le correnti politiche, 
hanno dato netta l'impressione del­
la vitalità e della forza di questo 
grande movimento unitario dei la­
voratori Italiani. Dopo la bufera 
fascista, la Lega è risorta più vi­
va e più forte di prima. 

Il responsabile nazionale del­
l'organizzazione della Lega, a no­
me del consiglio direttivo uscen­
te, porta ai delegati il saluto e 
l'augurio di un profìcuo lavoro. 
Prende quindi la parola l'avvoca­
to Manlio D'Ambrosio, consigliere 
e presidente dell'ultimo congresso 
della Lega prima della tirannide 

fascista tenutosi trent'annl fa i 
Milano. Egli celebra il sessantesi 
mo anniversario della costituzio--
ne della Lega. 

Si passa alla nomina della pre 
sldenza, vengono eletti per accla­
mazione, tra gli altri, l'on. Giulio 
Cerreti, l'on. Verenin Grazia, 
l'on. Rodolfo Morandi, l'on. Man­
lio D'Ambrosio, il sen. Castagno, 
il sen. Giacometti, 11 sen. Di Glot 
vanni, l'on. Micoli e il regurtsi 
Lizzani. 

Sono presenti al congresso il se 
natore Ruggero Grieco, l'on. Rosi 
sio, il sen. Mancinelli, l'on. Co­
lombi, il sen- Alberganti, il pro­
fessor pagliazzi, direttore della 
Banca del Lavoro e le rappresen­
tanti della Federazione democra­
tica internazionale femminile, iFlc-
rella Della Seta e Carmen Tlanti. 

Il movimento cooperativo stra­
niero è rappresentato da Sir- Har­
ry Gill, presidente dell'ACL e di 
sei delegati della coopeuazione 

L A s e d u t a a l la C a m e r a 
(Contlaaaxtene dalla prima SMUnaa) 
sono i padroni una posizione di 
monopolio a tutto beneficio degli 
Interessi pohtici della D.C. Dopo 
aver esaminalo la convenzione nei 
suoi particolari, l'oratore sociali­
sta ha efficacemente dimostrato 
come la RAI, e ciò*- un organismo 
di Interesse pubblico che dovrebbe 
attenersi alla più rigorosa Impar­
zialità, sia stato trasformato in 
uno strumento di propaganda cle­
ricale. Pieraccini ha citato decine 
« decine 4i esempi tratti dalle 
trasmissioni del giornale radio per 
documentare come la RAI travisi 
costantemente le notizie, igaori o 
minimizzi l'attività dei partiti * 
delle organ;z7azion! popolari, dif­
fonda le più ridicole panzane del­
la agenzie americana sull'URSS e 
le democrazie popolari,'propagandi 
in modo sproporzionato i discorsi 
e l'attività degli uomini di gover­
no e degli esponenti della D.C, 
raffiguri come assassini e traditori 
t popoli coloniali in lotta per la 
loro lndtpendcma nazionale. 

TJn altro attacco alla RAI è sta­
to mosso dall'oratora successivo, il 
monarchico CUTTBTTA. Egli na 
affermato che le trasmissioni ra­
diofoniche sono diventata un feu­
do del partito democristiano e ba 

chiesto che il governo si dimostri 
più moderato. 

AJ?e 20 la sedata è stata tolta 
e ripresa alle 21. Dopo lo svolgi­
mento di alcune interrogazioni è 
stato ripreso il dibattito sul bi­
lancio delle Poste e il compagno 
TAROZZI ha portato un nuovo at­
tacco alla RAI. L'oratore comuni­
sta si è preoccupato soprattutto di 
sfatare la leggenda che la RAI sia 
un ente di carattere pubblico. La 
RAI, ha detto Tarozzi, si serve, è 
vero, dell'Ufficio del Registro per 
esigere il pagamento del canone 
di abbonamento ma non perchè sìa 
un ente pubblico bensì perchè una 
legge fascista, che il governo d .c 
ha prorogato, ha assicurato il mo­
nopolio delle - radioaudizioni ai 
proprietari privati dell'ente stesso. 
La RAI appartiene infatti al mo­
nopolio elettrico SIP, proprietario, 
oltre ehe di Importantissime cen­
trali elettriche, di società telefoni­
che, della SIPRA (che gestisce la 
pubblicità radiofonica), della CE­
TRA (sodata per l e incisioni fo­
nografiche), della Società Editrice 
Torinese e di altre piccole e grosse 
imprese Industriali • commerciali. 

n gruppo SIP è riuscito a man­
tenere a monopolio sulla radio e 
ad assicurarsi tuperprofitti piut­
tosto illeciti assicurando in cambio 

al governo la direzione delle sue 
principali attività ad esponenti del­
la D.C. e garantendo fi controllo 
delle trasmissioni alla Presidenza 
de! Consiglio. I! compagno Taroz­
zi ha concluso la sua vigorosa de­
nuncia ponendo apea-tamente il 
problema della abolizione del mo­
nopolio della RAI e del relativo 
obbligo per gli ascoltatori di pa 
gare il canone di abbonamento ad 
un ente privato il Apule si è po­
sto al servizio di un partito e, ol 
tre tutto, ritrae profumati guada 
gni dalla pubblicità. 

La discussione sul bilancio del 
!e Poste continuerà oggi. 

Wefter si s M i x e 
nella Gcfwia denocratca 

BERLINO. 1S. — TJ dlrettus-» d'or­
chestra austriaca» Erica 
deciso dt s u b i r s i nella 
democratica. 

Nel darne «BBcUhaeBte 
un portavoce del governo deSa Gar^ 
manta ha raso noto che Kscrbat te 
accettato la esule* d* «srettore stsa-
stcale aeJrOpsera di Stato di Berlino 
est per n 1MB. 

Ieri Klelber ha assistito • una ce­
rimonia per 1* Mi iiiSjissusu del­
l'Opera ex Bettino, ttrssstiininaa che 

Tra eorasóetata prima della fine 
delTanao prossimo. 

be)g«, inglese e francese. Sono as­
senti i delegati della Cecoslovac­
chia, Ungheria, Bulgaria, Polonia 
e dell'URSS perchè finora non è 
afato loro concesso, da parte dal 
Ministero degli Esteri, i l visto di 
entrata nel nostro Paese. 

Dopo il saluto dei delegati In­
glese e belga, salutato da grandi 
applausi ecco alla tribuna Sur 
Henry Gill, presidente della Al­
leanza cooperativa internazionale 
che organizza 100 milioni di coo­
peratori di 32 nazioni. Nel portare 
il saluto al congresso della gran­
de organizzazione, Sir Henry Gill 
ricorda come questa sia oggi, in-
Fieme all'organizzazione delle Na­
zioni Unite, un'associazione Inter­
nazionale che unisce i movimenti 
nazionali dell'occidente e dello 
oriente. 

L'on. Mancinelli. «««retarlo della 
Confederterra nazionale, porta ai 
congress\stl il saluto del lavora­
tori della terra. Dopo il saluto del 
rappresentante dell'ANPI, ha par­
lato Oscar Spinelli che ha rievo­
cato i fasti della Lega e la lotta 
contro il fascismo. 

Per ringraziare le delegazioni 
straniere, parla l'on. Cerreti, pre­
sidente della Lega. Dopo aver por­
to l'omaggio al presidente del-
l'ACI e il saluto alle delegazioni 
presenti. Cerreti eleva a nome dei 
tre milioni e mezzo di coopera­
tori italiani, una solenne protesta 
perchè il ministro degli Interni, 
malgrado le formali promesse, non 
ha ancora permesso ai rappresan-
tanti dei movimenti cooperativi 
sovietico, ungherese, cecoslovacco, 
bulgaro e polacco, l'entrata nel 
nostro Paese per aesistere ai lavori 
del congresso. E* una offesa que­
sta, dichiara Cerreti, a quel mo­
vimenti cooperativi che, nel mo­
mento in cui il disastro dell'allu­
vione colpiva l'Italia, furono tra 
i primi a inviare generosi soccor­
si alle popolazioni del Polesine. 

L'on. Cerreti si sofferma poi sul­
le caratteristiche del movimento 
cooperativo italiano che 'otta a 
fianco del lavoratori per miglio­
rare l e condizioni di vita del po­
polo, per assicurare al Paese «ma 
pace sicura, S progresso verso un 
nuovo ordine sociale fondata Jul­
ia giustizia a riafferma la volon­
tà del cooperatori Italiani di com­
battere per l e libertà • l'amicizia 
fra tutti 1 popoli del mondo. 

Nel pomeriggio riprendono I la­
vori con un commento daU'on. Vi 
renm Grazia alla sua relaziona 
morale. 

tocollo ài Ginevra si sono impe­
nnati a varare una legge Interna­
zionale sulla proibizione delle ar­
mi batteriologiche, aggiungendo 
che sei di tali paesi, tra cui gli 
Stati Uniti, si sono astenuti dol 
ratificar» il protocollo. Egli ha 
quindi ricordato che è dovere del 
Consiglio di Sicurezza, che ha per 
compito il mantenimento della pa­
ce, di farm appello a ttrttt gli stati 
affinché provvedano a tale ratifica. 

Alle argomentazioni di Malik ha 
risposto con le consuete ingiurie 
il delegato americano Ernest GrosS 
Il quale ha definito una « frode » 
l'attaccamento sovietico al Protoi 
collo di Ginevra, aggiungendo che 
Oli Stati Uniti non nutrono alcuna 
fiducia nelle e promesse cartacee* 
del governo sovietico. Cross ha 
quindi accusato l'URSS di mentire 
accusando gli Stati Uniti di far. 
uso di armi batteriologiche in Co-* 
rea, lanciandoti tri una gratuita e, 
non richiesta perorazione contro 
le prove, eh* { cino-coreant hanno 
fornito, dell'aggressione batterio­
logica. 

A questo punto, Mallk, nella sua 
qualità di presidente, ha richia­
mato all'ordine U delegato ameri­
cano, facendogli osservare che la 
risoluzione da lui presentata non) 
fa cenno alcuno alla guerra in Co­
rea m che pertanto tale questione 
non è compresa nell'ordine del 
giorno dei lavori. Gross ha presen­
tato a questo punto un progetta 
di risoluzione in cui si chiede che 
la proposta relativo alla ratifica 
del Protocollo di Ginevra venga 
demandata alla commissione per il 
disarmo che si occupa appunto 
della messa al bando di tutte le 
armi di distruzione in massa. 

Gross ha rivelato con questa ri­
chiesta le grandi linee della meon* 
tromanovra americana; come la 
definiscono senza ritegno le agen­
zie di stampa statunitensi, e sulla 
quale l'ANSA fornisce già stasera 
una serie di indiscrezioni. Si traU 
ta, in una parola, di sottrarre la 
questione all'esame del Consiglio 
di Sicurezza, massimo organo del-
l'ONU, per portarla in seno alla 
Commissione per il Disarmo, dove 
gli stati Uniti hanno già imposto, 
mercè i buoni uffici del delegato 
di Ciang Kai-scelc, un divieto' di 
citare in qualsiasi modo Faggres-* 
siane batteriologica tn Corea e tri 
Cina. In ogni caso, gli Stati Uniti 
otterrebbero in tal modo di con­
dizionare la condanna delle armi 
batteriologiche, sotto il pretesto 
che il Protocollo di Ginevra «noil 
offre garanzie sufficienti », al rag­
giungimento di quell'accordo ge­
nerale sul divieto dell'atomica é 
rulla riduzione degli armamenti 
che essi vanno sabotando da anni, 

TI pretesto, come si vede, diffi­
cilmente potrebbe essere pH 
smaccato. Non si vede, infatti eh* 
cosa impedisca agli Stati Uniti di 
condannare subito la • guerra dei 
batteri », come hanno fatto gii al­
tri e questo loro atteggiamento 
non può non gettare una luce si­
nistra sulle professioni di inno­
cenza fatte dai dirigenti americani 
di fronte alle accuse tino-coreane: 
^'opinione pubblica prende atta 
cosi che Trumen, Acheson e Rida-
u » y dopo essere stati prodighi di 
rnsitlti all'indirizzo dei dna-corea-
ni, non hanno condannata e non 
vogliono neppure ora candannarm 
U crimine di cui sono accusati. 

La deduzione che si può trarrà 
dai fatti è dunque questa: che il 
governo americano, dopo aver ap­
plicato sa base •sperrtmeutule* lo 
armi batteriologiche nella guerra 
contro U popolo coreano, «noie ri­
servarsi U diritto di usarle aper­
tamente in un prossima conflitto 
mondiale! 
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f*£i€jIMI della JLOÌÌMML] 
, CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISIENZA 
• — — — * - - - i . _ _ . i - J • 

Lolla nei fi.ir. contro i tedeschi 
di una giovane ragazza romana 
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.Artioolo di EZIO TADDEI 
Un giorno d'estate due bambine in 

una Villa dopo aver tanto guardato 
un vecchio armadio chiuso décùcro di 
aprirlo e appena ci riuscirono, sì mi­
sero a rovistare fra le carte ammuc­
chiate che c'erano dentro. Erano car* 
tolinc illustrate di vecchia data, let­
tere ingiallite, e la sera le due pic­
cole sorelle si mettevano a leggere e 
ridevano su tante piccole cose che 
riuscivano a scoprire. A un tratto in 
mezzo a tutte quelle carte venne £uo-
ri un libricino, che aveva questo ti­
tolo: < II delitto Matteotti ». Le due 
bimbe incominciarono a leggerlo in­
sieme a quando abbero terminato dtv 
cis'ero di tenerselo. 

Terminata la villeggiatura, le duej 
bambine furono ricondotte a Roma. 
e dovettero tornare a scuola, 

Queste due piccole sorelle si chia 
mavano Carla e Flora Capponi. Fre 
quentavano due classi diverse, ma 

La partigiana Carla Capponi ohe 
tt 24 m a n i e è «tata insignita di 
Medaglia d'oro per gli atti di 
eroismo compinti dorante 1» 
guerra di Liberazione nazionale 

tutte e due appena ritrovate le ami­
che dell'anno prima, incominciarono 
a confidarsi quel che avevano trovato 
e a parlare di questo delitto Mat­
teotti. 

Ben. presto però il segreto arrivò 
anche alle orecchie delle monache che 
dirigevano la scuola e queste chiama­
rono t genitori delle due bambine per 
metterli sull'avviso. II padre di Carla 
e Flora H per 11 non disse nulla, ma 
la sera chiamò le due figlie e disse 
loro: 

— Quello che voi avete letto è 
tutto vero, però bisogna distruggere 
quel libro, perchè ormai lo sanno le 
monache e si potrebbe anche avere 
una sorpresa da pane della polizia. 

Poi spiegò meglio cos'era il fasci-
amo e com'era dovere di ognuno di 
combatterlo. 

— Quando sarete piò grandi ve lo 
ricorderete — fece il babbo delle due 
bambine. 

E cosi crebbero. 
A diciannove anni Carla Capponi 

faceva una vita molto ritirata, dava 
lezioni di piano a certi ragazzini, che 
la pagavano con del pane, 4elle uova 
e solo qualche volta con un po' di 
denaro. • 

Allora c'era la guerra e Carla tutte 
le sere si metteva a sentire Rado 
Londra, e pensava a quel che stava 
accadendo nel mondo. 

Poi a un tratto scoppiò il 15 luglio, 
• Carla Capponi corse in Piazza Ve­
nezia dove c'era tanta (ente che di­
scuteva animatamente e con entusia­
smo come se si fossero ritrovati tutti, 
senza conoscersi. E si domandavano: 

— Tu cosa sei? 
Uno lo chiese anche a Carla, « lei 

pronta rispose: 
— Comunista. 
Dopo queste giornate d'entusiasmo, 

per là giovinetta ci fu un periodo di 
quiete. Riprese a dare le sue lezioni 
di piano, i ragazzini tornarono, • per 
lei fu come se non fosse mutato, nulla 
nella sua vita. Solamente dì tanto in 
tanto incontrava quel compagno che 
aveva conosciuto a Piazza Venezia. 
Allora parlavano e facevano un pes­
co di strada insieme. 

Quando arrivò l'otto settembre, il 
compagno andò a cercare Carla e gli 
difese se poteva mettere a dispomio-
• e la sua casa per cene riunioni che 
dovevano fare i compagni della quar­
te zona. Carla disse sobrio di si, e 
da quel giorno il suo appartamento 
fu frequentato dal Professor Gesmun-
do, Medaglia d'Oro, dall'operaio 
Rattoppatole, da Labò Giorgio, arti-
ficere, da La Sandra, da Adele Bei. 
da Maria Antonietta Macciocchi, da 
Pellegrini, e da Luciano Lusana- Dì 
questi, i primi tre furono fucilati, 
Paiamo fu ucciso a furia di calci dai 
tedeschi. 

E questi furono ì suoi primi com­
pagni. 

Lei stava a sentire, e seguiva eoe 
le parole del professore, 

['operaio, « quando li vedeva ar­
rivare sella sua cosa provava una 

compagna, in quella lotta per la dt 
fesa della Patria. Allora le tornava­
no alla mente le parole che il padre 
le aveva detto. 

Luciano Lusana, che si occupava 
del servizio d'informazioni, spesso 
affidava delle missioni molto delicate 
e rischiose alla giovane compagna 
Cosi una volta Carla ebbe l'incarico 
di scoprire la vera identità dell'uomo 
dalla ciocca di capelli bianchi, che 
denunciava sistematicamente tutti i 
patriotti che riusciva a conoscere. Poi 
ebbe l'incarico del trasporto delle ar­
mi e contemporaneamente quello di 
fare le scritte sui muri nella zona 
del Corso fino a Piazza del Popolo. 

Intanto erano stati costituiti i Gap 
(Gruppi d'Azione Patriottica) ed è 
con ì Gap che Carla Capponi inco­
minciò un nuovo genere d'azione. Da 
questo momento non passerà giorno 
senza che la giovinetta si trovi impe­
gnata nella lotta armata contro il 
tedesco. • 

Gli ordini arrivavano dal Coman 
do biella città e venivano eseguiti 
nella maniera più precisa, 

Prima son due camion tedeschi che 
saltano davanti al teatro dell'Opera. 
Poi subito l'azione di Piazza Barbe­
rini, dffve i tedeschi usavano fre­
quentate! un locale. 

Erano le undici e mezza di notte. 
Quattro gappisti stavano' in attesa e 
erano Corta, Lucia, Paolo e Luca. 
La Piazza' in quell'ora era deserta e 
buia per le norme dell'oscuramento. 
A un tratt.o dalle porte del cinema 
Barberini uscirono a frotte centinai.. 
di tedeschi, si fermarono un po', 
qualcuno stava allontanandosi, altri 
calivano sulle macchine e altri tede­
schi venivano fuori lentamente. 

Il segnale pdbsò fra i quattro gap­
pisti e in un attimo gli spezzoni fu­
rono accesi. Il primo fu Paolo che lo 
teneva nella tasca del cappotto. Or­
mai la miccia era* accesa, Paolo tirò, 
ma non veniva fuori, allora dette uno 
strappo. Tutto questo ritardò di due 
secondi e Io spezzane volò e esplose 
simultaneamente. Gli altri gappisti 
aprirono il fuoco. In un attimo si 
sentirono fischiare le sirene delie mac­
chine delle S.S. I pepiettori si lece-
sero sulla piazza e illuminavano ì «e* 
dici moni più gli ottanta feriti te­
deschi. 

Passarono pochi giorni e Carla in­
sieme con Paolo era sulle piste d'un 
ufficiale dello Stato Maggiore germa­
nico. L'ufficiale scendeva per vìa Bis-
solati e portava una busta di cuoio 
contenente documenti segreti che do­
veva portare al Grande rfotel. Era 
di pomeriggio, Carla stringeva la pi­
stola nella tasca del tailleur» accanto 
a lei camminava Paolo, dietro ve­
nivano due compagni di copertura, 
a un ceno punto l'ufficiale si pre­
parava a attraversare la strada. 

Fu allora che ebbe inìzio nazione 
portata a termine in pochi secondi. 

aria, i razzi dalle arme correvano 
rapidi in cielo, 

In una di quelle notti Carla tor­
nando a casa trovò la madre sul por-
..ine che fece un cenno. Si passaro-
no-accanto, la mamma disse piano: 

— Vai via, i tedeschi sono in casa 
Carla continuò il suo cammino, t-

ra sola, c'era il coprifuoco, e lei 
non sapeva dove andare. Cammino, 
arrivò davanti al Policlinico, forse 
voleva parlare con qualcuno, ma era 
tardi. Allora si sdraiò su una panchi­
na del viale e prese sonno. 

L'indomani mattina quando si sve­
gliò, si ricordò subito che non po­
teva più tornare a casa. Andò in cer­
ca dei compagni. 

— Vai in Via Marco Aurelio, n.... 
questa e la parola d'ordine per il 
portiere. 

Quando Carla entrò nella casa, un 
vecchio portinaio la guardò e disse: 

— Ah sei te? Vieni. 
Prese una chiave dalla parete, ac­

cese una candela. 
— Stai attenta, sì scende. 
E entrarono in una cantina. 

(Continua) 

PROBLEMI DELLA MODA ESTIVA 

fané, prendisole. INIIOT 
li vasto repertorio dei colori e delle stoffe - Una cintura elastica 

L'ufficiate cadde sul limite de] mar 
ciapiede. Le motociclette della poli 
zia, come se fossero 11 pronte, airi' 
varono fischiando. La gente scappava 
Carla e Paolo andarono avanti. Due 
fascisti in camicia nera stavano ve­
nendo verso la loro direzione e li 
fermarono. 

— Cos'è successo? 
—- Hanno ucciso qualcuno laggiù, 

disse Carla. Andate a vedere. 
Invece i due fascisti svoltarono in 

una via traversa, fecero pochi passi, 
poi si misero a correre. 

Dopo, le azioni non si contavano 
più. Ora era sulla via Salaria, ora 
sulla Casìlina, a aspettare le colonne 
dei tedeschi che dovevano passare, e 
loro, i gappisti, erano in quattro, sei, 
otto al massimo, contro un numero 
ignoto dì carri armati e di uomini. 

Si appostavano sui cigli della via 
e aspettavano di sentire il rumore 
lontano dei'motori, poi si vedevano 

[appena 1 fari abbassati con la prima 
ombra nera. I carri venivano avanti 
e tutto a un tratto la campagna era 
svegliata da una scarica di bombe, 
mitra, fiamme. Un carro saltava per 
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CHI SONO E COSA FANNO LE "MOGLI DEL «IRÒ D'ITALIA,. 

Il caldo ol IH ormai uontire cosi 
forte, che bisogna subito preparare 
gli Indumenti estivi Mal come que­
st'anno In citta eono otute di moda 
le gonne Le stoffe adatte per que­
sto Indumento offrono un reper-
torlo vastissimo: a strisce, scozzesi. 
quadrlgllate, a zone con 1 alze fio­
rite con papaveri, o barchette, leg­
gere. vaporose o rigido, potrete tro­
vare anche un tessuto che si possa 
portare per sera e per giorno Per 
esemplo l pallini che vanno dal 
piccoli come un pisello agli enormi 
come lune 

Per queste gonne elio vanno ta 
glinte a ruota, occorrono ni 2.70 se 
Il tessuto è alto cm 00. 2 metri se 
si tratta di stoffa alta in 1.40 Pro­
curatevi un modello In carta, sia 
richiedendolo a una delle nostre 
r!"'9te (Vie Nuove. Noi donne ne 
hanno di bellissimi) si» a un nego-
aio e vedrete come vi sarà facile 
farvi una gonna da eola. Altro 

dito conio un vestito fresco e dal 
colori allegri Vi consiglio senz'al­
tro 11 prendisole dlvontato ormai 
classico col suo bolero (dove ti pos­
so si rifugia tuttu la stranes/ti del 
completo): In qualsiasi tinta Io 
farete, magari con 11 boloro fodera­
to e quindi rovcsclubllc, ricordate 
che 11 verde, il violetto, l'avana r»o-

I.e rasane Italiane, operaie, studentesse, artigiane, si stanno prepa­
rando all'incontro daiionalc di primavera che avrà luogo il 28 e 29 
giugno a Bologna, dove sfileranno gruppi folckloristici nei tradizio­
nali costumi delle singole regioni, squadre sportive e gruppi artistici. 

Vìva r l'attesa per questa manifrjtn-ionc rirlla gioventù 

Ferdy Kubler non potrebbe 
senza le frittelle e i budini 

vincere 
di Rosli 

Avete mai pensato cosa vuol di­
re fare la moglie di un campione? 
Si ha «"o strano manto: un esse­
re che deve tiare a dieta, fumare 
poco o niente, non bere, non stan-
carsi, andare a letto presto, alle­
narti per ore e ore. E' un marito 
che a un certo momento dell'anno 
scompare per lunghe settimane, e 
che tu puoi «ejuire solo attraver­
so i fogli rosa dei giornali o le 
trasmissioni radio, giacché è proi­
bito alle mogli di seguire il Giro. 
Un marito che, a volte, non vedi 
per giorni s giorni: o lo vedi sol­
tanto al cinema, abbracciato e ba­
ciato entusiasticamente da bellissi­
me ragazze bionde. E, a volte, è 
anche un marito ° un fidanzato che 
cade fulminato tra l'erba polvero­
sa sul ciglio della strada, con te 
gambe ormai immobili e il viso 
pallido: come abbiamo visto cade­
re, quest'anno, Orfeo Ponsin, un 
oiooane di ventiquattro anni che 
correva per vivere e mettere da 
parte il danaro per sposare la sua 
ragazza. 

Quando il campione vince, i ti­
toli dei giornali, i fiori e gli ab­
bracci sono P*r lui. Eppure tanto 
parte di quel successo è merito 
della moglie del campione; 

Cosa fa la moglie del campione? 
Prendiamo ad esempio Rosli Ku 
bler, la moglie del campione del 
mondo. Lei e Ferdy si erano cono­
sciuti nel '43, ma si sposarono sola 
dopo tre anni: non avevano abba­
stanza danaro per mettere su ca­
sa, e quelli erano anni difficili e 
faticosi. Oggi hanno un bimbo di 
tre anni, Andrea; Ferdy Kubler ha 
dietro di sé una serie di successi, 
ha un avvenire brillante e sicuro: 
eppure sua moglie non può fare a 
meno di pensare all'epoca in cui 
egli smetterà di correre. .Forse 
allora, imparerò a conoscere mio 
marito — dice — «ard come se ci 
sposassimo di nuovo, potrd averto 
tutto per me...». E' una prospetti­
va che te sembra impossibile e fe­
lice. 

Rosli sbriga la corrispondenza 
del marito, prepara le tue valige, 
lo sottrae, quando è possibile, al­
l'impeto dei fotografi ed alla schia­
vitù dei giornalisti, sorveglia il 
suo regime di vita, pensa a procu­
rargli tutto il necessario. La sola 
lettura delle lettere degli ammira­
tori le porta via delle ore, e a tut­
ti lei risponde, breve e cortese, a 
nome di suo marito. Oltre a que­
sto, è un'ottima mamma e una bra­

vissima cuoca; Ferdy afferma che 
non potrebbe vincere senza le sue 
frittelle di mele e i suoi budini 
di riso. 

La moglie dt Magni, Liliana, «la 
bella signora Magni», come la 
chiamano i giornalisti, è veramen 
te molto bella, bruna, con dei 
grandi occhi neri. A lei e alla sua 
bimba Tiziana tono stati diretti per 
tante tappe i patetici e dolci me* 
saggi radiofonici di Fiorenzo, al 
quale i giornalisti proposero di as­
segnare il - microfono d'argento » 
dei campioni. Lui e sua moglie si 
conobbero a Monza, durante un'in­
cursione aerea. La moglie di Bar-
tali, la bruna signora Coppi, chi 
non le conosce? Adolfo Leoni, il 
più bello dei nostri ciclisti — sino 
a quando non è arrivato Loretto 
Pernici, beninteso — ha sposato 
una nota e Graziosa cantante lirica. 

Cosa fa una moglie, durante il 
Giro? Abbiamo voluto chiederlo a 
Pasqualina Soldani, la giovane mo­
glie di Renzo Soldani, una delle 
speranze del ciclismo italiano. E' 
una ragazza molto cara e sempli­
ce, che risponde alle noitre do­
mande con ari i metd ardita e me­
tà imbarazzata. 

— Cosa prova, durante il Giro? 

— le abbiamo chiesto. — Come 
passa il suo tempo? 

— Sto col cuore sospeso, per 
tante cose che mi vengono in men* 
te, insomma con tanto struggimen­
to, finché non è /mito. II tempo 
lo passo molto vicino alla radio, 
specialmente ora, e tempre con 
l'ansia di sapere sue notizie. 

— Cosa pensa dei provvedimen 
to delì'UVl che vieta alle mogli 
di seguire i mariti? -

— Bè, certo io vorrei poterlo se­
guire ovunque, Renzo. 

— Sceglierebbe ancora un cicli­
sta, se dovesse risposarsi? 

— Ma, non so — risponde incèr­
ta — ho avuto molta esperienza di 
quello che pud essere la vita di un 
ciclista, che è fatta di molti sacri­
fici e di molti pensieri. Però, se 
dovessi tornare indietro, forse per 
la passione, forse per tutto l'affet­
to che ho per Renzo (e poi, quan­
do si vuole tanto bene, i sacrifici 
si soppor*ano), credo che sceglie­
rei ancora un ciclista. E insieme al 
sacrifici ci sono tante soddisfazioni. 

m Molto struggimento » e « molti 
pensieri- e «molti sacrifici* e 
«molte soddisfazioni»: eccola, la 
vita della moglie del campione. 

LIETTA TORNABUONI 

modello di gonna che però ingros­
sa la figura e va quindi bene per 
tipi magli, è quello die si ottiene 
piegando il tessuto tre volte ogni 
tre centimetri In tante pieghe da 
poggiare nell'elastico e lasciare 
quindi non stirate 

Certo avrete una camicetta e qui 
non c'è nulla da aggiungere per­
chè dalle classiche alle coreane, a 
quelle come gilè, il campo è vasto 
e a vostra conoscenza. VI dirò In­
vece qualcosa intorno alle alte cin­
ture di elastico che |>enso avrete 
ammirato (parlo per le più giovani) 
nel negozi e che costano molto. 

Bene lo vi Insegnerò a farvi una 
cintura quasi elastica e altrettan­
to bella Fornitevi di un pezzo di 
stoffa di altezza sul 15 cm. calco­
late a parte gli orli e fate che 6la 
In lunghezza quanto la vostra vita, 
un po' meno che dt più. Poi ac­
quistate una spagnoletta di filo la-
stex che può essere agevolmente 
Infilato neP'ago della macchina da 
cucire e con questo filo fate tante 
cuciture parallele nel senso delta 
lunghezza Vedrete l'effetto: affib­
biate con 1 comuni gancetti da 
gonna-

Queste gonne possono portarsi 
anche sul costumi da sole, • eono 
pratiche perchè el sfilano di dosso 
senza spettinare e vi saranno utili 
nelle scampagnate domenicali. Ma 
del costumi da sole, da bagno, In­
somma dell'estate In vacanza par­
leremo un'altra volta. Oggi prefe­
risco parlare degli abiti In città; 
purtroppo la maggior parte di noi 
rimane In citta e nulla ci sarà gra­

no le tinte più nuove- Saranno, 
questi prendisole abiti da mattino, 
anche da mezza sera, a seconda 
della foggia e del colore: ina se 
avete un lavoro che vi fa avvicina­
re molta gente e vi Impone una te-

% HAMwtlUut (U£ OÙHWU PER I VOSTRI BAMBINI 
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nutn meno lilera, non esitate a di­
rigervi verso il tailleur di popellne, 
di gTundo durata e assai fresco. Con 
una camicetta o maglietta di filo 
sotto la giacca sarà come foste In 
prendisole, con un tono di maggio­
re sobrietà 

l'I».Tltn INUKAO Ulrai t t im 

Piero Clementi - Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico O E s i s A 

Via IV Novembre 149 . Rom.i 

IL, «JAIM?!\»AITIO PAKIiAMTB 

Camicia rossa 
Nel 70* anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi 

In faccia al limpido mare turchino 
un giorno a Caprera 
l'Eroe crebbe un pino. 
Ogni anno V albero più- in alto svettò, 
il maestrale non lo spezzò. 
E' vivo oggi ancora, è forte: 
Così vive l'Eroe dopo la* morte. 
Ogni anno crebbe la sua memoria, 
guidò i partigiani alla vittoria 
e sull' Italia, da Caprera, 
della Repubblica alzò la bandiera. 
Ogni anno tu splendi più viva e fiera, 
garibaldina camicia rossa, 
color dell'Italia alla riscossa, 
color di fiamma, color del domani, 
color del cuore degli italiani 

CALVINO 

Citi lia vinto 
il Giro dSlalia? 

Qui non si rana di Coppi e Bar-
tali, ma del nostro Giro d'Italia, ossia 
del nostro concorso pronostici. Nes­
sun concorrente ha Indovinato tuttt 1 
dieci primi classifleatl. DobMams 
perciò premiare quelli che vi si seno 
avvicinati di più. Ed ecco la nostra 
classifica. 

1) Gherrl Roberto - Via del Tritone 
t4 - Roma; 2) Pletrantonl Claudio -
VU G. Verdi 1 . Frascati: 3) Salami 
Uno - VU F. Aprile M - Catania; 4) 
Falcolinl Luigi - Castiglione del 
go - Perugia; 5) Brilli Raoul - Via 
Pellettier 9 - Livorno: «) Metalli En­
rico _ Via Buceaii 16 - Roma; 7) Giti-
dotU Pier Luigi - VU Margherfal 8 
- S. Giovanni VaWarno: 8) Masi Ro­
berta - VU Pisana 171 - Livorno; t) 
Buschlnl Vitale . VU Leopardi HI 
- Napoli 10) Porcarelll Pletrtno -
VU del Laterizi 45 - Roma. 

Tanti auguri al vincitori, che rice­
veranno 1 premi stabiliti. Tatti 1 
concorrenti riceveranno invece un 
piccolo e Brevetto sportivo*. X arri­
vederci al Giro di Francia. 

GLI AMICI 

del 

"NOVELLINO.. 

Osrl ragasxi, questa volta vi devo 
proprio dire: bravi! I gatti che mi 
avete mandato riempiono l cassetti. 
gli armadi, ballano sulle macchine 
da suileeie. vanno In altalena sul 
lampadari: 

Bisognai ebbe premiarli tutu : e 

lo faremo, corner Cosi: 
1) tutti quelli che hanno spedito 

un gatto riceveranno una sorpresa 
a ossa (non posso dire che cosa, al­
trimenti non è più una sorpresa); 

Lucio Fanti - Roma 

GLI ESAMI DEL FACHIRO 
I fachiri, fli indovini e quelli che danno i numeri del lotto deb­

bono sostenere esami anche loro? Certamente. Nella vita tutti 
debbono sostenere esami. Io per esempio sono stato esaminato il 30 
febbraio (non cercate questa data sul calendario normale, perchè 
c'è solo sul calendario dei fachiri). E mi è stato sottoposto il seguente 

IrvMesM 
QUANTE PAIA SONO 77? SCAKFE DI GOMMA? 

IA BISFOSTA DEVE ESSEEE: GIUSTA E AIXEGEA 

Sandra Puccini - Roma 

Mari* Pellegrini - Perugia 

Pensa e ripensa alla fine ci riuscii. Provatevi anche voi, e in­
viate la soluzione al NOVELLINO, presso UNITA* — Via Quattro 

I Novembre 149, per concorrere ai soliti GRANDI PREMI. 

per Te 
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«ROtOBON 
•e ss sei css la casreSa: 
trae* ta sagre, e lì par 11, 
!» lattea** Yseersl. 

<QRts«» e GUUITEI 
•etti see 
O e lettera si i n sessi T 

Asma Volpi - Piombino 
3) alcuni vengono pramau con la 

pubblicazione sul sovettino; 
3) altri infine vengono premlaU 

col romanzo L'anno della grande neve. 
Riceveranno 11 libro 1 seguenu 

amici del Novellino: UHI Sentolan-
nl Cosenza; Antonio TJllano - Na­
poli; Franco Mezzedini - castellina 
In Chianti; Silvana Tombesl - Monte 
San VKo; Andrea Jorio - Ansio; 
Rampicnint Anna - Roma; Fratelli 
BoTtoItnl - Napoli; Mariella GuMo-
aaldl - Napoli; Mita Rosario • Pa­
lermo; Massimo PlneacM. Castelnuo-
vo Berardenga Siena. 

OIAMPIOCOLO 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE 

LEGGETE 
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